Giovedì 22 novembre 2001 


~ -UNA SONDA 
A САССТА ОТ COMETE 


apete come sono state ribattezzate da un 

astronomo americano, un certo Fred Whipple, le 

affascinanti comete, dalla chioma gassosa e dalla 
lunga coda luminescente? “Palle di neve" sporche, e questo 
nomignolo poco romantico, non è stato dato a caso: infatti 
questi corpi celesti ghiacciati attraversano tutto il Sistema 
Solare e possiedono un nucleo formato da ghiaccio, sabbia 
e molecole organiche e inorganiche di carbonio 
(componente principale degli organismi terrestri). Mentre 
gli antichi le ritenevano foriere di sventure (a causa della 
loro forma a "spada"), e noi ne ricordiamo una speciale, 
quella di Natale, oltre a quella fiabesca del Piccolo Principe 
di Saint-Exupery, gli scienziati sono molto più interessati 
alla loro composizione che potrebbe svelarci il segreto della 
evoluzione Biologica della vita nello spazio! Così, per 
cercare di rubacchiare a queste vagabonde del cielo, 
qualche novità, l'Alenia Spazio, su commissione 


—— LO — — 


€ Biologia: studio relativo alle forme di vita. 
Foriero: che precedono o annunciano una tempesta 
€ Luminescente: molto luminoso. 


La Settimana di ERASMO 
Venerdi 


ha dato il benvenuto alla 


la ragazza di 16 anni 


dell'Agenzia Spaziale Europea, invierà una sonda 
interplanetaria, denominata Rosetta, (in onore della celebre 
“Stele di Rosetta" che ha permesso di decifrare la misteriosa 
scrittura geroglifica ), verso una cometa la "46Wirtaten"... 


Rosetta partirà nel Gennaio 
2003 dalla Guiana, sarà 
dotata di un rilevatore di 
particelle, e scenderà sulla 
superficie del nucleo di essa 
per osservarne le variazioni 
chimico fisichelll Anche le 
comete possono essere 
considerate dei fossili, perché 
sono residui della nebulosa 
che generò il nostro Sole, 
quattro miliardi di anni fa, e 
proprio come antiche tracce 
del passato dunque, ci 
possono "raccontare" molte 
caratteristiche dell'Universo 
che ci circonda. 
Buona caccia Rosetta!!! 
Stefania Genovese 


popolazione dopo 5 anni di chiusura della fee 
mobilitati per 
restituire la tranquillità ai cittadini americani. 
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a suscitato molto scalpore la notizia che 
H l'astronauta Gordon Cooper, in un recente suo 
libro, intitolato “Non siamo soli nello spazio", 
abbia ammesso che, sulla Luna, lui ed i suoi colleghi 
avrebbero incontrato ET... 
Effettivamente esistono molte dichiarazioni attribuite 
ad astronauti che avrebbero avuto modo di osservare 
insoliti fenomeni celesti, una volta lasciata l'orbita 
terrestre: 
Molti di essi avrebbero parlato, una volta in pensione e 
liberati dal segreto militare. 
Il primo fu Luc Buerginnel che scrisse “Lampo di Luna", 
riportando diverse interviste ad importanti scienziati 
vicini alla NASA che dichiararono che la sonda Lunar 
Orbiter 5 aveva registrato strane tracce di veicoli sul 
suolo lunare, già nel 1967. 
Inoltre impronte simili furono viste dall'astronauta 
Harrison Schmitt, dell'Apollo 17, nel dicembre del 1972. 
Questi interventi furono poi però smentiti dagli scettici 
e da molti giornalisti aeronautici che ritennero false e 
contraffatte anche molte delle foto che 
rappresentavano segni di ET sulla Luna!!! 


— az» — 


€ Contraffatto: falsificato mediante manipolazione. 

€ Cratere: avvallamento rimasto al posto di un vulcano. 

€ Houston: città del Texas (U.S.A.), sede del Centro di adde- 
stramento e di ricerca della NASA. 

€ sensazionalistico: atto a creare sensazione, scalpore, 
meraviglia. 


Sabato, Domenica, Lunedì 


DEI MISTERI 10/12 novembre 2001 


Per gli ufologi, però, la risposta è scontata: gli 
astronauti non possono parlare, ricordando che nel 
1969, data del primo allunaggio, Neil Armstrong, 
durante una comunicazione con la NASA, avrebbe 
dichiarato di vedere delle enorme sonde spaziali 
aliene disposte in fila, sul fondo di un cratere! 

In seguito a questo episodio, poi smentito dallo 
stesso astronauta, incominciarono però a circolare 
delle fotografie sensazionalistiche che mostrerebbero 
dei dischi volanti, risultati poi essere delle collinette 
lunari e dei faretti piazzati dagli astronauti americani. 
Un'altra volta invece l'astronauta Aldrin filmò 
dall'oblà della navicella due globi di luce bianco- 
bluastra, mentre, nel 1995, diversi tecnici che da 
Houston seguivano sul maxischermo le fasi della 
missione Shuttle videro comparire, attorno alla 
navetta, degli strani globi bianchi che zigzagarono per 
un po' intorno all'astronave terrestre, per poi 
allontanarsi rapidissimi, in picchiata verso la Terra! 
Ma, oltre gli americani, ma anche molti astronauti 
russi, come Leonov, dichiararono di avere osservato, 
nello spazio, UFO molto vicini alla loro navetta 
Voskhod, ed in seguito anche durante altre missioni 
spaziali! 

In conclusione, molti astronauti non vogliono 
raccontare di questi strani loro avvistamenti per paura 
di essere derisi e ridicolizzati dalla stampa, tuttavia 
alcuni di loro credono che navicelle provenienti da altri 
pianeti possano essere arrivate nel nostro sistema 
solare ed anche giunte sulla Luna! 


Stefania Genovese 


Ol la Repubblica 
giovedì 10 giugno 1993 


cronaca 


ed 
Oggi Sardegna isolata 
scioperano i traghetti 


ROMA- Éincorsolosciopero nazionale di as ore dei marit- 
i roclamato ieri daisindacati confederali deitrasporti 

esa del livelli occupazionali e contro lo smantella- 
pee della flotta pubblica». La protesta é cosi articolata: 
sulle navi da carico pubbliche e private in partenza dai por- 
ш scr pa l'astensione dal lavoro è cominciata leri e pro- 


pre leisoleloscio, 


guirà per la т dioggi;sulle navi passeggeri e miste 


rosisvolgerào; 
sempre per oggi è prevista l'astensione dal 
oreneiserviziportualleneisettorlamministrativi. L'agita- 


zionesarà accompagnata da una manifestazione naziona- E a 
le in programma a Genova. 2 Ls 
2 Un'immagine del film di Spielberg E. I. 


Annuncio negli Usa. Hack: “Probabilmente dei viventi ci sono, diffic. 


per24ore; 
voro per 12 


difficile è trovarli” 


Lassù qualcuno ci i chiama 
Segnali radio. Ufo? Un anno per saperlo 


NEW YORK - Primi segnali dallo spazio più 
profondo? Forse E.T. sta cercando di telefo- 
nare a casa, come nel film sul famoso extra- 
terrestre ideato dal regista Steven N perio 

Sitrattadi 164 misteriose emissioni pesi 
radio che non pi реа dalla Ter- 
ra, registrate dagli astronomi dell'Università 
di Berkeley in California che nell'ultimo 
anno, con l'aiuto del più grande telescopio 
del mondo e di un potente computer, hanno 
camino pds miami idiemissioni 

una vastissima gamma di frequenze. 

Sil progetto 'Serendip III, il più recente di 
unaserie iniziata nel 1979, in pieno boom di 
ufofilia, sta sta presentando in questi iornilasua 
scoperta alla riunione annuale della società 
astronomica americana a San Francisco. Li 
troviamo Chuck Donnelly, l'i ingegnere che 
ha inventato il so! necessario ad aziona- 
Mi il telescopio e a decodificare i miliardi di 

algoritmi che ge ES sfornati in continua- 
zione dal centro di ricerche. «La probabilita 
che si tratti di extraterrestri è bassa, non illu- 
diamoci - raccontal'astronomo californiano 
— Gran parte dei segnali radio che vengono 
intercettati dal nostro sistema sono generati 
dalla Terra, dalle nostre tecnologie. Queste 
164 emissioni però sono candidati più inte- 
ressanti perché hanno qualcosa 3 
re, si distinguono chiaramente dal resto dei 

che incontriamo normalmente». 
computer del progetto Serendip III in 


di CARLO PIZZATI 


pratica traduce in numeri tutte le emissioni 
che enorme telescopio-antenna situato 
sull'isola di Porto Rico intercetta nello spa- 
zio. Gliastronomi pol interpretano questi nu- 
meri per capire la loro naturae la loro prove- 
nim secondo un'analisi che misura il tipo 
uenza e la potenza del segnale. ‘Questi 
i, secondo Donnelly, con molta proba- 
bilità potrebbero essere interferenze di una 
stazione radio che saltuariamente trasmette 
sulle frequenze intercettate, oppure addirit- 
tura di un telefonino cellulare. Ma se si riu- 
scirà a confermare che questi i hanno 
invece origine nella ndità dello spazio 
allora si potrà davvero ipotizzare l'esistenza 
di una tecnologia extraterrestre. Infatti que- 
sto tipo di emissione non sembra essere un 
riv della rotazione di un pianeta, an- 
che se solo dopo un secondo Calo si potrà 
davvero confermarne il genere di segnale, 
A sembra 1 venire da una tecnolo- 


af probabilità che l'universo ospiti altre 
forme di vita è grande - avverte la più nota 
astronomaitaliana, Margherita Hack -quella 
di Wie da parie nostra a sani on coi- 
tattoè, al contrario, molto piccola. Eanchele 
probabilità che le 164 emissioni siano state 
на da altre civiltà sono minime. La diffi- 
coltá di riuscire a identificare un'emittente e- 
xtraterrestre è dovuta alle enormi 
che ci separano da eventuali altre civiltà ga- 


lattiche e al diverso grado di sviluppo che tali 
civiltà avrebbero rispetto alla nostra. Potreb- 
bero essere forme primordiali di vita come le 
amebe o molto più evolute di noi, in maniera 
impensabile». 

- e forme di vita esistono davvero, 
secondo l'astronoma nonsi tratta peró di for- 
me radicalmente differenti, a livello biochi- 
mico, da quelle ospitate sul nostro Aum 
«Poichélacomposizionechimica del 
ria dell” universo e le leggi fisiche che larego 
lano sono sempre le stesse è plausibile ipotiz- 
zare che anche le altre forme di vita non deb- 
bano essere profondamente diverse». 

Peravere una risposta dovremo aspettare. 
«Ci vorrà ancora un anno - commenta il ri- 
cercatore della Serendip III, Dan Werthimer 
— prima di poter ritornare a esaminare — 
zone dello sp io dove abbiamo identi 
ques i». Comeial cosltanto? Керр 

Donnelly: «Usiamo il telescopio più ambi- 
todel mondoenon possiamo pretenderne un 
uso esclusivo». 


Il fatto chequestisegnalisisiano già ripetu- 


ti in passato negli stessi punti dello fa 
auna nte precisa. «I i radio 
quasi sicuramente venire 


l'opinione dello scienziato della Nasa E- 
dward Olsen. Resta quindi dastabilire soltan- 
to, entro il prossimo anno, se non si tratti di 


interferenze umane. 


Parte domani il più ambizioso progetto per scoprire esseri viventi nello spazio 


Radio Terra 


CAS 
wu. AU. 


chiama alieni, la Nasa a caccia di ET 


SAN FRANCISCO — 
Dopo anni di sogni, di 
difficoltà e di tentativi, fi- 
nalmente, domani lunedi 
12 ottobre 1992, inizia per 
conto della Nasa (l'ente 
spaziale americano) la 
piü grande ricerca siste- 
matica e razionale di 
eventuali esseri viventi 
intelligenti extraterre- 
stri. La ricerca avrà come 
punti focali i grandi siste- 
mi radiotelescopici della 


California e di Puerto Ri- 
co, ma coinvolge gli 
astronomi di tutto il 
mondo. La data scelta in 
ricordo dell'avventura di 
Cristoforo Colombo va 
tenuta a mente, perché 
potrebbe essere la piü 


‘importante della storia 


del genere umano. Infatti. 
una conclusione positiva 
di questa indagine potrà 
cambiare il modo di pen- 
sare di noi stessi, della 
nostra posizione e del no- 
stro ruolo di esseri umani 
nell'universo. 

L'inizio di questa ecce- 


zionale avventura av- 
verrà senza cerimonie 


particolari, in sordina: 


due piccoli gruppi di ra- 


| spingeranno alcuni pul- 


santi dei potenti compu- 
ter collegati rispettiva- 
mente ai radiotelescopi 
del deserto del Mojave, a 
sud-est di Los Angeles, e 
di Arecibo, il cui radiote- 
lescopio copre un'intera 
vallata. Più tardi entre- 
ranno in funzione i siste- 
mi radiotelescopici au- 
straliani, in modo da ave- 
re una completa scansio- 
ne del cielo in entrambi 
gli emisferi del nostro 
pianeta. Una volta capta- 

interessan- 


te verrà indicata la posi- 
zione del punto di prove- 
nienza nel cosmo e sa- 
ranno invitati tutti i ra- 
dioastronomi del mondo 
a mettersi in ascolto. 
Dagli anni Sessanta a 
oggi le ricerche di ascolto 
radio per scoprire un 


qualunque segnale pro- 
dotto сае 
anziché іп via naturale — 
va ricordato infatti che i 
vari corpi celesti emetto- 
no radiazioni elettroma- 
gnetiche in varie frequen- 
Ze — sono state numero- 
sissime e tutte senza suc- 
cesso. 

Il progetto, il cui finan- 
ziamento è assicurato fi- 
no all'anno 2001, è basato 
sui calcoli secondo i qua- 
li, essendo il nostro Sole 
una stella di media età, 
nella galassia debbono 
esserci molti altri pianeti 
in cui la vita, iniziata pri- 
ma che nel nostro globo, 
dovrebbe essere ben più 
evoluta e quindi in grado 
di usare le onde elettro- 


tiche. 

L'impatto attendibile 
per eventuali risposte 
positive è tale che la Na- 
sa ha coinvolto anche 
esperti di religione, com- 
preso qualche teologo 
del Vaticano. 

Giancarlo Masini 


A> 2 y : * * dE ii i * 
»- | Berkeley, prima tappa della caccia agli extraterrestri 
1a- te , 
ті е U 
=| Cercasi ET. disperatamente 
te, 
ha: . . 
de з О 
| ascoltando le voci dello spazio 
un 
io- 
et- ROMA — Prima tappa | ferma viene anche dall’a- | sere — ha spiegato l’a- 
ce, | della grande «caccia a stronoma italiana Mar-. stronoma — forme pri- 
di | ЕТ», condotta scanda- | gherita Hack: «Le proba- | mordiali di vita come le 
de | gliando i segnali radio | bilità che si tratti di | amebe o esseri molto più 

€ | che circolano nell’univer- emissioni inviate da altre evoluti di noi, in maniera 
lo | so alla ricerca di messag- | civiltà sono minime, te- | impensabile». I veri E.T. 
1€ | gi trasmessi da intelli- nuto conto che questa ri- potrebbero quindi essere 
S- | genze extraterrestri. Il cerca è appena iniziata. più simili a un comune 
re | programma Serendip, | La possibilità che l'uni- | microbo che non all'ex- 
2- | avviato 14 mesi fa dall’u- Verso ospiti altre forme | traterrestre piccolo e ru- 
èr | niversità californiana di | di Vita è grande; quella di goso che ama i bambini e 
а- | Berkeley, ha già esamina- riuscire da parte nostra a vola sugli States a bordo 
to un primo pacchetto di Stabilire un contatto è, al | diuna bicicletta, Comun-. 
8 | segnali raccolti: 30 mila contrario, molto picco- que, le altre forme di vita 


miliardi dj emissioni ra- 
dio in una vastissima 
gamma di frequenze. Gli 
astronomi hanno selezio- 
nato 164 emissioni «da 
approfondire», che cioé 
non sembrano riferirsi a 
Sorgenti umane o natura- 
li conosciute. 

Nello spazio esistono 
Quindi esseri evoluti in 
grado di produrre e uti- 
lizzare onde radio? In 
realtà le probabilità che 
qualcuna delle 164 «voci» 
provenga realmente da 
un’altra civiltà galattica 
sono molto basse, Proba- 
bilmente si tratta di in- 
terferenze tra fonti terre- 
Stri o tra emissioni elet- 
tromagnetiche naturali 
di corpi celesti. Una con- 


— 


la», 

La difficoltà nel riusci- 
re a identificare un’emit- 
tente di segnali extrater- 
restri è dovuta alle enor- 
mi distanze che separano 
il pianeta Terra da qua- 
lunque altra eventuale ci- 
viltà galattica. E anche 
stabilendo un primo con- 
tatto, sarebbe poi diffici- 
le, se non impossibile, co- 
municare con gli E. T.; al- 
l'arrivo del messaggio, 
potrebbe essere già 
Scomparso il destinata- 
rio. Margherita Hack ha 
Sottolineato come le ci- 
viltà di cui gli scienziati 
cercano le «tracce» nel 
cosmo possano essere in 
realtà molto diverse dalla 
nostra. «Potrebbero es- 


nel cosmo non dovrebbe- 
ro essere radicalmente 
diverse, almeno a livello 
biochimico, da quelle 
ospitate sul Pianeta az- 
Zurro. «La composizione 
chimica della materia 
dell'universo e le leggi fi- 
Siche che la regolano so- 
no le stesse», ha spiegato 
l'astronoma. 

E il «cercasi E.T dispe- 
ratamente» degli astro- 
nomi di Berkeley non tie- 
ne ovviamente conto di 
un fattore: anche am- 
mettendo che esistano 
civiltà con un grado di 
evoluzione simile alla no- 
Stra, conclude Margheri- 
ta Hack, «bisognerà ve- 
dere se loro hanno inte- 
resse a parlare con noi». 
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Gesuiti scettici sullo bare della Nasa 
«Un E.T. da redimere? 
Pensiamo ai terrestri» 


Ipotesi per ora senza fondamento 


La Specola vaticana: 
dubbi sulla ricerca 


degli extraterrestri 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Gli scienziati della Specola va- 
ticana (l'Osservatorio astro- 
nomico della Santa Sede) 
esprimono «dubbi» sul pro- 
gramma varato dalla Nasa per 
la ricerca di intelligenze ex- 
сезга «Dubbi е proble- 

», ha spiegato a un gruppo 
di giornalisti il direttore del- 
l’Osservatorio padre George 
Coyne, «innanzitutto per i co- 
sti (300 milioni di dollafi 

n. dr.) e per le risorse che po- 
ee es tica ws 4 

nte spaziale ame o 
altro modo». gro p 

Le critiche péró nori nasco- 
no da motivazioni teologiche. 
Lo scienziato vaticano ammet- 
te la possibilità di altre forme 
di vita anche di tipo umano e 
intelligente nell'universo. La 
Specola sta studiando, attra- 
verso indagini sulla polarizza- 
zione della luce, la formazione 
di pianeti con possibili forme 


viventi attorno a stelle della 
nostra galassia. Padre Coyne 
sottolinea la gradualità delle 
indagini: «La Chiesa non va in 
cerca di extraterrestri, e non 
vale nemmeno la pena all'at- 
tuale livello delle ricerche 
scientifiche interessarsi di 
questo problema». 
Il religioso ridimensiona af- 
fermazioni a lui attribuite su 
prospettive di evangelizzazio- 
ni interplanetarie: «La Chiesa 
non ha nessuna intenzione di 
mandarmi:a evangelizzare ex- 
traterrestri sul pianeta X della 
galassia Y». In una prospetti- 
va «fantateólogica», se esistes- 
sero altri esseri umani su al- 
tre galassie, si porrebbe il pro- 
blema di portare loro la Paro- 
la di Dio, ma potrebbero — ha 
osservato — non aver com- 
messo il peccato originale e 
dunque essere gia in situazio- 
ne di salvezza: sono però tutte 
ipotesi senza fondamento. 


eco 


Bergamo uo"? 


UNIU PEE 


TU, 


La Specola 
vaticana critica 
la ricerca 
di extraterrestri 


avviata dalla Nasa 


ina 18 


Gli scienziati della Specola vaticana, ossia dell'osservatorio 
astronomico della Santa Sede, esprimono «dubbi» sul pro- 
gramma varato dalla Nasa per la ricerca di intelligenze ex- 
traterrestri. Dubbi e problemi» , ha spiegato ad un gruppo 
di giornalisti il direttore dell'Osservatorio, padre George 
Coyne, «innanzitutto per i costi (si parla di circa 300 milioni 


di dollari ndr.) e per le risorse, che potrebbero essere im- 


‘piegate dall'Ente Spaziale americano in altro modo» Le 
critiche di padre Coynè non nascono però da motivazioni 
teologiche. Lo scienziato vaticano ammette la possibilità di 
altre forme di vita; anche di tipo umano e intelligente, nel- 
- l'universo, e la stessa Specola della Santa Sede sta studian- 
do da anni, attraverso indagini sulla polarizzazione della 
luce, la formazione di pianeti (con possibili forme viventi) 
© | "attorno a stelle della nostra galassia. Padre Coyne ha sotto- 
‘| lineato la gradualità delle indagini. «La Chiesa non va in 
cerca di extraterrestri, e non vale nemmeno la pena in que- 
sto momento e all'attuale livello delle ricerche scientifiche 
interessarsi di questo problema» , ha detto il religioso, ridi- 
‘mensionando certe affermazioni a lui attribuite da un quo- 
tidiano, su prospettive di evangelizzazioni interplanetarie. 


ROMA — Sarà battezza- 
to un «E.T.» se capitasse 
dalle nostre parti? Una do- 
manda provocatoria, che 
ha душ la risposta che 
meritava: siamo alle ij 
tesi da fantavaticano. Ad 
affermarlo è il direttore 
della Specola 


Compagnia di Gesu, che 
proprio in questi giorni è 
nell'occhio del ciclone per 
via di indiscrezioni gior- 
nalistiche sulla controver- 
sa materia. Le indiscrezio- 
ni riguardano i rapporti 
tra la Nasa e gli scienziati 
della. Specola vaticana 
sulla ricerca congiunta di 
eventuali forme di vita ex- 
traterrestri. 


Tali studi forniscono 
nuovi enti ai soste- 
nitori tesi secondo 
cui in altre parti dell'im- 
mensità potrebbero esi- 
stere chissà quali forme di 
vita intelligente; ma si 
« tratta sempre di ricerche 
ipotetiche ;: che trovano 


scarsa attenzione . all'in- 


2$-te-4v. 


-LAREPLICA DEL VATICANO!" 


è анало Equal бизин 


«Niente Vangelo « 
extraterrestri» 


9 DS li 


CITTA' DEL VATICANO — Gli 
scienziati della Specola Vati- 
cana, ossia dell'osservatorio 
astronomico della-Santa Se- 
de, esprimono «dubbi» sul 
programma varato dalla Na- 
sa per la ricerca delle intelli- 
genze extraterrestri. «Dubbi 
e problemi» ha spiegato il di- 
rettore del'osservatorio, pa- 
dre George Coyne, «innanzi- 
tutto per'i costi (si parla di 
circa trecento milioni di dol- 
lari)-e per le. risorse, che po- 
trebbero essere ‘impiegate 
dall'ente spaziale in altro 
modo». Le critiche di padre 
Coyne non nascono però da 
motivazioni „teologiche. Lo 
scienziato vaticano ammette 
la possibilità di altre forme di 
vita, anche di tipo umano e 
intelligente, nell'universo, e 
la stessa Specola della San- 
ta Sede sta studiando da an- 
ni, ‘attraverso indagini sulla 
polatizzazione della luce, la 
formazione di pianeti con 
possibili forme viventi attor- 
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terno della Chiesa, per la 
quale secondo padre Coy- 
ne «non vale la pena di oc- 
cuparsi di tale problema». 


Inoltre, «sarebbe assur- 
do sostenere che la Chiesa 
va in cerca di extraterre- 
stri per convertirli»; piut- 
tosto, essa «si p 
di far arrivare 1l Vangelo 
a quei due terzi dell'uma- 
nità che ancora non cono- 
sce Gesù». Ben altra sa- 
rebbe la posizione se le ri- 
cerche scientifiche dimo- 


LE LES ро 5190. © 


no a stelle della nostra ga- 
lassia. «La Chiesa non va al- 
la ricerca di extraterrestri e 
non vale la pena nemmeno 
di interessarsi a questo pro- 
blema allo stato attuale delle 
indagini», ha detto il religio- 
so, ridimensionando certe- 
affermazioni a lui attribuite 
da un quotidiano, su prospet- 
tive di-evangelizzazione in- 
terplanetarie, «Non. abbiate 
paura — ha proseguito pa- 
dre Coyne — la Chiesa non 
ha nessuna intenzione di 
mandarmi a evangelizzare 
extraterrestri sul pianeta x 
della galassia y». Certo, in 
prospettiva, «fantateologi- 
ca», se esistessero altri es- 
seri umani su altre galassie, 
si porrebbe il problema di 
portare loro la parola di Dio. 
Potrebbero però, ha osser- 
vato padre Coyne, non aver 
commesso il peccato origi- 
nale e dunque essere già in 
una situazione di salvezza. 
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Gli astronomi del Vaticano polemizzano con la Nasa per le ricerche di nuove forme di vita nell’universo 


Battezzare «ET»? E' fantateologia 


Critiche ai costi del nuovo programma 


CITTA’ DEL VATICANO — Sa- 
rà battezzato un "ET" se capi- 
tasse dalle nostre parti? Una do- 
manda provocatoria, che ha avu- 
to la risposta che meritava: sia- 
mo alle ipotesi da fantateologia. 

Ad affermarlo è il direttore del- 
la Specola vaticana, padre Geor- 
ge Coyne della Compagnia di Ge- 
sù, che proprio in questi giorni è 

| nell'occhio del ciclone per via di 
indiscrezioni giornalistiche sulla 
controversa materia le cui origi- 
ni risalgono nientemeno che agli 
anni cinquanta. In quel periodo il 
quindicinale dei Gesuiti, “La Ci- 
viltà cattolica", pubblicò una se- 
rie di articoli firmati da un esper- 
to in tonaca, padre Domenico 
Grasso, sulla possibilità che esi- 
stessero forme di vita nelle altre 
galassie dell'universo e che dun- 
que avrebbe potuto verificarsi un 
evento sconvolgente quale è stato 
quello della Redenzione anche su 
altri mondi, per altri esseri non 
umani; insomma per i misteriosi 


«ET» con Henry Thomas, nel ruolo di Elliott, nel celebre film di 
Steven Spielberg. 


alieni. 

Le indiscrezioni di questi gior- 
ni riguardano invece i rapporti 
tra la Nasa e gli scienziati della 
Specola vaticana sulla ricerca 
congiunta di eventuali forme di 
vita extraterrestri, con partico- 
lare riguardo per l'osservazione 
del comportamento della luce da 
cui può stabilirsi e il Sole non sia 
l’unica stella del cosmo ad avere 
un proprio sistema di pianeti. Gli 
scienziati del Vaticano hanno 
espresso «dubbi» e «problemi» sul 
programma della Nasa. Dubbi an- 
zitutto «per i costi e per le risorse 
che - ha detto Coyne - potrebbero 
essere impiegati in altro modo». 

Pertanto per la Chiesa, secon- 
do padre Coyne “non vale la pena 
di occuparsi di tale problema”. 

Inoltre, "sarebbe assurdo so- 
stenere che la Chiesa va in cerca 
di extraterrestri per convertir- 
li"; piuttosto, essa "si preoccupa 
di far arrivare il Vangelo a quei 
due terzi dell'umanità che anco- 


dell'ente spaziale americano 


ra non conosce Gesü". Ben altra 
sarebbe la posizione se le ricer- 
che scientifiche dimostrassero 
con sufficiente approssimazione 
che in altri pianeti e in galassie 
diverse esistono forme di vita. E 
il direttore degli astronomi vati- 
cani afferma: "Se ciò fosse prova- 
to, la Chiesa dovrebbe chiedersi 
se per caso si tratta di ‘persone’ 
che condividono la condizione 
umana di peccato e che sono dun- 
que bisognose | di redenzione”; 
tuttavia, per ora "si tratta sol- 
tanto di ipotesi". 

Fantateologia, dunque. Eppu- 
re, battezzare un ominide, un 
alieno o un patetico "ET", sareb- 
be una bella impresa; ma padre 
Coyne s'affretta a sgombrare il 
campo da precipitose illusioni: 
"Non abbiate paura", ha detto ai 
giornalisti che lo interpellavano 
in proposito, "La Chiesa non ha 
nessuna intenzione di mandarmi 
ad evangelizzare extraterrestri 
sul pianeta X della galassia Y". 


Emilio Cavaterra 
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‘ pontificio, padre George 
ne, ca Er cl cifre stanziate per 1 
programmi americani di ricerca di intel: 
ligenze extraterrestri: si parla di trecenti 
milioni di dollari. «Le risorse potrebbei 
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Na 


nostro servizio eel 


CITTÀ DEL VATICANO. Gli 


scienziati della Specola à 


vaticana, ossia dell'osser: 


traterrestri. 

«Dubbi e problemi», ha ha 

spiegato un gruppo di 
il direttore del- 

l'Osservatorio, .. padre 

George Coyne, «innanzi- 

tutti per i costi (si parla di 

circa 300 milioni di dolla- 


— in altro mo- 
Padre Coyne, oltre а es- 
direttore della Speco- 


statisticament 
nrnhahila che 11 enla nan 


non ha una sua posizione 
su questio argomenti. Si; 
pronuncia su di essi : solo: 


potrebbe farlo solo se fos- > 
se dimostrata l’esistenza; 
di altre ше di vita ТШЕ? i 


va in cerca di extraterre-- , 
stri, e non vale nemmeno ` 
3 


hnita da nn anatidiann ai 


«Dui et ыр su questio argomenti. Si 

pesos m gruppe Һа pronuncia su di essi solo: 
Splegato ad un quando entrano gioco . 
giornalisti il direttore del- presi che r 


l'Osservatorio, . e dunque nel 
ueste 


tre forme di vita “in. 
telligenti oo. mn. 


88 tele ` problemi della 
chie-- - direttore della 
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Improbabile caccia con i radiotelescopi in California e a Portorico 
A Ree con т radiotelescopi in California e a Por 


E la Nasa va in cerca di E.T, 


NEW YORK — Alla Nasa, l'Ente 


spaziale americano, sono convinti 
che val la pena di provarci seria- 
mente. Tra i miliardi di Soli della 
nostra galassia — dicono — ce ne 
deve pur essere qualcuno attorno 
al quale ruotano dei pianeti abitati 
= esseri intelligenti come gli uma- 


E così lunedì prossimo, 12 otto- 
bre, a 500 anni esatti dalla scoperta 
dell'America, la Nasa tenderà le 
orecchie, anzi le «grandi orecchie» 
dei radiotelescopi di Arecibo, a 
Portorico, e di Goldstone, in Cali- 

rnia, per ascoltare possibili «vo- 
ci» provenienti dagli abissi del- 
l'universo. Si spera così di scoprire 
se esiste veramente qualche «E.T.», 
magari tenero e sbarazzino come 

uello dell'omonimo film di Steven 

pielberg, comunque capace di non 

sentire più cosi soli nell'uni- 
verso, 

Ascolteranno pazientemente per 


mente è molto improbabile — ra- 
gionano gli scienziati — che nel- 
l'universo non ci siano altre forme 
di vita. Nella sola via lattea, la no- 
stra galassia, vi sono all’incirca 
400 miliardi di stelle comprese in 
un arco spazio-temporale di 130 mi- 
la anni luce. Se solo su un sistema 
sumille vi fossero le condizioni per 
far nascere Ia vita, esisterebbero 
almeno 10 milioni di altre civiltà. 


L'anno luce infatti, oltre a essere 

una misura di distanza (circa 13 

di chilometri) é anche una 

misura assoluta di tempo (nulla 

può viaggiare più veloce della luce, 

predice la teoria della relatività ge- 
nerale). 


Alcuni osservatori hanno irriso 
al progetto della Nasa, che peraltro 
costerà 100 milioni di dollari e che 
è chiamato «Seti» («Search for ex- 
tra terrestrial intelligences», ossia 
«Ricerca di intelligenze extra-ter- 


; 1 Prossimi dieci anni. Statistica- 


restri»). 
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Due radiotelescopi attivati per captare le voci dello spazio 


La Nasa in cerca di E.T. 
«Non siamo soli nell’Universo» 
L’esperimento costerà 100 milioni di dollari 


NEW YORK - Alla Nasa,’ 
l’Ente spaziale america- 
no, sono convinti che val 
la pena di provarci seria- 
mente. 

Tra i miliardi di soli della 
nostra Galassia - dicono - 
ce ne deve pur essere 
qualcuno attorno al quale 
ruotano dei pianeti abita- 
ti da esseri intelligenti co- 
me gli umani. 

E così lunedì prossimo 12 
ottobre, a 500 anni esatti 
dalla scoperta dell’ Ame- 
rica, la Nasa tenderà le 
orecchie, anzi le ’grandi 
orecchiè dei radiotelesco- 
pi di Arecibo, a Portori- 
co, e di Goldstone, in Ca- 
lifornia, per ascoltare 
possibili «voci» prove- 
nienti dagli abissi dell'U- 
niverso. 

Si spera così di scoprire 
se esiste veramente qual- 
che 'E.T.', magari tenero 
e sbarazzino come quello 
dell’ omonimo film di 
Steven Spielberg, ma co- 
munque capace di non 
farci sentire più così soli 
nell’ Universo. 
Ascolteranno paziente- 
mente per i prossimi die- 
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ci anni. Statisticamente è 
molto improbabile - ra- 
gionano gli scienziati- che 
nell'Universo non ci sia- 
no altre forme di vita. 
Nella sola Via Lattea, la 
nostra galassia, vi sono 
all' incirca 400 miliardi di 
stelle comprese in un arco 
spazio-temporale DI 130 
mila anni luce, Se solo su 
un sistema su mille vi fos- 
sero le condizioni per far 
nascere la vita, esistereb- 
bero almeno 10 milioni 
di altre civiltà. Il proble- 
ma semmai è di scoprire 
dove e quando. 

L’anno luce infatti, oltre 
a essere una misura di di- 
stanza (circa 13 miliardi 
di chilometri) è anche 
una misura assoluta di 
tempo (nulla può viaggia- 
re più veloce della luce, 
predice la teoria della re- 
latività generale). 

Alcuni osservatori hanno 
irriso al progetto della 
Nasa, che peraltro coste- 
rà 100 milioni di dollari e 
che è stato battezzato 'Se- 
ti, ("Search for Extra Ter- 
restrial Intelligences», os- 
sia «Ricerca di Intelligen- 


lo-10-42. 


ze Extra- Terrestri»). 

I due radio-telescopi, cui 
si aggiungerà nel 1995 an- 
che quello di Green 
Bank, nel West Virginia, 
saranno puntati su un mi- 
gliaio di stelle simili al 
nostro Sole che giacciono 
entro un raggio di 80 anni 
luce dalla Terra. 

Il progetto della Nasa ri- 
guarda solo l'ascolto di 
segnali radio ‘artificiali, 
emessi cioè da apparati 
costruiti da esseri intelli- 
genti su eventuali pianeti 
dei Soli oggetto della ri- 
cerca. In ogni caso, am- 
messo che si riescano a 
captare segnali da una 
fonte intelligente relati- 
vamente poco distante, 
forse non avremo mai la 
possibilità di vedere i no- 
stri interlocutori. La Na- 
sa ha calcolato che un 
viaggio per raggiungere 
una stella a soli quattro 


anni luce, come Alpha 


Centaurì, prenderebbe 
qualcosa come 40 mila 
anni terrestri alla velocità 
più alta consentita oggi a 
una navicella spaziale 
dalle attuali tecnologie. 


I due radio-telescopi, cui si ag- 
giungerà nel 1995 anche quello di 
Green Bank, nel West Virginia, sa- 
ranno puntati su un migliaio di 
stelle simili al nostro Sole che giac- 
ciono entro un raggio di 80 anni lu- 
ce dalla Terra. Il progetto della Na- 
sariguarda solo l'ascolto di segnali 
radio «artificiali», emessi cioè da 
apparati costruiti da esseri intelli- 
genti su eventuali pianeti dei Soli 

della ricerca. 
ogni caso, ammesso che si rie- 
scano a captare segnali da una fon- 
te intelligente relativamente poco 
distante, forse non avremo mai la 
possibilità di vedere i nostri inter- 
locutori. La Nasa ha calcolato che 
un viaggio per raggiungere una 
stellaa soli quattro anni luce, come 
«Alpha Centauri», prenderebbe 
qualcosa come 40 mila anni terre- 
stri alla velocità piü alta consenti- 
taoggi a una navicella spaziale dal- 
le attuali tecnologie. : 
Enzo Ficile 


La Nasa 
dä il via 

alla ricerca 
di E. T. 


NEW YORK — Alla Nasa, 
l'Ente spaziale americano, so- 
no convinti che val la pena di 
provarci seriamente. Tra i 
miliardi di soli nella nostra 
Galassia — dicono — ce ne 
deve pur essere qualcuno at- 
torno al quale ruotano dei 
pianeti abitati da esseri intel- 
ligenti come gli umani. 

`Е così lunedi prossimo 12 
ottobre, a 500 anni esatti dalla 
scoperta dell’America, la Na- 
sa tenderà le orecchie, anzi le 

«grandi orecchie» dei radiote- 

lescopi di Arecibo, a Portori- 
co, e di Goldstone, in Califor- 
nia, per ascoltare possibili 

«voci» provenienti dagli abis- 

si dell'Universo. 

Si spera così di scoprire se 
‘esiste veramente qualche 
«E.T.», magari tenero e sba- 
razzino come quello dell'omo- 
nimo film di Steven Spiel- 
berg, ma comunque capace di 
non farci sentire più così soli 
«nell'Universo. Ascolteranno 
pazientemente per i prossimi 
-dieci anni. 2 
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«Lageos II» e' andato in orbita 


Anche messaggi per «Et» 
sul satellite antisisma 


NEW YORK - «Houston, qui 
Columbia. L'operazione si sta 
svolgendo ok». L'astronauta 
Tammy Jernigan, dalla navi- 
cella spaziale americana lan- 
ciata giovedi, ha comunicato 
con queste parole, ieri pome- 
riggio, ai tecnici a Terra che il 
satellite «Lageos-II», realizzato 
dall'Italia, era in viaggio per 
raggiungere le zone alte dello 
spazio dove resterà per alcuni 
milioni di anni. 

Simile a una sfera di 60 cm 
di diametro ricoperta da 426 
prismi riflettenti, «Lageos II» 
permetterà di studiare gli spo- 
stamenti anche di due centi- 
metri all'anno della superficie 
terrestre e sarà quindi molto 
utile per il controllo delle zone 
sismiche e per la previsione 
dei terremoti. Nella sfera è sta- 
ta inoltre sigillata una lamina 
con dei messaggi rivolti agli 
extraterrestri, 

«Lageos-Il», il secondo ap- 
puntamento spaziale italiano 
nel 1992 dopo la missione Te- 
thered, ha lasciato la stiva del- 
lo shuttle alle 14,56 italiane 
(ora prevista) spinto dal moto- 
re Iris (Italian research interim 
istage), progettato e realizzato 
da Alenia (gruppo Iri-Finmec- 
canica) che ha integrato il si- 
stema e dalla Bpd (gruppo 
Fiat). 

Il motore, a combustibile so- 
lido, ha spinto il satellite dalla 


quota della navicella spaziale, 
296 chilometri, a un'orbita di 
5900 chilometri. Un secondo 
motore (sempre della Bpd), 
un'ora dopo, ha reso circolare 
l'orbita. 

«Lageos-ID, che ricorda una 
enorme palla da golf, é una 
sfera di alluminio con il «cuo- 
re» di ottone. I prismi rifletten- 
ti (422 di silicio fuso e 4 di ger- 
manio monocristallino), faran- 
no rimbalzare raggi laser 
«sparati» da 59 stazioni terre- 
stri, fra cui quella del Cnr-Te- 
lespazio a Matera. 


All'interno della—sfera, su 
una lamina arrotolata dalle di- 
mensioni di 20 per 10 céntime- 
tri, sono stati sigillati dei mes- 
saggi, ideati dal cosmologo 
Carl Sagan. Vi sono raffigurati 
il satellite, la situazione delle 
terre emerse 268 milioni di an- 
ni fa e altre immagini che mo- 
strano il progressivo distacco 


dei continenti e i numeri, da 


uno a dieci, in codice binario. 

Messo in orbita «Lageos II», 
l'equipaggio del «Columbia» 
(cinque americani, fra cui una 
donna, e un canadese) potran- 
no ora dedicarsi agli esperi- 
menti scientifici sulla lavora- 
zione dei materiali e sugli 
effetti del volo spaziale sull'or- 
ganismo umano. Saranno an- 
che effettuati anche controlli 
su dodici ratti 
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La Nasa 
cerca 
gli alieni 


WASHINGTON — 
Da lunedi 12 e per i 
prossimi dieci anni 
due potenti radiotele- 
scopi tenderanno le 
loro «orecchie» per ca- 
ptare dall'universo le 
voci di esseri misterio- 
5i. La Nasa non esclu- 
de infatti che negli 
abissi dell'infinito ci 
siano altre forme di 
vita. 
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Curiosità da ( Colombo e orecchie da Nasa - 
I più potenti radiotelescopi 
da domani all’ascolto di ET 


NEW YORK — Alla Nasa, 
l’Ente spaziale americano, 
sono convinti che val la pe- 
na di provarci seriamente. 
Tra i miliardi di “Soli” della 
nostra galassia — dicono — 
ce ne deve pur essere qual- 
cuno attorno al quale ruota- 
no dei pianeti abitati da es- 
seri intelligenti come gli 
umani. E così domani, a 500 
anni esatti dalla scoperta 
dell’ America, la Nasa ten- 
derà le orecchie, anzi le 
«grandi orecchie» dei radio- 
telescopi di Arecido, a Por- 
torico, e di Goldstone, in Ca- 
lifornia, per ascoltare possi- 
bili «voci» provenienti dagli 
abissi dell'universo. 

Si spera così di scoprire 
se esiste veramente qual- 
che «E.T.», magari tenero e 
sbarazzino come l'extrater- 
restre dell’omonimo film di 
Steven Spielberg, ma co- 
munque capace di non farci 
sentire più così soli nell’u- 
niverso. Ascolteranno pa- 
zientemente per i prossimi 
dieci anni. 

Statisticamente è molto 
improbabile — ionano 
gli scienziati — che nell'uni- 
verso non ci siano altre for- 
me di TN Nella sola via 

Неа, la nostra galassia, vi 
sono all'incirca 400 miliardi 


di stelle comprese in un ar- 
co spazio-temporale di 130 


mila anni luce. 
Alcuni osservatori hanno 


irriso al progetto della Na- 
sa, che peraltro costerà 100 
milioni di dollari e che è sta- 
to battezzato «Seti», («Sear- 
ch for extra terrestrial in- 
telligences», ossia «ricerca 
di intelligenza extraterre- 
stri»). 

I due radio-telescopi, cui 
si aggiungerà nel 1995 an- 
che quello di Green bank, 
nel West Virginia, saranno 
puntati su un migliaio di 
stelle simili al nostro Sole 
che giacciono entro un rag- 
gio di 80 anni luce dalla ter- 
ra. 

П progetto della Nasa ri- 
guarda solo l'ascolto di se- 
gnali radio «artificiali», 
emessi cioe da арин со- 
struiti da esseri 
su eventuali pianeti dei “So- 
li” oggetto della ricerca. In 
ogni caso, ammesso che si 
riescano a captare segnali 
da una fonte intelligente re- 
lativamente poco distante, 
forse non avremo mai la 
possibilità di vedere i nostri 
interlocutori. 

La Nasa ha calcolato che 
un viaggio per raggiungere 
una stella a soli quattro an- 
ni luce, come «Alpha Cen- 
tauri», prenderebbe qualco- 
sa come 40 mila anni terre- 
stri alla velocità più alta 
consentita oggi a una navi- 
cella spaziale -dalle attuali 
tecnologie. Я 
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alla caccia degli «E.T.» 


NEW YORK. Alla Nasa, l'Ente spaziale america- 
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COLOMBO / LA TERRA NON HA PIU’ SEGRETI, LA NASA ASCOLTA LE GALASSIE 


Fra le stelle, cercando un ET 


In 28 anni un «ер di tosse», l'unico pento uao proveniente da altri mondi 


Servizio di 
Alessandro Poggi 


ARECIBO — «Colombo» 
tra le star: nel giorno del cin- 
quecentenario della scoper- 
ta dell America prende il via 
un progetto di ricerca di in- 
telligenze extraterrestri che 
porta il nome del navigatore 
genovese. La Nasa, miman- 
do l'impresa di cinque secoli 
fa, é a caccia di un secondo 
«Nuovo Mondo». L'affasci- 
nante viaggio alla scoperta 
di esseri pensanti nell'uni- 
verso verrà inaugurato lu- 
nedi sera alle nove. L'abbri- 
vio sarà dato in due cerimo- 
nie: ad Arecibo, isola di 
Puerto Rico nei Caraibi in cui 
si trova il più grande telesco- 
pio esistente, e contempora- 
neamente a Goldstone, nel 
deserto del Mojave in Cali- 
fornia ove pure è collocata 
una mastodontica «anten- 
na», verranno spalacanti gli 
«orecchi della Terra». 
L'indagine condotta dal pro- 
getto «Colombo», denomina- 
ta «Seti» (Search for Extra- 
terrestrial Intelligence) av- 
verrà attraverso l'uso di me- 
garadiotelescopi. Ad Areci- 
bo, gli astronomi della Cor- 
nell University di Ithaca ma- 
novreranno la gigantesca 
parabola di 305 metri di dia- 
metro per realizzare la cac- 
cia a potenziali messaggi 
provenienti da altri mondi at- 
traverso l'ascolto della «vo- 
ce» di 773 stelle vicine; astri 
Che si trovano a meno di 80 
anni-luce da noi. Lo scree- 
ning é stato fatto sciegliendo 
stelle simili alla nostra, per 
quel che concerne lo spettro 
luminoso: naturalmente il 
termine di paragone siamo 
noi stessi: l'unico esempio di 
vita che abbiamo é quella 
della Terra. 

Le star piü gettonate si trova- 
no a 20 anni-luce: civiltà in- 
telligenti su pianeti che gra- 


li più prs radiotelescopio del mondo sari impegnato da domani a dare la caccia 


ai potenziali messaggi di altri mondi 


vitano attorno a questi soli 
possono aver già captato i 
messaggi involontari, di ra- 
dio e televisione terrestri, e 
forse potrebbero anche aver 
già risposto. La bottiglia che 
contiene il messaggio di 
eventuali naufraghi dello 
spazio dovrebbe galleggiare 
su un' «onda» dell'oceano 
cosmico tutta particolare. 

Gli studiosi della Nasa, avva- 
lendosi di uno studio che il 
fisico italiano Giuseppe Coc- 
coni e lo scienziato america- 
no Philip Morrison elabora- 
rono nel 1959, sintonizzano 
le proprie «auricolari» su 
particolari frequenze: la ban- 
da scelta per la captazione è 
di 21 centimetri, una lun- 
ghezza d'onda «privilegiata» 
perchè corrisponde all'emis- 
sione dell'atomo di idroge- 
no, la sostanza più diffusa 
nell'universo. 

Le impetuose emissioni na- 


turali non faranto andare a 
fondo il messaggio grazie a 
un filtro, costruito apposita- 
mente dall'ents spaziale 
americano. Un supercompu- 
ter del genere sarà utilizzato 
anche a Goldstone: gli extra- 
terrestri qui verranno ascol- 
tati da «terrestri extra» ap- 
partenenti al Jet Propulsion 
Laboratory di Pasadena, i 
quali impiegheranno una pa- 
rabola di 70 metri di diame- 
tro per abburatiare il cielo 
nel suo complesso; «A// Sky 
Survey» durerà dieci anni e 
costa cento milioni di dollari. 


I cercatori di omini verdi toc- . 


cano il cielo con un dito. 
Questa specie di «veglia» 
delle profondità celesti dà un 
impulso notevole a quella 
scienza giovanissima che 
cerca di capire se l'uomo ab- 
bia compagnia nell'univer- 
so. La convinzione che non 


siamo soli nella vastità del 
cosmo apparteneva già agli 
antichi. Ma Cocconi e Morri- 
son, per la prima volta nel 
1959, prepararono un lavoro 


scientifico sull'argomento 
dal titolo «Ricerca di comuni- 
cazioni interstellari». Poco 
tempo dopo il radioastrono- 
mo della Virgina Frank Dra- 
ke progettó una ricerca di 
captazione di onde elettro- 
magnetiche in arrivo dallo, 
spazio: lo studioso indirizzó 
il suo strumento verso due 
stelle che brillavano a una 
decina di anni-luce dalla 
Terra. L'infinito, in duecento 
ore di ascolto, gli aveva 
«parlato» più volte. Purtrop- 
po, però, si trattava sempli- 
cemente di trasmissioni di 
un aereo che involontaria- 
mente si era inserito nel pro- 
getto «Ozma». Nessun collo- 
quio con le stelle, quindi, ma 
era nata la nuova scienza. 


In ventotto anni di ricere 
sussulti per bisbiglii am 
se ne sono avuti. Nel 
ad esempio, gli astrc 
Robert Dixon e John Ki 
hanno percepito un se: 
interessante. Il sussurri 
nominato «wow» per il 
di sorpresa e soddisfa. 
sfuggito all'operatore 
momento della ricez 
era un'emissione incoi 
ta: uno strano fruscio p 
niente dal centro delle 
stra galassia. Di quel i 
di tosse interstellare ct 
fioró dal brontolio dei re 
naturali del cosmo, tuti 
non é mai giunto il bis. 

E gli sforzi per trovae e 
pensanti altrove nell'un 
so non da tutti gli stu 
vengono condivisi. 

La vita non si è originate 
la Terra per il risulta 
qualche evento miraco 
d'accordo: non siamo s. 
in una posizione privile, 
al centro dell'universc 
bene; ma, secondo a 
studiosi, non è suffici 
l'assunto che il mondo 
pianeta normale, che git 
torno a una stella norm 
che appartiene a una s 
normale per partire in qt 
acercare gli Et. 
Secondo il maggior pal 
tologo vivente, l'ameri 
Stephen Jay Gould, 
esempio, l'uomo esiste 
puro caso e l'intelligi 
non è che un banale inci 
te: si sta facendo strad. 
somma anche l'idea ch 
vita somigli a una lottei 
che la sfera su cui abiti 
rappresenti lo «special» 
nica opportunità nel big 
dino dell'esistenza. 

Il dissenso all'assenza, t 
via, è grande. Carl Saga 
ipotizzato che solo all'ii 
no della nostra galassia, 
sano esistere ben duec 
milioni di civiltà. 
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enario della scoper- 
merica prende il via 
etto di ricerca di in- 
'e extraterrestri che 
nome del navigatore 
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iaggio alla scoperta 
ri pensanti nell'uni- 
errà inaugurato lu- 
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Arecibo, isola di 
lico nei Caraibi in cui 
il più grande telesco- 
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del Mojave in Cali- 
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astodontica «anten- 
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vitano attorno a questi soli 
possono aver già captato i 
messaggi involontari, di ra- 
dio e televisione terrestri, e 
forse potrebbero anche aver 
già risposto. La bottiglia che 
contiene il messaggio di 
eventuali naufraghi dello 
spazio dovrebbe galleggiare 
su un' «onda» dell'oceano 
cosmico tutta particolare. 

Gli studiosi della Nasa, avva- 
lendosi di uno studio che il 
fisico italiano Giuseppe Coc- 
coni e lo scienziato america- 
no Philip Morrison elabora- 
rono nel 1959, sintonizzano 
le proprie «auricolari» su 
particolari frequenze: la ban- 
da scelta per la captazione è 
di 21 centimetri, una lun- 
ghezza d'onda «privilegiata» 
perché corrisponde all'emis- 
sione dell'atomo di idroge- 
no, la sostanza piü diffusa 
nell'universo. 

Le impetuose emissioni na- 


Il più grande radiotelescopio del mondo sari impegnato da domani a dare la caccia 
ai potenziali messaggi di altri mondi 


turali non faranno andare a 
fondo il messaggio grazie a 
un filtro, costruito apposita- 
mente dall'ente spaziale 
americano. Un supercompu- 
ter del genere sarà utilizzato 
anche a Goldstone: gli extra- 
terrestri qui verranno ascol- 
tati da «terrestri extra» ap- 
partenenti al Je! Propulsion 
Laboratory di Pasadena, i 
quali impiegheranno una pa- 
rabola di 70 metri di diame- 
tro per abburatiare il cielo 
nel suo complesso; «A// Sky 
Survey» durerà dieci anni e 
costa cento milioni di dollari. 


I cercatori di omini verdi toc- . 


cano il cielo con un dito. 
Questa specie di «veglia» 
delle profondità celesti dà un 
impulso notevole a quella 
scienza giovanissima che 
cerca di capire se l'uomo ab- 
bia compagnia nell'univer- 
so. La convinzione che non 
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di tosse», l’unico potenziale messaggio proveniente da altri mondi 


siamo soli nella vastità del 
cosmo apparteneva già agli 
antichi. Ma Cocconi e Morri- 
son, per la prima volta nel 
1959, prepararono un lavoro 


scientifico sull'argomento 
dal titolo «Ricerca di comuni- 
cazioni interstellari». Poco 
tempo dopo il radioastrono- 
mo della Virgina Frank Dra- 
ke progettò una ricerca di 
captazione di onde elettro- 
magnetiche in arrivo dallo, 
spazio: lo studioso indirizzò 
il suo strumento verso due 
stelle che brillavano a una 
decina di anni-luce dalla 
Terra. L'infinito, in duecento 
ore di ascolto, gli aveva 
«parlato» più volte. Purtrop- 
po, però, si trattava sempli- 
cemente di trasmissioni di 
un aereo che involontaria- 
mente si era inserito nel pro- 
getto «Ozma». Nessun collo- 
quio con le stelle, quindi, ma 
era nata la nuova scienza. 


In ventotto anni di ricerche di 
sussulti per bisbiglii anomali 
se ne sono avuti. Nel 1977, 
ad esempio, gli astronomi 
Robert Dixon e John Krause 
hanno percepito un segnale 
interessante. Il sussurro, de- 
nominato «wow» per il grido 
di sorpresa e soddisfazione 
sfuggito all'operatore nel 
momento della ricezione, 
era un'emissione inconsue- 
ta: uno strano fruscio prove- 
niente dal centro della no- 
stra galassia. Di quel colpo 
di tosse interstellare che af- 
fioró dal brontolio dei rumori 
naturali del cosmo, tuttavia, 
non é mai giunto il bis. 
E gli sforzi per trovae esseri 
pensanti altrove nell'univer- 
so non da tutti gli studiosi 
vengono condivisi. 
La vita non si è originata sul- 
la Terra per il risultato di 
qualche evento miracoloso, 
d'accordo: non siamo situati 
in una posizione privilegiata 
al centro dell'universo, va 
bene; ma, secondo alcuni 
studiosi, non è sufficiente 
l'assunto che il mondo è un 
pianeta normale, che gira at- 
torno a una stella normale e 
che appartiene a una stella 
normale per partire in quarta 
acercare gli Et. 
Secondo il maggior paleon- 
tologo vivente, l'americano 
Stephen Jay Gould, per 
esempio, l'uomo esiste per 
puro caso e l'intelligenza 
non è che un banale inciden- 
te: si sta facendo strada in- 
somma anche l'idea che la 
vita somigli a una lotteria e 
che la sfera su cui abitiamo 
rappresenti lo «special», l'u- 
nica opportunità nel bigliar- 
dino dell'esistenza. 
Il dissenso all'assenza, tutta- 
via, è grande. Carl Sagan ha 
ipotizzato che solo all'inter- 
no della nostra galassia pos- 
sano esistere ben duecento 
milioni di civiltà. 
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COME POTREBBERO 


ESSERE GLI ALIENI? 


informazioni sugli UFO e sugli Alieni. 

In particolare sono curiosi di sapere come 
essi potrebbero essere fisicamente. 
Risponde Stefania Genovese 


S ara e Simone di Imperia ci hanno chiesto 


Le differenze d'aspetto degli alieni sono tante, 

ma un punto è sempre ricorrente: hanno una 
struttura esterna simile alla nostra, con una testa, 
un tronco, due gambe e due braccia. Per questo 
motivo sono stati ribattezzati umanoidi. Secondo 

lo studioso Brad Steiger esisterebbero diverse 

razze aliene prevalentemente suddivise in questo 
modo. 

Umanoidi tipo Alfa. Sarebbero esseri non molto 

alti, fra i 50 cm ed il metro e mezzo, con la testa 
sproporzionatamente grande. Questa tipologia, 
negli Stati Uniti, è stata definita dei grigi, in base 

al colore della pelle, marrone scuro o cenere. | 

grigi, chiamati anche entità biologiche extraterrestri 
o E.B.E., non hanno capelli, il naso è sottilissimo e la 
bocca una fessura senza labbra. Gli occhi sono lunghi 
e ovali, di solito protetti con lenti a contatto nere. 
Indossano delle tute aderenti: inoltre avrebbero delle 
lunghe braccia con mani a tre dita. Secondo molti 
ufologi, questi esseri sarebbero degli intelligentissimi 
scienziati extraterrestri, (il che spiegherebbe la testa 
enorme), di passaggio sulla Terra per compiere studi 
sulle emozioni umane. Parliamo ora degli Umanoidi 
formato Beta Sono perfettamente umani, al punto 
che potrebbero mimetizzarsi tranquillamente in 
mezzo a noi, alti, bellissimi, in genere biondi e con gli 


organismo unicellulare microscopico. 


€ 
“Bigot: dall'inglese piede grande. 
€ farfalla serale o notturna che viene attratta dalla 


luce. 


pietre preziose, gioielli. 
secondo la leggenda, lo yeti vive tra le nevi 
dell'Himalaya ed è un gigantesco essere simile all'uomo. 


€ 


occhi azzurri. Hanno tute bianco-azzurre, cinture e 
OAI dorati. | Beta sono ritenuti i nostri fratelli 
spaziali giunti sulla Terra per aiutarci, diffondendo 
messaggi di pace. 

Decisamente meno piacevoli dei precedenti sono gli 


umanoidi Gamma e Delta. | primi sono i mostri pelosi 


meglio noti come yéti; Bigfootli e uomini selvatici: 


mentre i Delta sono i mostri della palude, gli uomini- 


rettile e gli uomini-faleiiaz 

Le descrizioni di questi abitanti di altri mondi 
rimangono, per il momento, solo frutto di 
immaginazione! 

Invece é molto probabile che i nostri piü vicini 
coabitanti dello Spazio possano essere delle creature 
molto più semplici come batteri ed éiébéi questo è 
ciò che hanno scoperto fin'ora gli scienziati. 
Tuttavia c'è anche la speranza che nel Cosmo ci 
possano essere creature intelligenti ed evolute come 
noi, e per contattarli esiste il progetto SETI, creato 
dall'astrofisico F. Drake che consiste nel ricercare 
eventuali segnali radio da civiltà aliene. 


Stefania Genovese 


ALLA SCOPERTA 


li astrofisici del National Center del 

Supercomputing in Illinois, in collaborazione 

con l'Università della California, sono riusciti a 
ricostruire un modello in grado di suggerire come si 
siano formate le prime stelle dell'Universo, 
ricreando, grazie ad una simulazione cosmologica, 
un fenomeno di condensazione da nubi di 
protogalassie. Hanno così scoperto che, dopo la 
grande esplosione iniziale, quando ancora non 
c'erano né astri né pianeti, una nube di idrogeno ed 
elio ripiegò su se stessa, per attrazione 
gravitazioriale, e diede vita ad un grande astro con 
una massa circa cento volte maggiore rispetto al 


Zi0nArlo —— ——— 


€ Cosmologia: scienza delle leggi fisiche che regolano l'ordi- 
ne dell'universo. 

€ Gravitazionale: spinta dalla forza di gravità. 

E Protogalassie: formazioni primitive della galassia. 
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Sole. Questo astro luminoso ed isolato 
sarebbe dunque stata la prima stella che ha 
illuminato il cielo! 

Per ottenere i risultati, pubblicati sull'ultimo 
numero di Science, afferma il professore 
Michael Norman, è stato usato un 
elaboratore, chiamato Sgi 2000 a 16 
processori, che è stato in grado di effettuare 
i calcoli relativi ad un fenomeno dinamico e 
spaziale di tali dimensioni: attualmente, 
ulteriori ricerche proseguono con un altro 
super-computer, Ibm Blue Horizon, dotato di 
1.100 processori, ed in grado dunque di 
comporre rappresentazioni degli avvenimenti 
cosmici, sempre più perfette ed affascinanti! Il costo di 
questo progetto è stato stimato intorno ai 53 milioni 
di dollari, ma esso ha consentito di simulare e 
ricostruire su grande scala, gli eventi occorsi, in 
passato, nelle remote zone dello spazio e di seguire la 
nascita delle stelle, espulse dalla grande nebulosa 
madre che le aveva generate. 

Stefania Genovese 


ul nostro satellite, a giudizio dell'ASI, 

l'Agenzia Spaziale italiana, esisterebbero 

delle miniere ricche di minerali che 
potrebbero cosi essere estratti ed utilizzati 
dall'uomo: dunque, senza scomodare ipotesi 
troppo fantascientifiche, il cosmo potrebbe 
diventare l'ultima frontiera per uno 
sfruttamento economico delle risorse naturali, 
che esso sembra racchiudere! 
Per quanto riguarda la nostra Luna, essa 
possiede alcune caratteristiche che la rendono 
facilmente appetibile per i futuri cercatori 
spaziali: la relativa vicinanza al nostro 
pianeta, e la grande quantità di pietre e 
metalli preziosi come per esempio il rodio e 
l'iridio, (elementi rarissimi in natura), ed 
anche il trizio, la cui quantità sulla Terra è 
alquanto ridotta, ma la cui importanza è 
fondamentale per produrre energia termo- 
nucleare! 
Sull'inospitale terreno lunare, l'estrazione e il 
trasporto del materiale potrebbero essere compiuti 
da uomini specializzati 
o ancora meglio da 
alcuni robot: molte 
importanti aziende 
sono già in 
competizione per 
lanciare ciascuna le 
proprie missioni, allo 
scopo di aprire 
miniere nello Spazio, 
senza aspettare 


— — DDiZIONArIO 


€ Appetibile: interessante, desiderabile. 
Desueto: insolito. 
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concessioni ed autorizzazioni governative! 
Il direttore del centro spaziale lan Randal Strock, 
afferma che ci sarebbero molte ragioni economiche 
e di natura privata per tornare sul nostro satellite: 
per questo motivo si stanno cercando sponsor per 
realizzare un progetto che possa consentire di 
realizzare una colonia lunare! 
E da Pechino arriva la notizia che il signor Sun (in 
inglese Sole), vicedirettore della China National 
Space Admnistration, avrebbe dichiarato che la sua 
nazione riuscirà ad allunare sul candido satellite, 
entro i prossimi 10 anni: inoltre insieme alla Agenzia 
Spaziale Europea verrà costruita una stazione 
spaziale orbitante intorno alla Terra, che consentirà 
a delle navette progettate in Cina di raggiungere la 
Luna, non solamente per fini commerciali, ma 
piuttosto nell'intento di offrire suggestivi voli turistici 
a ricchi e "lunatici" viaggiatori, ormai stanchi delle 
comuni e desuete mete di villeggiatura! 

Stefania Genovese 


VITA NEL COSMO/MARTE 


Dallo spazio arriva 
un messaggio 


A «Panorama» è giunta una lettera. 
Contiene un'affascinante ipotesi 


sui monumenti di Marte. 
L la settimana scorsa. Mittente Mi- 
chel Cugnet, La Chaux de Fonds, 
Svizzera. Dentro la busta un plico 
di fogli dattiloscritti, alcuni disegni 
(due dei quali riprodotti in questa 
pagina) i ritagli di un articolo appar- 
so su Panorama 745 (a proposito di 
una «faccia » e di strane piramidi 
fotografate su Marte dalla sonda a- 


a lettera è arrivata in redazione 


Sopra: i « monumenti » di Marte 


(indicati dalle trecce) nella foto del 
Viking 2. Sotto: la struttura geome- 
trica individuata da Cugnet 


il piacere di sottometterle allegato 
il resoconto delle mie ricerche ». Se- 
guiva uno studio in francese di 9 
cartelle che Panorama, data la sua 
originalità, il suo interesse e il fa- 
scino delle interpretazioni contenu- 
te, ha deciso di riassumere e pub- 
blicare. Anche perché il rigore scien- 
tifico dell'esposizione e delle argo- 
mentazioni fa sospettare che il loro 
autore sia uno scienziato o uno stu- 
dioso di astronomia che preferisce 
nascondersi dietro uno pseudonimo. 


La molla che ha fatto scattare la 
mia curiosità, racconta Cugnet, è 
stata la sorpresa di scoprire tra i 
« monumenti » marziani una meravi- 
gliosa e misteriosa perfezione geo- 
metrica. Unendo con delle linee i 
vertici delle piramidi e il naso del- 
la « faccia » (vedere disegno in basso 


mericana Viking 2) e una breve pre- 
sentazione. 

«Sono rimasto molto interessato 
e intrigato dall'articolo » iniziava la 
lettera « e non ho potuto fare a meno 
di ricercare una spiegazione a que- 
sti insoliti monumenti. Ho dunque 


La sovrapposizione tra il disegno di Cugnet e il 
cielo di Marte come appariva 580 mila anni fa 


a sinistra) si ottiene infatti un per- 
fetto triangolo isoscele, con carat- 
teristiche geometriche molto inte- 
ressanti. L'intersezione dei due lati 
uguali con il cerchio che ha centro 
(0) al centro della base del trian- 
golo, permette per esempio di indi- 
viduare il lato dell'ottagono (A-C) 
inscritto nel cerchio stesso, mentre 
gli assi dei due monumenti alla base 
del triangolo formano con i lati u- 
guali del triangolo due angoli di 90 
«radi esatti. 

Tracciando poi il meridiano mar- 
ziano passante per il vertice del trian- 
golo, Cugnet ha scoperto che si so- 
vrappone perfettamente alla diago- 
nale della piramide, mentre la linea 


a 


VITA NEL COSMO/SEGUE 


che unisce il punto B d'incontro tra 
il meridiano e la base del triangolo 
e il punto C forma con la linea del 
meridiano un angolo di 25 gradi: 
esattamente e stranamente corri- 
spondente all'angolo d'inclinazione 
dell'asse di rotazione di Marte (oltre 
che equivalente, sostiene Cugnet, alla 
metà dell'angolo formato dall'inter- 
sezione della linea dell'equatore con 
l'asse della «faccia» e della pira- 
mide). 

Straordinaria coincidenza? Scher- 
zi della natura? О costruzioni arti- 
ficiali, opera di un'intelligenza extra- 
terrestre? Cugnet, con molte caute- 
le, propende per la seconda solu- 
zione. E. per spiegarlo avanza due in- 
terpretazioni, entrambe affascinan- 
ti: si tratterebbe o di una base aero- 
spaziale o addirittura di una testi- 
monianza (o un messaggio) lascia- 
toci da esseri intelligenti provenienti 
da un altro mondo. 

Nel primo caso la grandezza dei 
« monumenti » e la loro strana di- 
sposizione (la faccia, per esempio, 
può essere vista solo dall'alto) sa- 
rebbero giustificate dalla loro fun- 
zione :di punti di riferimento per 
astronavi provenienti dallo spazio 
(« Un po' come i grandi e inspiega- 
bili disegni incisi nel terreno a Naz- 
ca, in Perù » spiega Cugnet). Nel se- 
condo caso la struttura geometrica 
notata da Cugnet potrebbe avere un 
significato ancora più stimolante: 
dare a eventuali visitatori (in questo 
caso terrestri) la possibilità di indi- 
viduare la provenienza dei « costrut- 
tori ». 

Riportando su una carta celeste 
la costruzione geometrica identifica- 
ta e tenendo conto di tutte le possi- 
bili varianti (per esempio la diffe- 
renza tra il cielo marziano e quello 
terrestre, il movimento negli anni 
delle stelle o la variazione dell'orbi- 
ta marziana negli ultimi 800 mila 
anni), Cugnet ha infatti scoperto (ve- 
dere disegno a pag. 188 in alto a de- 
stra) che il triangolo e i punti geo- 
metrici individuati potrebbero rico- 
struire perfettamente la disposizio- 
ne di alcune stelle (Arturo, Altair, 
Capella, Z Draconis a Andromeda) 
tra le piü splendenti cosi come era- 
no visibili nel cielo marziano di 580 
mila anni fa. 

«L'ipotesi di una testimonianza 
Scientifica » conclude Cugnet « lascia- 
ta 580 mila anni fa circa da costrut- 
tori provenienti da un altro sistema 
planetario (e perché non da Vega, 
della costellazione della Lira?) è at- 
tualmente la sola che io possa for- 
mulare per soddisfare momentanea- 
mente la mia curiosità con un mini- 


-mo di verosimiglianza ». 0 
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responsabili della ricerca: «Se uno di 
puri segnali provenisse da civiltà extraterrestri, noi 
arrivare ad averne la certezza entro l'an- 

no», ha assicurato un ricercatore del programma. 


CAMINO , 92 


NO-6-4% ULA TODA Y 


Tune in: Radio signals may be E.T.’s 
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line... Berkeley team discov- — 
ers extraterrestrial life, 
st Dan Werthimer. 


3003, or Zurich (1) 391-3555 ; 


Scienziati di Berkeley allavoro 


Misteriose onde nello spazio 
JE iniziata la caccia a «E.T.» 


coltà di riuscire a identificare 
un'emittente di «E.T.» è dovuta 
che ci sepa- 
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Alla ricerca dell'extraterrestre 
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USA CERCANO DI DECODIFICARE 164 MESSAGGI RADIO 


E dall’etere giunse la voce di Et 


ROMA — Misteriosi, confusi, 
difficilissimi da decodificare. 
Ma se solo uno dei 164 segnali 
radio captati dagli scienziati 
provenisse da civiltà extrater- 
restri, il corso della nostra sto- 
ria potrebbe cambiare. 

E' questo l'aspetto più affasci- 
nante della «caccia a E.t.» ini- 
ziata quattordici mesi fa dai ri- 


cercatori americani dell'uni- 
versità di Berkeley. Un pro- 
gramma impegn per il 


quale é stata utilizzata un'an- 
tenna telescopica di trecento 
metri di. diametro situata a 
Porto Rico e che ha captato fi- 
no ad oggi 14 trilioni di segna- 
li. Fra questi, 164 sono stati ri- 
tenuti interessanti. «Finora — 


ha detto Stuart Bowyer, diret- 
tore della ricerca — non ab- 


. biamo prove concrete del fatto 


che questi segnali provengano 
da extraterrestri intelligenti, 
ma vi sono alcune possibilità 
che intendiamo approfondi- 
re». «Se qualcuno di questi 
proviene davvero da altre ci- 
viltà — ha aggiunto — do- 
vremmo scoprirlo entro l'an- 


no». 

E dietro la caccia nell'infinito, 
dietro i diagrammi e gli elabo- 
ratori scientifici ritorna un mi- 
to. Quello dei «mondi possibi- 
li», della paura di superare le 
moderne colonne d'Ercole e 
dell'avventura della scoperta. 


«La probabilità che l'universo 
ospiti altre forme di vita — 
commenta Margherita Hack, 
la piü nota astronoma italiana 
— è grande. Quella di riuscire 
da parte nostra a stabilire un 
contatto è, al contrario, molto 
iccola». 
La difficolta di riuscire a identi- 
ficare una emittente di segna- 
li, secondo la Hack, è dovuta 
alle enormi distanze che ci se- 
parano da eventuali altre civil- 
tà galattiche. Ma anche al di- 
verso grado di sviluppo che ta- 
li civiltà avrebbero rispetto al- 
la nostra, «Potrebbero essere 
forme primordiali di vita come 
le amebe o molto più evolute 


di noi, in maniera impensabi- 
le». L'astronoma, però, non ri- 
tiene che altre forme di vita 
nell'universo possano essere 
differenti in maniera radicale. 
«Poiché la composizione chi- 
mica della materia dell'univer- 
so e le leggi fisiche che la re- 
golano sono sempre le stesse 
— spiega — è plausibile ipo- 
tizzare che anche altre forme 
di vita non debbano essere 
molto diverse». 

Mail problema vero forse é un 
altro. Ammesso che esistano 
soggetti con una evoluzione 
paragonabile alla nostra, 
avranno interesse a parlare. 
con noi? 
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те eee eV III umor TILES 


“Ancora nulla di accertato 


* sul misterioso satellite 


ar. Tutte le ipotesi, si afferma a Washington, sono possibili 


a"! Non è escluso che si tratti di un “relitto,, americano 
i] г 

nti Washington, 11 febbralo, |un pezzo del «Discoverer УШ» 
sro, | negli ambienti bene infor- lanciato 11 20 novembre score 


g n 
a tts Washington si preve-| n, Sembra inveco Impossibile 
ito, [de che il EON Bene che sí tratti del «Discoverer 


al-|misterioso» che | servizi spe- ТХ», lanciato 11 4 febbralo, е 
¿te [elalizzati della Marina ameri- che è ricaduto sulla Terre. 
co-|cana hanno avvistato nello = 
spazio una decina di giorni fn. Mosca non ha confermato 
sso | potrebbe essere chiarito pros- 


tn. | simamente. né ha smentito un lancio” 
1401 E' possibile che l'orbita, U (Dal nostro corrispondente) 
Mio | periodo. l'inclinazione „deha a eae ти. 


‘er. ralettoria e la data probabile 
al- gel rientro dell'ordigno nella (a.r) La notizia, dl fonte 


atmosfera vengano с‹ municati occidentale ,che | sovieticl a- 
quanto uer i ‘Dipartimen- vrebbero lanciato uno «sput. 
dilto della Difesa. Nik» di quindich.tonnellate al 
In attesa, si afferma negli è diffusa a Mosca verso le tre 


be. | stessi ambienti, non è possibi” del pomeriggio. 
ro- Je scartare nessuna teoria. E' 


un- impossibile, In particolare, di- " 
me re e ratti di un frammen- formato, né del resto amenti 
ne,|to di satellite o di un ordigno 


ро да lo due teorie, cheldeli” 

ell Agenzia Тала. Dopo tutto, 
hanno la preferenza, per il mO-|non è inverosimile Cho sia star 
sst- | mento, negli ambienti bene in-|to già lanciato un satellite pe- 


in- 1) 81 tratta al 
Ito|una parte, del 
sni |Questo'ordigno 
{re assunto ual 
Па | torno alla, Terra ritornan! 
db. dal suo viaggio 


questo 
a resisten: 


t Luna. Nulla impedisce 

Mm dere che si tratti dell'orbita|te al 'erico). 
-|polare che è quella del <satel- 1 fosso in cor 
hallite misterioso». * di superare 11 
to- 2) 81° tratta più probabil- itorno а terra 


la mente di un frammento di 1 
по, tellite americano. Infatti gll 
‘p-|americani-hanno lanciato nu 
&| meros! satelliti рот Роген. ufficiale si avrebbe 


Ча |е trattarsi iit- particolare, dil po 41 successo del 


samba 12-260 pd 
A 


«Forse ci sta 
fotografando» 
- dice Gavin 
dell'oggetto 
misterioso 


LOS ANGELES, 12 febbralo 


«Non mi meraviglierel, se 
un glorno, per motivi propa. 
gandisticl, 1 russi mettessero 
improvvisamente in elreolazlo- 
ne fotografie di Washington, 
Nuova York o Chicago ripre- 
se da qualche loro satellite- 
spia, E l'oggetto misterioso 
che à stato segnalato su una 
orbita polare che passa per 
gli Stati Uniti potrebbe esse- 
re indubbiamente uno di que» 


sti», 
SPIA 


Così ha dichiarato ogg! un uos 
mo che di satelliti-npin, di reti 
antisatelliti e di alstemi di segna- 
lazione indubbiamente ле ле, in- 
tende: П generale a riposo Janes 
‘Gavin, .ex-comandante in capo 
del reparti di ricerche ара аі 
dell'Esercito americano, 

In una conferenza stampa, te- 
muta all'indomani dello dichiara» 
zioni del sottosegretario per In 
Aviazione Dudley Sharp, Gavin 
si è chiesto; «Se | russi possono 
fotografare la faccia nascosta 
della Luna, è forse pensabile che 
non siano in feto dl prendere 
fotografie degli Stati Uniti? La 
verità è che, a mio parere, le 
loro foto del nostro territorio po- 
trebbero essere tanto nitide da 
permettere loro di individuare 1 
vari tipi di acre! presenti a terra 
sul nostri aeroporti». . 

Gavin ha pol contraddetto !n 
pleno Д sottosegretario. Sharp 
aveva avanzato l'ipotesi che l'og- 
getto in orbita foi involucro 
di uno del « Discoverer»; il ge- 
nerale ha replicato che eld è 
estremamente dubblo, e che è In. 
vece molto probabile che l'og- 
getto provenga da altri Paesi, 

D'altra parte a Manhattan, nel 
Kansas, il professor Walter House 
ton dell'Università statale, ha di- 
chiarato che le informazioni sie 
) | nora avute dai servizi di avvistas 
) |mento suggeriscono che potreb- 
bero esservi sino a sel misteriosi 
oggetti In orbita intorno alla 
Terra. IL professor Houston ha 
aggiunto di ritenere che alcuni 
del satelliti `« Vanguard », il cui 
esperimento era stato a suo tem- 
po dato come fallito, possono in- 
vece essere entrati in orbita ma 
non si sarebbero potuti indivi» 
duare poichè | loro contatti ra- 
„| dio non funzionavano, 


WHATNIK 


+ |» I missilisti americani, in attesa 
di più precise informazioni sullo 
oggetto misterioso (soprannomi. 
nato « Whatnlk >, what = che co. 
ва?), hanno continuato con suce 
cesso la serie di janci dell c A- 
tUas» su percorsi di 9000 chilo 
metri. Ogg! si è avuto 11 diclan- 
novesimo lancio riuscito consecu- 
tivo, Anche uno «Snark» kul- 
dato è stato lanciato con succes 


ño verso un bersaglio lontano 
8000 chilometri, 
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CORRIERE DELLA SERA 20 novembre 1990 


PSICOLOGIA 


Si chiama esopsicologia. E studia tutti i 
problemi legati a un eventuale contatto con gli 
extraterrestri. A cominciare dalla lingua 


Sai che cosa dire 
se ti trovi davanti ET? 


na nuova, e in un certo 

senso sconcertante, bran- 

ca delle discipline psicolo- 

giche è l’esopsicologia, 
che studia le problematiche ri- 
guardanti il contatto fra l’umanità 
ed eventuali civiltà extraterrestri. 
Da qualche anno di questo argo- 
mento si interessano ricercatori di 
fama e scienziati al di sopra di 
ogni sospetto, mentre anche enti 
di provata serietà, come la Nasa, 
cominciano a interrogarsi su quali 
potrebbero essere le modalità del 
primo incontro ravvicinato con gli 
alieni. 

In effetti le probabilità di tale 
incontro oggi non sono più ritenu- 
te remote, dopo le conclusioni cui 
sono arrivati studiosi come Carl 
Sagan, il quale ha valutato che 
solo nella nostra galassia dovreb- 
bero esserci fino a un milione di 
civiltà tecnologicamente avanzate. 
Il contatto con questi non più tan- 
to ipotetici esseri potrebbe avveni- 
re in diversi modi, ma ormai si 
pensa che lo strumento più adatto 
sia il radiotelescopio, capace di 
lanciare e ricevere segnali che 
viaggiano alla velocità della luce е 
che quindi possono ridurre le im- 
mense distanze degli spazi siderali. 


che degli extraterrestri. 


- versità della 


di DANILO DI DIODORO 


Già da anni ricerche di questo tipo 
sono in corso in diversi paesi, tra 
cui gli Stati Uniti con il famoso 
programma Seti (Search for extra- 
terrestrial intelligence). 


Gli esopsicologi ritengono di 
poter giocare un ruolo non trascu- 
rabile in queste operazioni, aven- 
do acquisito una certa familiarità 
in campi della psicologia che in 
qualche modo possono essere 
d'aiuto, come lo studio della co- 
municazione fra specie diverse 
(uomo-scimpanze, uomo-delfino, 
ad esempio) e delle interazioni 
transculturali fra popoli a differen- 
te stadio di evoluzione. Inoltre, fin 

bora, è possibile anticipare alcune 
delle caratteristiche psicofisiologi- 
Dicono 
Albert A. Harrison e Alan C. 
Elms, due esopsicologi dell'Uni- 
California: «Se il con- 
tatto con una civiltà aliena avviene 
tramite la ricezione delle loro tra- 
smissioni radio о perché siamo 
scoperti da un'astronave in viag- 
gio, ne consegue che gli alieni de- 


vono necessariamente possedere - 


alcune delle qualità psicologiche 
degli umani: la capacità di pro- 
grammare e organizzare progetti 
complessi, una certa familiarità 


con la tecnologia e un interesse 
per l'esplorazione». 


Uno dei principali problemi del 
contatto con gli extraterrestri sarà 
naturalmente la decodificazione 
del loro linguaggio, ma anche qui 
gli esopsicologi ritengono che sia 
possibile utilizzare esperienze pas- 
sate, come la decifrazione di lin- 
gue morte. Inoltre, possono essere 
inventati strumenti appositi, come 
il LINCOS, un linguaggio di tipo 
non verbale messo a punto da 
Hans Freudenthal, un matematico 
olandese. E 


Un altro dei problemi che gli 
esopsicologi non possono evitare 
di prendere in considerazione è 
costituito dalle reazioni emotive a 
cui potrebbe andare incontro T'u- 
manità in caso di contatto con una 
civiltà aliena. A questo proposito. 
bisogna dire infatti che l'uomo 
vive una condizione di ambiguità 
rispetto a questo. possibile incon- 
tro, perché da una parte esiste il 
desiderio di scoprire che non sia- 
mo soli nell’universo (come dimo- 
strano anche gli innumerevoli «av- 
vistamenti» di Ufo), dall’altro c'è 
la paura di essere invasi e. sopraf- 
fatti da esseri violenti che potreb- 
bero distruggere la nostra civiltà. I 


| OGNUNO DICE LA SUA SUL GUASTO DELLA SONDA "MARS OBSERVER". MA GLI STUDIOSI INSISTONO: «L'UNICA VERITÀ È CHE NON SI È RIUSCITI A RIPARARE Il 


реа troppo curiosa sabotata dai marzi 
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Terra chiama Marte, ma 
Marte non risponde. È fallito a 
Pasadena, in California, Pulti- 
mo tentativo della Nasa di ri- 
stabilire il contatto con la son- 
da Mars Observer e si acuisce 
negli Stati Uniti, e în Italia, il 
contrasto tra ufologi e scien- 
ziati. C'è chi dice che i mar- 
ziani abbiano messo a tacere 
la sonda terrestre, chi invece 
sostiene che la Nasa ha sabo- 
tato la propria astronave per 
non dover riconoscere che sul 
pianeta rosso ci sia una forma 
di vita. «Fesserie, tutte fesse- 
rie» insorge l’astronoma Mar- 
gherita Hack. «È assurdo - 
continua - come si può crede- 
re che un ente spaziale spenda 
miliardi e miliardi di dollari 
per buttare al vento la scoperta 


del secolo?». Opposto alla 


Hack il parere dell’ufologo 


Eufemio del Buono, per il 
quale il mancato contatto è 
doo al sabotaggio alieno: 
]l'origine dei guasti che 
alan mandando a monte la 
missione spaziale su Marte 
с'ё un vero e proprio avverti- 
mento dà parte degli extrater- 
restri» ha detto Del Buono, 
convinto sostenitore dell'esi- 
sténza degli Ufo. «Non ci vo- 
gliono, sanno che la spedizio- 
ne serviva a prepare un futuro 
sbarco umano sul pianeta ros- 
so e quindi hanno sabotato le 
apparecchiature». 

E mentre ai quattro angoli 
del pianeta Terra si discute e 
polemizza, gli scienziati del 
Jet propulsion laboratory di 


Pasadena lavorano ininter- 
rottamente per salvare la mis- 
sione Marte che dovrebbe far 
decollare una nuova fase del- 
la conquista nello spazio. 

Mercoledì sera è arrivata per 
loro l’ultima sconfitta: anco- 
ra una volta il richiamo è ri- 
masto senza risposta. Il diret- 
tore del progetto, Glen Cun- 
nigham, ha tentato di rassicu- 
rare tutti annunciando altri 
tentativi nei prossimi giorni, 
ma non ha nascosto un certo 
pessimismo. «Il mancato 
contatto - ha detto - diminui- 
sce le prospettive della mis- 
sione. Ogni giorno senza co- 
muncazioni fa calare le pro- 
babilità di successo». L'im- 
presa non sembra facile: sulla 


sonda e saltato il 8 


re principale e la piccola an- 
tenna di soccorso, che cerca 
la Terra in caso di avaria del 
sistema principale. Questi 
guasti si vengono ad aggiun- 
gere a quello di.qualche setti- 
mana fa, quando è saltato un 
sofisticato programma mate- 
matico che permette alla son- 
da di identificare le stelle, 
stabilire la sua posizione 
rionché la sua traiettoria. 

E ora rischiano di andare in 
fumo 1.600 miliardi di lire e 
migliaia di posti di lavoro, cir- 
ca 30mila. Per non parlare del 
fallimento dell’operazione 
scientifica. La sonda Mars 
Observer doveva entrare nel- 
l'orbita del pianetà rosso per 
stabilire una cartografia com- 
pleta di Marte, condurre ap- 


profonditi studi geologici e 
analizzare il clima per tutto il 
ciclo di un anno marziano. La 
premessa per un possibile 
sbarco sul pianeta che tre anni 
fa, il 20 luglio 1990, l’allora 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush, prevedeva per il 
2019. 

Questa la sua tabella di 
marcia: lanciata dagli Stati 
Uniti undici mesi fa, il 25 set- 
tembre 1992, la Mars Obser- 
ver, arrivata a 720 milioni di 


chilometri dal pianeta Terra, 


avrebbe dovuto accendere 
due dei quattro motori, e an- 
cora distante 400mila chilo- 
metri.da Marte avrebbe dovu- 
to rallentare la sua corsa: Così 
sarebbe entrata nella forza di 


‘gravità di Marte e grazie al- 


l’accensione di 
ausiliari, si sar 
auna distanza. 
tri dal pianeta 
out. «La sond 
messa, come e 
passato - ripe 
Buono - Casi 
erano già verii 
con le miss 
L'ufologo si ri 
mo tentativo a 
il pianeta ros: 
anni fa. Prima 
ci furono altr 
in direzione di 
nel 1964 con i 
falli subito d 
poi nel 1971 
razzo fece es] 
ner 8 appena 
dopo l'accens 


UL GUASTO DELLA SONDA "MARS OBSERVER". MA GUI STUDIOSI INSISTONO: «L'UNICA VERITÀ È CHE NON SI È RIUSCITI A RIPARARE IL GUASTO» 


stronave troppo curiosa sabotata dai marziani 


Terra chiama Marte, ma 
Marte non risponde. È fallito a 
Pasadena, in California, Pulti- 
mo tentativo della Nasa di ri- 
stabilire il contatto con la son- 
da Mars Observer e si acuisce 
negli Stati Uniti, e in Italia, il 

| contrasto tra ufologi e scien- 
ziati. C'é chi dice che i mar- 
ziani abbiano messo a tacere 
la sonda terrestre, chi invece 
| sostiene che la Nasa ha sabo- 
tato la propria astronave per 
non dover riconoscere che sul 
pianeta rosso ci sia una forma 
di vita. «Fesserie, tutte fesse- 
rie» insorge l'astronoma Mar- 
gherita Hack. «E assurdo - 
continua - come si puó crede- 
re che un ente spaziale spenda 
miliardi e miliardi di dollari 
per buttare al vento la scoperta 


del secolo?». Opposto alla. 


Hack il parere dell’ufologo 


Eufemio del Buono, per il 
quale il mancato contatto & 
oe al sabotaggio alieno: 
ll’origine dei guasti che 
sito mandando a monte la 
missione spaziale su Marte 
c’è un vero e proprio avverti- 
mento dà parte degli extrater- 
restri» ha detto Del Buono, 
convinto sostenitore dell’esi- 
stenza degli Ufo. «Non ci vo- 
gliono, sanno che la spedizio- 
ne serviva a prepare un futuro 
sbarco umano sul pianeta ros- 
so e quindi hanno sabotato le 
apparecchiature». 
E mentre ai quattro angoli 
del pianeta Terra si discute e 


polemizza, gli scienziati del . 


Jet propulsion laboratory di 


Pasadena lavorano ininter- 
rottamente per salvare la mis- 
sione Marte che dovrebbe far 
decollare una nuova fase del- 
la conquista nello spazio. 

Mercoledì sera è arrivata per 
loro l’ultima sconfitta: anco- 
ra una volta il richiamo è ri- 
masto senza risposta. Il diret- 
tore del progetto, Glen Cun- 
nigham, ha tentato di rassicu- 
rare tutti annunciando altri 
tentativi nei prossimi giorni, 
ma non ha nascosto un certo 
pessimismo. «Il mancato 
contatto - ha detto - diminui- 
sce le prospettive della mis- 
sione. Ogni giorno senza co- 
muncazioni fa calare le pro- 
babilità di successo». L'im- 
presanon sembra facile: sulla 
sonda è saltato il tragmettito- 

E 


re principale e la piccola an- 
tenna di soccorso, che cerca 
la Terra in caso di avaria del 
sistema principale. Questi 
guasti si vengono ad aggiun- 
gere a quello di.qualche setti- 
mana fa, quando ё saltato un 
sofisticato programma mate- 
matico che permette alla son- 
da di identificare le stelle, 
stabilire la sua posizione 
nonchè la sua traiettoria. 

. E orarischiano di andare in 
fumo 1.600 miliardi di lire e 
migliaia di posti di lavoro, cir- 
ca 30mila. Per non parlare del 
fallimento dell’ operazione 
scientifica. La sonda Mars 


Observer doveva entrare nel-. 


l'orbita del pianetà rosso per 
stabilire una cartografia com- 
pleta di Marte, condurre ap- 


profonditi studi Glen e 
analizzare il clima per tutto il 
ciclo di un.anno marziano. La 
premessa per un possibile 
sbarco sul pianeta che tre anni 
fa, il 20 luglio 1990, l'allora 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush, prevedeva per il 
2019. 

Questa la sua tabella di 
marcia: lanciata dagli Stati 
Uniti undici mesi fa, il 25 set- 
tembre 1992, la Mars Obser- 
ver, arrivata a 720 milioni di 


chilometri dal pianeta Terra, 


avrebbe dovuto accendere 
due dei quattro motori, e an- 
cora distante 400mila chilo- 
metri.da Marte avrebbe dovu- 
to rallentare la sua corsa: Cosi 
sarebbe entrata nella forza di 


'gravità di Marte e grazie al- 


l'accensione sdi sei altri motori 
ausiliari, si sarebbe sistemata 
auna distanza di 374 chilome- 
tri dal pianeta, E ora il black 
out. «La sonda è stata mano- 
messa, come è già accaduto in 
passato - ripete Eufemio del 
Buono - Casi del genere si 
erano già verificati in passato 
con le missioni Viking». 
L'ufologo si riferisce all' ulti- 
mo tentativo americano verso 
il pianeta rosso avvenuto 17 
anni fa. Prima del Viking peró 
ci furono altri due fallimenti 
in direzione di Marte: il primo 
nel 1964 con il Mariner 3, che 
fallì subito dopo il lancio, e 
poi nel 1971 un guasto a un 
razzo fece esplodere il Mari- 
ner 8 appena cinque minuti 
dopo l'accensione. 


mm Francamente, ci sembra 
troppo. Passi che qualche se- 
dicente scienziato americano 
elevato agli onori delle com- 
missioni presidenziali da un 
personaggio come Dan Quay- 
le (l'ex vice di Bush ignorante 
fino all'inverosimile e convinto 
dell'esistenza di marziani, lu- 
natici e quanto ogni fantasia 
infantile possa immaginare) 
salti sù a dire che la Nasa non 
vuol scoprire i marziani. 

Passi che i giornali italiani 
(e la televisione di Stato) e 
quelli «popolari» americani 
diano loro anche un pò di spa- 
zio (è estate...) disquisendo 
con fare serio sugli abitanti di 
un pianeta fotografato migliaia 
di volte, sui cui deserti senza 
atmosfera sono scese sonde 
che hanno inviato a terra foto 
evidenti, da cui ogni traccia di 
vita, se mai è esistita, è sparita 
da miliardi di anni. 

Ma, insomma, la Chiesa, al- 
meno lei...Invece, ecco che ieri. 
l'agenzia Adn Kronos batte un 
lancio nel quale si afferma che 
padre Sabino Maffeo della 
Specola vaticana, l'osservato- 
rio. astronomico. della Santa 


Tempo di marziani 
«Pure loro sarebbero 
figli di Dio» 


Sede, sostiene che la Chiesa 
non ha paura dei marziani. 
«Anzi, se la loro esistenza ve- 
nisse provata, non avrebbe 
problemi a considerarli creatu- 
re di Dio. Ben altra questione 
sarebbe invece, se si scoprisse 
che queste entità sono esseri 
intelligenti, con un'anima spi- 
rituale e per sua stessa natura 
immortale». 

A questo punto si aprirebbe- 
ro complesse dispute teologi- 
che. Uno degli interrogativi più 
inquietanti riguarderebbe, no- 
ta padre Maffeo, il destino di 
questi esseri. «La rivelazione 
divina - si chiede - andrebbe 
estesa anche a loro oppure 
no? Teologia a parte, siamo 
così sicuri che gli extraterrestri 
esistano? Tutti dicono di averli 
visti ma una prova certa non è 
stata mai presentata». In defini- 
tiva, conclude il fisico vatica- 
no, «la Chiesa in questo caso 
dovrebbe sottostare ai risultati 
della scienza. lo comunque, 
personalmente, non credo agli 
ufo. Dischi volanti noi qui non 
ne abbiamo mai visti». — 

. Meno male, padre Maffeo. 


una «civiltà avanzata»: 


WASHINGTON — Un 
gruppo di scienziati ha accu-* 
sato la Nasa di aver sabotato . 
la sonda spaziale Mars Ob- ^ 
server per impedire una 
sconvolgente rivelazione: la 
presenza su Marte di reperti. 
di una civiltà extraterreste, I 
ricercatori del gruppo «Mars: 
» Mission», analizzando le foto 

edi dati inviati 17 anni fa dal- ' 
„по giunti alla conclusione: 
re eta: Rosso 


Il pianeta Marte dunque 
ospitava una civiltà avanza- 
ta? E veramente il volto di un j 


Й Eco di Bergamo 25-8-93| 


it 


le sonde spaziali Viking, so- 


i il mondo dei su 


* 


‘Accuse di scienziati che metton 


4 angi fa dal «Viking» 


umanoide quello'cherisulta 


PORA (ds | 


erra 


T^ 


! | i poration.: 


tata poco prima di raggiungere Marte. (A.P.) 


| sono scienziati illustri: Tom 


Van. Flandern, astronomo 
ella Yale University, Erol 
'orün, cartografo della De- 


Jene Mapping Agency, David 


; Webb, membro della commis- 
«sione spaziale presidenziale, 
‘Mark, Carlotto, specialista in 
ielaborazione di immagini 
¿della Analytic Sciences Cor- 


ni Diversi gli elementi della 
requisitoria: perché Marte 
classer amt dopo] gane 
tte anni deo grande 
successo del mission. 
"king? perché l'etaborazione' 
delle immagini e dei dati per 
anni forniti dalle sonde è sta- 
taad un certo punto fermata? 


ibili sovietici ora servono alla ricerca oceanografica 
SOVIETICI ога Servono айа ricerca ocea 


hie» della 


fredda 


oni sottomarini 


stiche personalizzate come lé 
impronte digitali umane. È 
una capacità che, trasferita 
nel più tranquillo settore del- 
la ricerca civile, apre adesso 
la porta ad esperimenti rivo- 
luzionari. 

Gli scienziati hanno comin- 
ciato a registrare le «conver- 
sazioni» tra le balene negli 
oceani. E sono in grado ades- 
so di riconoscere un singolo 
esemplare in mezzo agli altri, 

‘consentendo così uno studio 
individuale degli animali. 
Questo permetterà non solo 

; di approfondire le conoscenze 
sulla migrazione e il compor- 
tamento delle balene — spiega 
il biologo marino Christo- 
pher Clark — ma ci darà an- 
che dati finalmente precisi sul 

numero di esemplari rimasti 
in vita. Dovranno essere ri- 
scritti i libri di testo sulla vita 

di questi animali». 


profondito. Ma sembra che ta. 


avrebbero rivelato l’esistenza sul Pianeta Rosso di 
E non sono proseguite? = Ora si poteva avere la conferma 


Ufficialmente perché manca- 
vano fondi. Ma si tratta di 
una spiegazione sufficiente 
quando da talune immagini 
nacque il sospetto di costru- 
zioni appartenenti a civiltà 
aliene? Secondo quanto ripor- 
tato dalle agenzie gli scienzia- 
ti in questione affermano che 
«nessun processo geologico 
potrebbe avere creato. certe 
strutture. Abbiamo indivi- 
duato due formazioni simili a 
volti;alcunepiramidi, una 
fortezz8,'unà cittadella:di- 
‘spdsti'a pentagono»)! ; 
N gruppo di scienéidti da 
anni chiede alla Nasa di ren- 
dere pubbliche tutte le imma- 
gini inviate dai Viking per po- 
terle elaborare in modo ap- 


lune fotografie siano rimaste 
top secret. t 


L'incidente del Mars Ob- 
server è stato la goccia che ha 
Јано traboccare il risentimen- 
to del gruppo di studiosi i 
quali hànno affermato: «Non 
saremmo stupiti se l'avaria 
dell'Observer derivasse da 
un sabotaggio effettuato da 
questo ristretto gruppo di di- 
rigenti Nasa. Abbiamo chie- 
Sto al presidente Bill Clinton 
di aprire un'inchiesta sulla 
politica di ricerca scientifica 
seguita dalla Nasa negli ulti- 
mi anni sul problema della 
ricerca di civiltà extraterre- 
stri». xd 

Mars Observer venne lan- 
ciato da Cape Canaveral da 
un razzo Titan alla fine dello 
scorso settembre dopo una se- 
rie di rinvii. Era la.prima . 
sonda a essere lanciata verso 
Marte dagli americani dal 
1975. Soltanto nel 1988 i russi 
lanciarono le sonde Phobos 1 
è Phobos 2 che tuttavia falli- 
rono l'obiettivo. Mars Obser- 
ver non si poneva scopi altiso- 
nanti: doveva semplicemente 
fissare la sua «attenzione» 
sulla superficie e sull'atmo- 
sfera del Pianeta rosso: Non 
era previsto l'atterraggio di 
alcun modulo. Ma le fotogra- 
fie che l'Observer avrebbe 
scattato dall'orbita avrebbe- 
ro ricoperto tutto il pianeta 
mostrando dettagli fino alla 
dimensione di tre metri. Ne 
sarebbe emersa una mappa 
marziana di particolare pre- 
cisione. Cosi come estrema- 
mente esatte avrebbero dovu- 
to rivelarsi le misure relative 
all'atmosfera, alla sua com- 
posizione e pressione secondo 
le varie altitudini. Mars Ob- 
server avrebbe dovuto rap- 
presentare un'affidabile ve- 
detta in grado di spianare la 
strada alle numerose altre 
missioni previste per questo 
decennio anche da parte di 
russi, europei e giapponesi. 
Schiera di sonde automatiche 
che avrebbe rappresentato il 
preludio allo sbarco dell’uo- 
mo sul pianeta; Il fallimento 
del Mars Observer potrebbe 


bita attorno tao 


so? Si tratía di un ero. e «\gglaborazione с eos C 
Il caso è st ella 
uesti giorni da a 
icani i 
loro 
divol 
ne Mi 


ion. Ds dipsa: 
‘gli elementi della 
é ACH 
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Il pianeta Marte dunque :| 
ospitava una civiltà avanza- 
ta? È verameni 


delle: 
“anni forniti 
ta ad un ceri 


te il volto di un , 


stiche personalizzate come le 
impronte digitali umane. 
una capacita che, trasferita 
nel più tranquillo settore del- 
la ricerca civile, apre adesso 
la porta ad esperimenti rivo- 
luzionari. 
Gli scienziati hanno comin- 
ciato a registrare le «conver- 
sazioni» tra le balene negli 
oceani. E sono in grado ades- 
so di riconoscere un singolo 
esemplare in mezzo agli altri, 
¿ consentendo cosi uno studio 
degli animali. 

«Questo permetterà non solo 
‚ di approfondire le conoscenze 
sulla migrazione e il compor- 
«tamento delle balene — spiega 
il biologo marino Christo- 
„pher Clark — ma ci darà an- 


che di risolvere il mistero sui 
suoni emessi 
no un mezzo 
ne o uno strumento di naviga- 


inoltre possibile ricevere dati. 
vitali da «sentinelle» disloca- 
te negli oceani per segnalare. 
chiazze petrolifere ed altri 
danni ambientali. 1 

Il sistema di ascolto consi 
ste in una serie di microfoni 
sommersi collocati a varia di- 


stánza 
gati ad un computer Се 
in grado di trasformare ida 
ricevuti iri immagini. Il siste- 
ma era in gr ò di riconosce- 
e qualsiasi ‘sottomarino o na, 
ve del. Patto di Varsavia: ogni 
unità diffondeva tracce acu- 


tiamo come dovettero sentirsi 
gli.astronomi del passato. 
quan la prima volta vi- 
dero il cielo attraverso il tele- 
Áscopio di Galileo: pieni di sor- 
meraviglia», ha di- 


Analytic Sciences Cor-. 


«nessun processo so he 
potrebbe avere creato certe 
strutture. Abbiamo indivi- 
duato due formazioni simili a 
rvoltizalcume piramidi, una 
Fortezza, una cittadella:di- 
Sposti & pentagonomii FACTO 
I gruppo di scieriziati da 
anni chiede alla Nasa di ren- 
dere pubbliche tutte le imma- 
gini inviate dai Viking per po- 
terle elaborare in modo ap- 
profondito. Ma sembra che ta- 
lune fotografie siano rimaste 
top secret. su tis 


L'incidente del Mars Ob 
server è stato la goccia che ha 
fatto traboccare il risentimen- 
to del gruppo di studiosi i 
quali hanno affermato: «Non 
saremmo stupiti se lavaria 
dell'Observer derivasse da 
un sabotaggio effettuato da 
questo ristretto gruppo di di- 
rigenti Nasa. Abbiamo chie- 
sto al presidente pill Clinton 
un'inchiesta sulla 


segui 

mi anni sul ‘problema della 
ricerca di civiltà extraterre- . 
stri». ^ ay SELS 
Mars Observer venne lan- 
Canaveral da 
Titan alla fine dello 


è Phobos 2 che tuttavia falli- 
rono l’obiettivo. Mars Obser- 
ver nori si poneva scopi altiso- 
-nanti: doveva semplicemente 
fissare la sua «attenzione» 


Pianeta rosso. N 
era previsto l'atterraggio i 
alcun modulo. Ma le fotogra- 
fle che Observer avrebbe 
‘scattato dall'orbita avrebbe- 
ro ricoperto tutto il pianeta 
mostrando dettagli fino alla 
dimensione di tre metri. Ne 
sarebbe emersa una mappa 
marziana di particolare pre- 
cisione. Così come estrema- 
mente esaite avrebbero dovu- 
to rivelarsi le misure relative 
all'atmosfera, alla sua com- 

sizione e pressione secondo 
le varie altitudini. Mars 


detta in grado di spianare la 
strada alle numerose altre 
missioni previste 
decennio anche da 
russi, europei e giapponesi. 
Schiera di sonde automatiche 
che avrebbe rappresentato il 
preludio allo sbarco dell uo. 
mo sul pianeta: Il fallimento 
del Mars Observer potrebbe 
mettere in difficoltà anche le 
prossime missioni. i 
ciare 
Mars 94 
l'atterraggio s 
so e l'utilizzo dell 'Observer 
per la trasmissione dei dati a 
terra, È T 
Giallo sul Pianeta rosso. 
La tesi degli scienziati accu- 
satori è semplicemente fanta: i 
scientifica? O davvero qualcu- 
no ha interesse affinché gli 
enigmi di Marte restino av- 
volti nel mistero? . 


Paolo Aresi 


Quindi lel crede che la vita possa es- 
sere diffusa nell'universo? 

«Spiego subito perché, secondo me, è mol- 
to probabile che ci sia vita nell'universo: tre 
о quattro anni fa ho preso, con il telescopio 
spaziale, immagini a lunga esposizione di 
una zona di cielo grande quanto un granello 
di riso proiettato sulla sfera celeste. In quel- 
la zona minuscola abbia- 
mo contato 5.000 palassie! 
Se si estrapola questo dato 
a tutto il cielo, il numero di 
galassie nell'universo as- 
somma a circa 100 miliardi. 
Ogni galassia, a sua volta, 
ha più o meno 100) miliardi 
di stelle. Cento miliardi per 
cento miliardi fa un nume- 
ro di stelle enorme. Se an- 
che solo una piccola per- 
centuale avesse pianeti in 
grado di ospitare la vita, sa- 
rebbero comunque tantis- 
simi (v. articolo a pag. 146). 

«La ricerca di questi pia- 
neti è un altro dei nostri 
progetti. Per esempio, con 
l'Hst abbiamo visto nella 
nebulosa di Orione, a soli 
1.500 anni luce da noi, un gran numero di 
stelle in formazione o comunque molto gio- 
vani. Ora, almeno la metà di queste stelle 
ha attorno a sé dischi di pas e polvere, e SE- 
condo le teorie evolutive prima o poi questi 
dischi daranno origine a pianeti. Quello che 
voglio dire, è che almeno la metà delle stelle 
«ШЫ avere pianeti; quanti di questi ab- 

lano la massa giusta, la composizione chi- 
mica giusta € quant 'altro serva per dare ori- 
gine alla vita, é da scoprire. Ma le premesse 
sono buone, La vita da qualche parte c'è, si 
tratta di individuarla». 


= 


ome мл, ша Lau PIESSIONI SUHE 
autorità croato-bosniache e 
su quelle musulmane della 
Bosnia per chiedere un inter- 


oro 
mucazioni giunte dalle tre 


parti. 
Nel diroccato «Holiday 
Inn» di Sarajevo, il presiden- 


Forse l'Observer disperso 
per un transistor guasto 


PASADENA (California) - Un transistor che regola il 
funzionamento degli orologi di bordo potrebbe aver deter- 
minato la perdita di contatto dell'astronave automatica 
Mor Observer rr ge ad esplorare il pianeta Marte. 

oe" una delle tante all'esame del Jet 
ion Уу enti si è parlato anche di un'esplosione - 
DE confermata, la missione da 980 milioni di dollari 


oe 
ks 2 do di  - | Ser fr 
П comman: inale 
(ex militari sandinisti) , gui- | Obando e lo «Sciacallo». 


Scienziati Usa rivelano: 
Su Marte resti di civillà» 


. Un gruppo di scienziati ha accusato ieri 
lé Nasa di aver sabotato la sonda spaziale Mars Observer 
‘per. impedire di rivelare la presenza su Marte di reperti di 
5 extraterrestre. . 

mia dr enl iali Viking, 

ed i dati inviati 17 sonde spaz Y 
gis al dee Sonne 
Testi di una civiltà avanzata. Tra gi ро 
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3 Se un 


sarebbe definitivamente segnata, ha affermato l’altra sera 
fe” Cunningham, responsabile del progetto Mars Obser- 


particolare: transistor si guasta ‘in ognuna delle: 
metà Gui ЕЕ . automatica, lo 
strumento smette di funzionare bordo cessa 
di gestire tutto Гар) tria 


La Nasa ipotizza che il online piomba 
per gli scuotimenti subiti nella fase di pressurizzazione del 


di Priamo: parte. 


carburante.” 
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mater — 
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AIONA Di 


potrebbe aver creato queste strutture- ha 
- Su Marte esistono segni della presenza di c i 


geegio 29-79-83 


| | SCIENCES L'inquiétude grandissait, hier, à dal Nasa 


ESL eur 
evite 


i coques on 

Ling étude persistait hier au Jet Pro- 
pulsion Laboratory. de ‘Pasadena (Califor- 
nie) dans l'attente d'une éventuelle reprise 
de contact radio avec le Mars Observer de 
la Nasa. Devenü subitément muet tót lundi 
dernier (nos éditions-d'hier) cet engin 
d'exploration interplanétaire d'une valeur 
de prés de 6 milliards de francs devait en 
principe se mettre en orbite autour de la 
planéte Mars tard dans la soirée d'hier. 
Mais l'incertitude sur la réussite de ces 
manceuvres entamées 48 heures aupara- 
vant, au terme d'un voyage de 720 mil- 
lions de kilomètres dans l'espace depuis 
son départ de la Terre au début de l'au- 
tomne dernier, devait demeurer tant que 
l'engin n'avait pas donné de ses nou- 
velles. 

Pour les responsables du programme, 
la journée de mardi a été marquée par une 
succession de phases de découragement, 
puis de retour à un relatif optimisme. 

Pendant plusieurs-heures, d'abord, 
les ingénieurs ont cru que Mars Observer 
était victime d'une défaillance de son 
horloge interne principale. Une panne 
aux allures de catastrophe pour la suite 


Mars Obse 


DI sie 


ryer.: 


des opérations, car cet organe 60 u un i horloge’ présente à bord: Le fait pm cet 


peu le rôle de « chef d'orchestre » à bord 


de la sonde. C'est de lui que vient le 
moyen de déclencher au moment voulu 


toutes les manceuvres inscrites dans la > 


mémoire de l'ordinateur. 


Opérations d'approche 


Sans cette horloge, il devenait tout 
simplement impossible de déclencher la 
séquence de freinage, de réorientation, 
puis de mise en orbite autour de Mars 
qui avait été inscrite dans la logique in- 
formatique de la sonde juste avant la 
perte de contact. Dans ce cas, Mars Ob- 
server était bel et bien perdu, continuant 
à filer tout droit dans l'espace, sans au- 
cun espoir de jamais pouvoir revenir vers 
Mars, même en cas de reprise de contact 
ultérieur avec lui. 

Mais, paradoxalement, un certain es- 
poir est revenu à Pasadena après l'échec 
de la seule tentative de « télé-sauve- 
tage » qui semblait réalisable face à cette 
hypothèse : la mise en route par ordre ra- 
dio émis depuis la Terre d'une seconde 


— 


ordre, réitéré pendant plusieurs heures, 
n'ait rien donné a conduit les ingénieurs à 


‚ estimer que le probléme se situait plutót 


ailleurs, sans doute dans un secteur plus 
proche du système de télécommunica- 
tions dont est doté Mars Observer. Et 
qu'ainsi, son horloge principale avait 
toutes les chances de se trouver en bon 
état, initiant les manceuvres de mise en 
orbite comme prévu. 

On continuait donc à tenter de renouer 
le contact avec Mars Observer pour s'as- 
surer du bon déroulement de ces ma- 
nceuvres. Et l'on soulignait qu'en cas de 
réussite de ces opérations d'approche, 
trois mois d'ajustage de l'orbite définitive 
de la sonde et de tests de ses instruments 
d'observations restent prévus avant 
qu'elle entame véritablement son année 
martienne d'observation, équivalente à 
687 jours terrestres. Un délai qui devrait 
étre suffisant pour remettre sur pied cet 
engin considéré comme le plus sophisti- 
qué jamais réalisé pour étudier une pla- 


néte. 
Jean-Paul CROIZÉ 


teu. 


VIRRAZIONALE CONTAGIA ANCHE 


CIENZIATI USA CHE VEDONO SF INGI EP PIRAMIDI NELLE FUTU DI MARTE $ ж 


Е tornato il n arziano, ora таса solo il fantasma 


Marth 


T Be. con gli interessi astrolo- 
gici, parapsicologici e più in 
generale occultistici che deli- 
“ziarono la seconda metà del- 
l’Ottocento e oggi inquietano o 
consolano la seconda metà del 
nostro secolo, ritornerà anche 
la psicosi dei fantasmi — an- 
‘сота quasi latitanti —, la re- 
plica sarà perfetta. E torne- 
ranno, torneranno: Hollywood 

| filmando, gli esperti fenfalu- 
cando, î mass media strombaz- 
zando, ecc. 3 > 


on è nemmeno inprobabile 
| che ta volta avremo so- 
y prattuttò a che fare con fanta- 
| | smi marziani: e forse non trop- 
| po dissimili dalle buone anime 
| rivelate o romanzate per alcu- 
ni anni a partire dal 18 1894 da 
| Elena Smith. Questa signora 
| era una grande e bella perso- 
na sulla trentina, dalla tripli- 
ce medianità: veggente, audi- 
tiva e tiptologica (cioè, Ge 
ca di tavolini picchiatelli), di 
| cui lo psicologo Théodore 
| Flournoy riferì nel suo libro 
| «Dalle Indie al pianeta Mar- 
‘te». La simpatica medium fu 
prodiga non solo di notizie 
paesaggistiche marziane, sui 
suoi abitanti e i loro costumi, 
ma diede anchè numerosi 
esempi di scrittura e lingua 
marziane: «Ramié, pondé acá- 
mi, andé lir téri antéch iri é vi 
aná». Il che, tradotto parola 
| per pardla in italiano, vorreb- 
be dire: ¿Ramié, sapiente 
| astronomo, apparirà come ieri 
sovente a te ormai». 


“Intanto, su Marte sarebbero 
state scoperte le prime pirami- 
|. die Ramié, come astronomo di 

un faraone, ci starebbe a pen- 
nello. Sicché: «Benvenuto, Ra- 
mié, ti si aspettava!» Questo è 
stato il nostro saluto, sponta- 
neo, immediato e divertito nel 
leggere alcuni giorni fa il tra- 
filetto che parlava di certi 
scienziati californiani e di un 
«gruppo di indagini marzia- 
ne» subito costituito, i quali, in 
|- alcune foto scattate nel 1976 
| dalla sonda Viking, hanno 
scoperto una 110 gigante- 
sca e — appunto — alcune pi- 
ramidi. Altre notizie dall’U- 
nione Sovietica, insieme al- 
l'opportuna apparizione di un 
UFO, sembrano confermare 
questa «scoperta». 

Come si può constatare, la 
competizione fra le due più 
grandi potenze non esclude 
nessun campo. Fanno a chi è 


La fotografia di Marte, trasmessa dalla е6 Viking nel 1976, e pra quale i ricercatori «vedono» delle piramidi e un volto umano 


più bravo, oltre che nella nobi- 

le gara degli studi umanistici 
e dei progressi scientifici, a 
chi arriva primo in tutti i piu 
vari settori e attività: dalle 
guerre stellari, all amore per i 
record olimpici, le patacche, 
le buggerate, la coca cola e і 
jeans. «Gesù, fate luce!», dice- 
va anni fa quell'ottimo scritto- 
re che é Domenico Rea. 

Tra i suddetti scienziati ca- 
liforniani, c'é un Richard 
Hoagland non meglio precisa- 
to, secondo il quale la faccia 
su Marte (un monumento lun- 
go almeno un chilometro e 
mezzo ed alto non si sa quanto) 
assomiglia effettivamente alla 
sfinge egiziana. L'impressione 
è poi rafforzata dal fatto che a 
circa-una decina di chilometri 
dal volto in rilievo sorgono 
quattro grandi figure a forma 
di piramide. La convinzione di 
Hoagland è che mezzo milione 
d'anni fa un osservatorio piaz- 
zato vicino ad una delle pira- 
midi traguardasse il sorgere 
del ‘sole sopra la testa della 
grande sfinge, un po' come a 
Stonehenge, il sin troppo po- 
polare raggruppamento di 
pietre preistoriche. La qual co- 
sa non sembra molto probante. 
Almeno circa l'abilità di que- 
sti antichi astronomi nostrani, 
se non su quella dei pretesi 
marziani, perché tutte le ricer- 
che più recenti su Stonehenge 
e su altri simili monumenti 


non ne convalidano affatto 
l’asserita precisione di punta- 
mento. Infatti si è sempre più 
propensi a che vennero 
eretti più per scopi ritudli e 
pratici che scientifici. 

Sempre a proposito di pira- 
midi, è interessante riferire 
quant'è stato accertato in base 
ad uno studio di Dick Walker 
dell'osservatorio navale degli 
USA a Flagstaff. Sin dal 1800 
si supponeva che il corridoio 
lungo cento metri della grande 
piramide di Cheope fosse stato 
costruito con l'esatta inclina- 
zione di 26,523 gradi rispetto 
all'orizzonte per permettere 
alla luce della Polare di pene- 
trare nella camera funeraria 
destinata a Cheope, il faraone 
che regnó verso il 2600 a.C. T 
calcoli li aveva fatti John Her- 
schel, stabilendo che il corri- 
doio puntava verso la stella 
Thueas (la Polare d'allora) 
nella costellazione del 
Dragone. 

Ebbene, rifacendo i conti an- 
che in base all'attuale cono- 
scenza delle ‘oscillazioni del- 
l’asse terrestre, Walker ha tro- 
vato che Thueas non poteva 
esser visibile dalla camera fu- 
neraria, da cui si scorgeva un 
settore di cielo largo 1,2 gradi, 
quindi non sufficiente ad in- 
cludere Thueas, a quel tem; 
lontana da questo riquadro 
d'altri 1,2 gradi, pari a più di 


due lune piene l'una accanto 


all’altra. Ed allora a che servi- 
va il corridoio? Probabilmen- 
ite a facilitare la costruzione 
della piramide. La sua incli- 
nazione favoriva lo scivolare 


delle malte sul granito lubrifi- 


cato con polvere, acqua ed olio 
d'oliva; e l'assemblaggio dei 
grandi blocchi squadrati gli 
uni sugli altri. 

Al contrario dei babilonesi, 
gli egiziani non sapevano un 
granché di conoscenze astro- 
nomiche. La prima mappa egi- 
ziana delle costellazioni a noi 
pervenuta è posteriore di circa 
quindici secoli al completa- 
mento della grande piramide, 
e inoltre gli egiziani ignorava- 
no la trigonometria e si de- 
streggiavano male con le Jra- 
zioni. 


Riprendendo il discorso dei 
marziani, non servirà. molto 
che gli scienziati della NASA 
si siano affrettati a precisare 
che quelle sembianze di sfinge 
e di piramidi sono un gioco 
„d'ombre su un terreno eroso 
dal clima nel corso di milioni 
di anni e scolpito dai fenomeni 
geologici. Se uno si dà la briga 
di guardare delle carte mar- 
ziane, non gli ci vorranno 


troppi sforzi di immaginazio-, 


ne per individuare tutto quel 
che vuole. Per esempio, nella 
regione Ganges Vallis (7,5 gra- 
di nord e 45 gradi ovest), un 
ramo della Valles Marineris 
dove il terreno è più travaglia- 


to per i venti e l'impatto dei 
meteoriti, un campo di dune 
lungo cinquanta chilometri e 
largo venti, ha l'impressionan- 
te aspetto di un pesce con tan- 
to di pinne e coda. Disi 

dai marziani in estinzione 
quando vedevano i loro mari 
prosciugarsi senza rimedio e 


Marte diventare come un os 


E espe, "ái 
Dunqué, che queste storie, 
occultismi e stravaganze sia- 
no fantasie un po' aberranti e 
deviazioni più 0 meno tortuose 
della nostra ragione e soprat- 
tutto dei nostri desideri, è pro- 
babile; ma non si può negare 
chea DE non nascondano un 
seme di verità, qualche giusta 
intuizione. Così, se le sonde 
dei Viking hanno accertato 
l'odierna desolazione di Marte 
e (nonostante la diversa opi- 
nione di astronomi come Hoy- 
le) l'assenza di ogni più ele- 
mentare forma di vita, gli 
scienziati non escludono affat- 
to che' Marte una volta fosse 
un pianeta abitabile se non 
abitato, Infatti, le sue sinuose 
vallate potrebbero benissimo 
essere state scavate oltre che 
da magmi e lave vulcaniche 
da impetuosi corsi d’acqua. 
Comunque, ci potrebbe esse- 
re un ulteriore motivo per la 
risorgenza di questi interessi 
marziani, E cioè, il prossimo 
riavvicinamento del pianeta 


alla Terra quando si troverà х 


dis 
in opposizione il 10 luglio. 
1986, che è anche l'anno della 
cometa di Halley. E quello an- 
cora più ravvicinato del 28 set- 
tembre 1988, quando si verifi- 
cherà un'opposizione perieli- 2 
са, e si troverà a circa 
58.080.000 chilometri dalla 
Terra: una delle sei migliori , 
opposizioni di questo secolo. ` 
Una simile coincidenza di 
date fra il ritorno della come- _ 
ta di Halley e un'opposizione `, 
marziana avvenne nel 1909. 
10. Marte giungeva all'opposi- 
zione il Is settembre 1909, pas. 
sando a 57 milioni 920 mila + 
chilometri dalla Terra. Appe- < 
na sette giorni prima gli astro- 
nomi avevano rintracciato la 
cometa sulla via del suo venti- ` 
novesimo ritorno documenta- 
to. Mentre le controversie sui 
«canali» di Marte si stavano 
smorzando e le ricerche con 
telescopi piú potenti metteva- 
no fortemente s dubbio la loro. 
natura artificiale e quindi an: 
che l'esistenza dei marziani, la 
gente che ama il brivido si 
preparava alle angosce del 
prossimo passaggio della co- 
meta, e della sua vene- 
fica. ; 


Un ministro” sio) dar ` 
l'Oklahoma scriveva a Perci- 
val Lowell, devoto fautore del- 
l'autenticità dei canali di 
Marte, non per informarsi sui 
più recenti studi marziani, ma 
sui pericoli della cometa. Era © 
proprio allarmato: «Vi prego, 
mi volete informare su quando. 
sarà più vicina alla Terra? e 
se la colpirà la ‘distruggerà? e 
in quale giorno? a che velocità ~ 
oraria viaggia? quanto è gros- 
sa? quanto è lunga la sua co- è 
da? è solida o è semplicemente > 
come un guscio? qual è ora la 
città che le è più vicina; voglio , 
dire su quale parte del Paese. 
si sta ora muovendo? ». 1). 


Non sappiamo se Lowell si 
degnasse di rispondere a que- = 
ste domande. Ma sappiamo > 
che st ripetono, si ripeteranno > 
di continuo, come ritornano . 
gli UFO, gli oroscopi, le pira- 
midi nostrane, marziane O ve- 
nusiane, i fantasmi. Forse an- 
che queste credenze, paure, su. 
perstizioni seguono una loro 
orbita con un afelio e un perie- +. 
lio intórno alla debole. siena 
della nostra ragione. “af 

Margherita Hac 
pretore osseo astronomico! 
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viltà extraterrestri». 
Naai i ralond, 
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Missione in pericolo 


Nei laboratori della Nasa in California tecnici e scienziati si prodigano 
freneticamente nel tentativo di ristabilire i contatti con Mars Observer: 
restano pochissime ore per salvare la missione della navicella che è caduta 
nel silenzio sabato ormai in prossimità di Marte, il pianeta che ha la missione 
di studiare. La navicella è il primo veicolo inviato dagli americani in missione 
verso Marte dal 1976: se non si riesce a raddrizzare la situazione cade nel 
vuoto un progetto che è costato 980 milioni di dollari. Alla Nasa nessuno può 
nemmeno dire per certo se il Mars Observer esista ancora. | contatti si sono 
interrotti mentre entravano in pressione i serbatoi di carburante è non si può 
escludere che possano essere esplosi. Ma il responsabile del progetto, Glenn 
Cunningham, si affretta a dire che si tratta di un'eventualità remota. Nella 
foto AP la navicella spaziale Mars Observer. 
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LE ACCUSE DI UN GRUPPO DI SCIENZIATI 


«La Nasa nasconde i marziani» 


WASHINGTON — Un di scienziati ha accusato ieri 
la Nasa di aver sabotato la sonda seat ne ——.— 
ntum edire una sconvolgente rivelazione: la presenza su 


reperti di una tà extraterrestre. I ricercatori d 
re ars Mission», analizzando foto ¢ dati inviati 19 
anin a delle sonde spaziali Viking, sono giunti alla conclusio- 


il pianeta rosso ospita i resti di una civiltà avanzata? 


20899 PROVINUA Pavece 


Click, bzzz, pof! Si è 
spenta. «Mars Obser- 
ver», dopo 11 mesi di 
navigazione iale, 
a poche ore dall'entra- 
ta in orbita attorno al 
pianeta rosso nom ri- 
sponde più al chiac- 


di Cape Canaveral. 
Dal Propulsion Labo- 
ratory, опо messag- 
gi Suadenti, carezzevo- 
i inviti radio: i 1600 
miliardi di lire che è co- 
stata la missione non 
sono noccioline. E se il 
super-ragno interpla- 
netario non darà più 
segni di vita non saran- 
no i soli ad andare in 
fumo: sarà un disastro 
anche per le missioni 
americane, russe, giap- 


basare proprio sulla 
mole di fc ће e da- 
ti scientifici raccolti da 
«Observer», che doveva 
essere un informatore 
sicuro per i conquista- 
dores del Nuovo Mon- 
do. Ma dalle profondi- 
tà siderali arriva solo 
il silenzio. 

Cosa é successo? Un 
gruppo di scienziati 
americani ha ipotizza- 
to che la Nasa abbia di 
sua iniziativa interrot- 
to le comunicazioni 
per nascondere l'esi- 
stenza di una civiltà 
che le sonde «Viking» 
17anni fa individuaro- 
no sulla crosta marzia- 
na. Il volto scolpite di 
un umanoide (nella fo- 
to), piramidi e fortezze, 

ioni geometri- 
che regolari ‘si vedeva- 
no chiaramente nelle 
immagini che allora fe- 
cero sobbalzare noi ter- 
restri. Perché Marte 
venne trascurato per 
un periodo cosi lungo - 


PERSILCONTATTI CON «OBSERVER» 
Nasa, un'altra figuraccia 
Con la sonda spaziale: 

«La colpa del marziani» 


si фе in molti - 
dopo scoperte 
sensazionali? E cosa si 
vede nelle folo rimaste 
top-secret nei cassetti 
dell'ente spaziale ame- 
ricano? 

O forse invece la 
Nasa riceve ancora i 
messaggi e «finge un 
lack-out per poterne 
occultare il contenuto 


allarmante? Niente di 
tutto ciò. La realtà è 
un'altra, semplice e 
drammatica: a spegne- 
re «Qbserver» sono sta- 
ti loro, i marziani. 
Vanno e vengono 
pr il sistema solare, 
nno imparato a viag- 
giare nello spazio mol- 
ti secoli prima di noi; 
ci osservano da decen- 
ni e hanno agenti infil- 


trati sulla Term, Han- 
no sopportato la ne 
stra curiosità, MA C 


she ni sop- 
portano: lasciól +i foto- 
grafare. Si sentio, d 
po’ insicuri d» 


. cieco e muto con le sue 


immagine, con quella 
pelle verde e le anten- 


smeraldinil'hannopre- 
sa male, hanno premu- 
to il bottone e chiuso i 
contatti. 


un po' ingenua: i russi 
l'annoprossimovoleva- 
no portare stazioni per- 
manenti di studio sul- 
la superficie. Nel ‘96 
doveva scendere il ro- 
bot a sei ruote della 


chiello e paletta. Non 
avevano fatto i conti 
con l'oste. 

«Observer» ora se ne 
andrà alla deriva. Per i 
687 giorni dell'anno 
marziano sciaborderà 


sofisticate telecamere 
in sonno. Attraverserà 
le impressionanti va- 
riazioni climatiche del 
pianeta rosso, solcherà 
montagne, città, incro- 
cerà aeromobili: e non 
potrà dirci nulla di 
quello che passerà sot- 
to le sue delicate anten- 
ne. Poi forse, una sera 
d'agosto, si avvicinerà 


„кше, Й 


"La sonda spaziale Observer ha nuova- 
mente mancato martedi notte l'appunta- 
mento per rimettersi in contatto con la 
terra. 

«Ogni ricerca per un segnale è risultata 
negativa», ha confermato un responsabile 
della missione. Senza il sospirato contatto 
gli scienziati non possono neppure sapere 
con certezza se la sonda é effettivamente 


| entrata in orbita, se si è persa nello spazio 


o addirittura se si è disintegrata del tutto. 


Rischiano di 1 


tinueranno in —.— giorni, ma le speran- 
ze ormai sono ridotte. } si 

Nel luglio dell'88, con lo scetticismo del 
caso, l'Europeo pubblico all'interno di un 
servizio sui marziani nell'immaginario 


colletivo la foto del «misterioso monu- 

| mento» fotografato dal Viking (nella tele- 
foto A. P.), la sonda americana che inviò 
sulla Terra le prime immagini significati- 
ve del Pianeta rosso. 


Mars Observer, /a sonda 
americana programmata per 
raggiungere e studiare il pia- 
neta Marte come mai si era 
tentato prima d'ora, si è spen- 
ta. Dopo 11 mesi di navigazio- 
ne spaziale, dopo 750 milioni 
di chilometri a zonzo per il Si- 
stema solare, proprio ora che 
è entrata in orbita attorno al 
Pianeta rosso non risponde 
più al chiaccheriecio ciberne- 
tico degli scienziati di Pasa- 
dena. 


Dal Propulsion Laboratory 
partono carezzevoli inviti ra- 
dio: i 1.600 miliardi di lire che 
écostata la missione non sono 
noccioline. E se il super-ragno 
interplanetario non darà piü 
segni di vita non saranno i so- 
li a finire in fumo: si prean- 
nuncia un disastro anche per 
le missioni americane, russe, 
giapponesi, europee dei pros- 
simi due decenni, che confida- 
vano nella mole di fotografie e 
dati scientifici che la sonda 
avrebbe dovuto raccogliere. 


Dettagli della superficie fi- | 


no a tre metri di dimensione, 
dati precisi sul clima, stagio- 
ne per stagione: Observer do- 
veva essere una quinta colon- 
na per i conquistadores del 
Nuovo Mondo (questo si!) che 
si offrirá alle brame degli im- 
peri del Terzo millennio terre- 


Eco N benaano CF 


Sono stati i marziani 


stre. E invece si annuncia un 
clamoroso fiasco: dalle pro- 
fondità siderali da quattro 
giorni non arriva altro che 
un inquietante silenzio. 


Cosa è successo? Un gruppo 
di autorevoli scienziati ame- 
ricani ha ipotizzato che sia 
stata la stessa Nasa a sabota- 
re la missione per nascondere 
l’esistenza di una stupenda ci- 
viltà. Già 17 anni fa le sonde 
Viking individuarono sulla 
crosta marziana il volto scol- 
pito di un umanoide, pirami- 
di e fortezze, formazioni geo- 
metriche regolari che fecero 
sobbalzare esperti e profani. 
Ma l'amara realtà è un'altra, 
semplice e drammatica al 
tempo stesso. A spegnere Ob- 
server, è evidente, sono stati 
loro: i marziani. 


Hanno imparato a viaggiá- 
re nello spazio molti secoli 
prima di noi, vanno e vengo- 
no per il Sistema solare, ci os- 
servano da decenni con atten- 
zione. Ma c'è una cosa che as- 
solutamente non sopportano: 
lasciarsi fare delle fotografie. 
Non si piacciono. Come dire... 
si sentono insicuri della loro 
immagine interplanetaria, 
con quella pelle verde e le an- 
tenne sulla testa. Già in pas- 
sato si è fatta della stupida 
ironia, anche qui sulla Terra. 


Quando l’altra sera Obser- 
ver, il gioiellino ficcanaso, è 
spuntato nel rosso tramonto 
marziano con i suoi obbiettivi 
spianati, gli omini smeraldo 
l’hanno presa male, hanno 
schiacciato il bottone e hanno 
chiuso i contatti. Bello scher- 
20: i russi l'anno prossimo vo- 
levano portare su Marte sta- 
zioni permanenti di superfi- 
cie; nel '96 doveva scendere il 
robot a sei ruote della Nasa, 
un marmocchio high-tech 
pronto a raccogliere rocce e 
sabbia con secchiello e palet- 
| ta. Non avevano fatto i conti 
con loste. 


Observer ora se ne andrà 
alla deriva. Per i 687 giorni 
dell’anno marziano sciabor- 
derà cieco e muto con le sue so- 
fisticate telecamere in sonno. 
Attraverserà le impressio- 
nanti variazioni climatiche 
del Pianeta rosso, solcherà 
montagne, città, incrocerà ae- 
romobili, e noi non ne sapre- 
mo nulla. Poi forse una sera 
d'agosto perderà l'equilibrio, 
si avvicinerà troppo al piane- 
ta e l'attrito lo avvamperà 
nella caduta: «Guarda, una 
stella cadente» dirà qualcuno 
| laggiù. Ed esprimerà un desi- 
| derio. 


Carlo Dignola 
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NEW YORK - Gli. scienziati 
della Nasa non cred: 
presenza di vita intelligente sul 
lontano pianeta Marte e neppu- * 

re all'ipotesi di sabotaggio della 
sonda spaziale. La misteriosa 
interruzione delle comunicazio- 
ni con il Mars Observer, la navi- 
cella carica di strumenti ultra- 
sofisticati e costata oltre uri mi- 
liardo di dollari che avrebbe do- 
vuto entrare lunedì nell’orbita 
di Marte, 
mentare le ipotesi più fantasio- 
se. Ieri mattina, il direttore del 
progetto della Nasa, Glenn Cun- 
ningham ha smentito con deci- 
sione le accuse lanciate martedì 
da un gruppo di scienziati se- 
condo cui la sonda sarebbe stata 
sabotata da alcuni ricercatori 
della agenzia spaziale per impe- 
dire le rivelazioni sulla presen- 
za dei resti di una civiltà extra- 
terrestre sul pianeta. «E’ la cosa 
più folle che io abbia mai senti- 
to», ha detto Cunrigham. 


Observer; contatto perduto 
Mistero nello spazio . 


г La personalità degli scienziati 
che hanno lanciato la d 
un astronomo di Yale, Tom Van 
Flandern, un membro della 
agenzia cartografica del gover- 
no, Erol Torun, della commis- 
sione spaziale presidenziale, 
David Webb, ha comunque. con- 
tribuito ad alimentare le voci. 
Secondo il gruppo, che è riunito 
in un'associazione denominata 
«Mars mission», la precedente 
missione del Viking, diciassette 
anni fa, avrebbe inviato a terra 
delle immagini sospette da Mar- 
te. Nelle foto si distinguono 
chiaramente alcune costruzioni 
a forma di piramide, delle gran- 
di immagini di visi umani e una 
cittadella disposta a pentagono 


ono alla 


continua però ad ali- 


che 


dere un primo particolareg- 
giato rapporto sulla vicen- 


WASHINGTON Un 
gruppo di scienziati ha ac- 
cusato la Nasa di aver sabo- 
tato la sonda spaziale Mars 
Observer per impedire una 
sconvolgente rivelazione: la 
presenza su Marte di reper-, 
ti di una civiltà extraterre- 
stre. Iricercatori del gruppo 
«Mars Mission», analizzan- 
do le foto ed i dati inviati 17 
anni fa dalle sonde spaziali 
Viking, sono giunti alla 
conclusione che il pianeta 
rosso ospita i resti di una ci- 
viltà avanzata. Tra gli 
scienziati del gruppo «Mars 
Mission» figurano l'astro- 
nomo Tom Van Flandern 
(Yale University), il carto- 


хакда ааа rur vrina, por TIMES 


а, 


non possono essere una 


semplice struttura geologica. Ma 
nei laboratori della Nasa a Pa- 
. sadena, in California, ben pochi - 
hanno avuto il desiderio e il 
tempo di dedicare la loro atten- 
zione agli extraterrestri. 


сие. 


Ma è stato un at- 


tacco dei soldat 


grafo Erol Torun (della De- 
fense Mapping Agency), il 
prof. David Webb (membro 
della Commissione spaziale 
presidenziale), lo speciali- 
sta in elaborazione d'imma- 
gini Mark Carlotto (Analy- 
tic Sciences Corporation). 
Nella regione di Sidonia 
gli scienziati, guidati da Ri- 
chard Hoagland, afferma- 
no di aver identificato due 
grandi strutture a forma di 
volto, alcune piramidi, una 
fortezza, una città disposta 
a pentagono. «Nessun pro- 
cesso geologico potrebbe 
aver creato queste strutture 
— ha sottolineato Torun — 
su Marte esistono segni del- 
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Giovedì 26 agosto 1993 


addio definitivo 


o tentativo 
inda spaziale 
ricerca 


«Ogni 


, ha confermato un 
рга quindi mai se 


tografare Marte. 
gati 
оё andata dispersa. 


le è risultata ne; 
ile della missione. Non si 


intatto con la so: 
la sonda è in orbita attorno a Marte 


fallito l’altra notte Pultim 


ori 
della Nasa di entrare in coi 
, oltre 1500 miliardi di lire. 


"Observer" che doveva fo! 


per un se; 
re 


‘NEW YORK - 


sparare nrarta. ма secondo 
Berna, alcuni colpi furono 


turchi а sparati ad altezza d'uomo. 


Un gruppo di scienziati sull'inatteso guasto della sonda 


«La Nasa ha sabotato l'Observer 
per tenerci nascosti i marziani...» 


la presenza di civiltà». Il 
gruppo chiede da anni alla 
Nasa di rendere pubbliche 
tutte le immagini inviate 
dai Viking e di analizzare 
in modo più approfondito i 
reperti della regione Sido- 
nia. 
«Ai vertici della Nasa un 
gruppo di persone sta ten- 
tando di tener segreta l’im- 
portanza di questi reperti — 
sostiene Hoagland — è una 
incredibile coincidenza che 
la sonda Mars Observer si 
sia guastata proprio alla vi- 
gilia dell'inizio di una mis- 
sione su Marte che avrebbe 
potuto convalidare la no- 
stra teoria»). 
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Observer/ La Nasa accusata: 

9:26 A PAG 
«Cela l'esistenza dei marziani» 
WASHINGTON - Un gruppo di scienziati ha accu- 
sato la Nasa di aver sabotato la sonda "Mars Obser- 
ver" per non rivelare l'esistenza di resti di una civiltà 
extraterrestre sul pianeta rosso. A sostenerlo sono gli 
studiosi del gruppo "Mars Mission", che hanno ana- 
lizzato le celebri foto e i dati inviati diciassette anni fa 
dalle sonde spaziali "Viking", arrivando alla conclu- 
sione che su Marte è esistita una civiltà avanzata. Tra 
gli scienziati, l'astronomo Tom Van Flandern (Uni- 
versità di Yale), il cartografo Erol Torun, della Defen- 
se Mapping Agency, il professor David Webb, della 
Commissione spaziale presidenziale e lo specialista in 
- elaborazione d' immagini Mark Carlotto (Analytic 
Sciences Corporation). Gli studiosi affermano che le 
forme. fotografate a suo tempo nella regione di Marte 
denominata Sidonia sono due grandi strutture a for- 
ma di volto, alcune piramidi, una fortezza e una citta- 
della, disposte a pentagono. 
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1976, is said to rese 


an unwanted rad 
yesterday, misfib 
lers in Californialb 
a sweat and Cons 
rists began cons 
orate explanatior 
was going on. 
The engineers fp 


cup that has 


had gone into ort 
the red planet, as plined. An 
automatic reset shdld have 
turned the transnters on 
again late last night] inging 
the screens in front dncreas- 


“ingly nervous c¢rollers 


back to life. 

That should reveal Mars 
Observer is in orbifround 
Mars or if it has disdeared 
past the planet and ij deep 
space. Yesterday mb 
from Nasa, the US 
agency, remained cd 
they could rescue 


: fing elab- 
of what 


xtra-terrestrials 
awkes writes , 


billion (£660 million) mis- 
ion, but that depends on 
regaining communications. 
“We presume the space- 
aft is in orbit around Mars, 
but we have no positive 
dication of that" Glenn 
unningham, the mission's 
broject manager, said. 
Despite the official opti- 
mism, some. scientists and 
engineers were gloomy, fear- 


ed à scientists’ group 
led by Richard Hoagland, a 
er Nasa consultant, is 
complaining that Nasa is 
Tefusing to investigate what 
Appears to be a face carved on 
€ surface of the planet and 
rst identified by the Viking 
orbiters in 1976. Since its 
discovery, the “Face on 


Glenn Cunningham of the Mars Observer project 
displays a model of the missing space probe 


Mars” has given rise to a 
small industry. of believers 
who publish’ books, write 
articles and attend confer- 
ences devoted to it. 

The more convinced of 
them have claimed to see a 
i ss in the face to that of 
Senator Edward Kennedy. 
Nasa has grown tired over 
the years of explaining that 
the face is really no more 
than an accidental trick of the 
light playing over the rock- 
strewn Martian surface, and 


И was hoped that Mars 
Observer would finally put 
the idea to rest by taking 
clearer pictures, 

To Mr Hoagland and his 
fellow researchers, Nasa has 
Shown reluctance {о use 
Mars Observer's superior im- 
aging system to verify or 
deny the claims. The disgrun- 
tled scientists said they want 
Nasa to produce other photo- 
graphs the agency once 
claimed could disprove the 
human-face theories and to 


conduct detailed research 
into the Viking photographs, 
using new technologies. 

Stanley McDaniel, а 
Sonoma State University pro- 
fessor, cited a 1960 Nasa- 
commissioned study as a 
possible reason for what the 
group sees as the agency's 
head-in-the-sand attitude. 
The report, by the Brookings 
Institution, suggested that 
any discovery of extra-terres- 
trial intelligence might be 
withheld from the public for 
political reasons. 

Nasa officials shake their 
heads sadly when challenged 
with these bizarre theories, “I 
know of no recognised scien- 
tist who believes these are 
anything more than geologi- 
cal forms" said Gary 
Riesdorf, the Mars Obsery- 
er's payload manager. 

Jurrie van der Woude, the 
JPL spokesman, rolls his 
eyes. It's a pain that they 
pick up something that's non- 
sense,” he said. asd there's 
no way to stop people inter- 
preting what they think they 
EST. 


If Mars Observer has 

i Mars and gone into 
orbit around the Sun, it may 
be possible to rescue the 
mission when it comes 
around again іп eight 
months to a year. But at 
will depend on the spacecraft 
phoning home. 
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Accuse da un gruppo di scienziati 


«La Nasa ci ha nascosto 
l'esistenza di marziani» 


~ Mercoledì 25 v 1905 11 


«Le prove in foto mantenute segrete | 
Ora boicottano la sonda in orbita» 


WASHINGTON. Un gruppo di 
scienziati ha accusato ieri la Na- 
sa di aver sabotato la sonda spa- 
ziale Mars Observer per impedi- 
re una sconvolgente rivelazione: 
la presenza su Marte di reperti 
di una civiltà extraterrestre. I ri- 
cercatori del gruppo Mars Mis- 
sion, analizzando le foto ed i dati 
inviati 17 anni fa dalle sonde 
spaziali Viking, sono giunti alla 
conclusione che il Pianeta Rosso 
ospita i resti di una civiltà avan- 
zata. Tra gli scienziati del grup- 
po Mars Mission figurano l'a- 
stronomo Tom Van Flandern 
(Yale University), il cartografo 
Erol Torun (Defense Mapping 
Agency), il prof. David Webb 
(membro della Commissione 
spaziale presidenziale), lo spe- 
cialista in elaborazione d'imma- 
gini Mark Carlotto (Analytic 
Sciences Corporation). 

Nella regione di Sidonia gli 
scienziati, guidati da Richard 
Hoagland, affermano di aver 
identificato due grandi strutture 
a forma di volto, alcune pirami- 
di, una fortezza, una cittadella 
disposti a pentagono. «Nessun 
processo geologico potrebbe 
aver creato queste strutture - ha 
sottolineato Torun - su Marte 
esistono segni della presenza di 
civiltà». Il gruppo chiede da anni 
alla Nasa di rendere pubbliche 
tutte le immagini inviate dai Vi- 
king e di analizzare in modo più 
approfondito i reperti della re- 
gione Sidonia. 

«Ai vertici della Nasa un grup- 


po di persone sta tentando di te- 
ner segreta l'importanza di que- 
sti reperti - sostiene Hoagland - 
è una incredibile coincidenza 
che la sonda Mars Observer si 
sia guastata proprio alla vigilia | 
dell'inizio di una missione su 
Marte che avrebbe potuto con- | 
validare la nostra teoria». «Non 
sarei stupito se l'avaria dell'O- 
bserver derivasse da un sabo- 
taggio effettuato da questo ri- 
stretto gruppo di dirigenti Nasa 
- ha affermato lo scienziato - ab- 


biamo chiesto al presidente Bill 
Clinton di aprire una inchiesta 
sulla politica di ricerca scientifi- 
ca seguita dalla Nasa negli ulti- 
mi anni sul problema della ricer- 
ca di civiltà extraterrestri». 

La Nasa ha lanciato da tempo 
un programma per la intercetta- 
zione di possibili segnali nello 
spazio lanciati da altre civiltà. 
«Stiamo frugando galassie lonta- 
ne, ma la prova che l'uomo non é 
solo nell'universo potrebbe esse- 
re trovata molto più vicino, sulla 
superficie del pianeta Marte», 
ha sottolineato lo scienziato. 

Dalla Nasa intanto arriva la 
speranza di poter ripristinare il 
contatto con la sonda spaziale 
Mars Observer. «E' una situazio- 
ne molto frustrante, ma non ci 
siamo arresi e continueremo a 
cercare di ristabilire il contatto», 
ha spiegato Bill Piotrowski ma- 
nager del programma. Il contat- 
to tra il centro di controllo e la 
sonda si era interrotto sabato. 

[Ansa] 
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«Forse ci sta 
fotografando» 
- dice Gavin 
dell'oggetto 
misterioso 


LOS ANGELES, 12 febbralo 


«Non mi meraviglierel se 
un giorno, per motivi propa- 
gandistici, 1 russi mettessero 
improvvisamente in circolazio» 
ne fotografie di Washington, 
Nuova York o Chicago ripre- 
se da qualche loro satellite- 
spia, E l'oggetto misterioso 
che è stato segnalato su una 
orbita polare che passa per 
gli Stati Uniti potrebbe esse- 
re indubbiamente uno di que- 
sti ». 


SPIA 


Così ha dichiarato oggi un uo- 
mo che di satelliti-apía, di reti 
antisatelliti e di sistemi di segna- 
lazione indubbiamente se ne, in- 
tende: П generale a riposo James 
Gavin, .ex-comandante in capo 
del reparti di ricerche арайл 
dell'Esercito americano, 

In una conferenza stampa, te- 
nuta all'indomani dello dichiara» 
zioni del sottosegretario per la 
Aviazione Dudley Sharp, Gavin 
si è chiesto: « Se | russi possono 
fotografare la faccia nascosta 
della Luna, è forse pensabile che 
non siano In grado di prendere 
fotografie degli Stati Uniti? La 
verità è che, a mio parere, le 
loro foto del nostro territorio po. 
trebbero essere tanto nitide da 
permettere loro di Individuare | 
vari tipl di теге! presenti a terra 
sul nostri aeroporti 

Gavin ha pol contraddetto in 
pleno jl sottosegretario, Sharp 
aveva avanzato l'ipotesi che l'og- 
Retto In orbita fosse l'involucro 
di uno del « Discoverer»: il ge. 
nerale ha replicato che ciò è 
estremamente dubbio, e che è In. 
vece molto probabile che Гор. 
getto provenga da altri Paesi, 

D'altra parte a Manhattan, nel 
Kansas, Il professor Walter Hous- 
ton dell'Università statale, ha dl - 
chiarato che le informazioni si- 
nora avute dal servizi di avvista- 
mento suggeriscono che potreb- 
bero esservi sino a sel misteriosi 
oggetti in orbita intorno a 
Terra. Il professor Houston ha 
aggiunto di ritenere che alcuni 
del satelli:i . Vanguard ^, сш 
esperimento era stato a suo tem- 
po dato come fallito, possono in- 
Vece essere entrati In orbita ma 
non si sarebbero potuti indivi- 
duare poichè 1 loro contatti ra- 
dio non funzionavano, 


WHATNIK 


+ I missilisti americani, in attesa 
di più precise informazioni sullo 
oggetto misterioso (soprannomi. 
nato € Whatnik », what = che co- 
ЗАТ), hanno continuato con suce 
cesso Ја sorle di lanci dell'e A- 
Чая > su percorsi di 9000 chilo» 
metri. Ogg! si è avuto Ii diclane 
novesimo lanclo riuscito солвесц- 
tivo. Anche uno «Snark» guj- 
dato à stato lanciato con succes- 
жо verso un bersaglio lontano 
3000 chilometri 


nte ШИТ С mmm mmn 
a 


cute 


‘Ancora nulla di accertato 
Sul misterioso satellite 


na- 


Tutte le ipotesi, si afferma a Washington, sono possibili 
теј Non è escluso che si tratti di un “relitto,, americano 


nti Washington, 11 febbraio. 


TO Negli ambienti bene 


di mati di Washington si pre 
tto. de che il mistero del « satellite 
al- misterioso» che i servizi spe- 


un pezzo del «Discoverer VIII» 
lanciato il 20 novembre scor- 
so. Sembra invece impossibile 
che si tratti del « Discoverer 
IX», lanciato il 4 febbraio, e 


¿le [cializzat! della Marina ameri-|che è ricaduto sulla Terra, 


co- [cana hanno avvistato nello 
spazio una decina di giorni fa, 
sso|potrebbe essere chiarito pros: 


ca- Simamente, 


ado| E' possibile che l'orbita, Il 


ser. | periodo, l'inclinazione 


to della Difesa. 


ato | piccolo o pesante. 


dil Tuttavia le due teorle che 
hanno la preferenza, per il mo- 
sl. mento, negli ambienti bene in- 


in-| 1) SI tratta di tutto, o di 
Ito|una parte, del «Lunik III». 
ani | Questo ‘ordigno può Infatti avi 
Зат | ге assunto qualsiasi orbita at- 
Па torno alla. Terra ritornando, 
ej dal suo viaggio attorno alla 
мс Тала, Nulla impedisce di cre- 
l. dere che si tratti dell'orbita 
al. polare che è quella del « satel- 


ha [lite misterioso v. 


to-| 2) Si" tratta più probabil- 
Та | mente di un frammento di xa- 
20,|tellite americano, Infatti gli 
\p-|americani hanno lanciato nu. 
¿ telliti polari. Potreb- 
la-l'be-trattarst/in-particolare, di 


sa|merosi 


S TAM PA 


— 


‘al-|traicttoria e la data probabile 
del rientro dell'ordigno nella 
atmosfera vengano comunicati 
“ii |Quanto prima dal Dipartimen- 


In attesa, si afferma negli 
stessi ambienti, non è possibi- 
IO-|le scartare nessuna teoria. E' 
2- | impossibile, in particolare, di- 
he [re se si tratti di un frammen- 
пе, {о di satellite o di un ordigno 


Mosca non ha confermato 


né ha smentito un lancio 
(Dal nostro corrispondente) 
Mosca, 11 febbralo. 

(a.r) La notizia, di fonte 
occidentale ,che { sovietici a- 
vrebbero lanciato uno «ари 
nik» di quindici tonnellate al 
è diffusa a Mosca verso le tre 
del pomeriggio. 

Fino a stanotte 1 sovietici 
non hanno In alcun modo con- 
fermato, né del resto smenti- 
to, la notizia, I cronisti conti- 
nuano ad interpellare ogni 
mezz'ora l'uffücio Informazioni 
dell'Agenzia Tass. Dopo tutto, 
non è inverosimile cho sia sta- 
to già lanciato un satellite pe- 
sante. I collaudi, conclusi re- 
centemente con successo nel 
Pacifico, dovevano consentire 
per l'appunto il lancio di 
«sputnik» e razzi pesanti, ca- 
paci, fra l'altro, di tornare 
sulla terra (а questo scopo 
venne usata una lega resisten- 
te all'attrito atmosferico), 

Se già da oggi fosse In cor- 
so il ‘tentativo di superare ЇЇ 
problema del ritorno a terra, 
l'assoluto riserbo delle fonti 
sovietiche sarebbe pereftta- 
mente splegablle: l'annuncio 
ufficiale si avrebbe soltanto do- 


ро 41 successo dell'espérimento. 


(2-2- £o F4 


Secondo le incredibili rivelazioni di uno scrittore ritenuto autorevole, la Nasa nasconde la verità 


E.T. sulla Luna prima dell’uomo 


«Tutti gli astronauti che vi banno messo piede hanno verificato la presenza di alieni» 


AMBURGO. I governi «sanno» degli 
extraterrestri ma non parlano per non pro- 
vocare il panico? La questione, che sem- 
brava posta da cervellotici “lunatici”, si 
riapre. In «Mondblitze» (Lampo di Luna), 
un libro di Luc Buergin, autorevole scrit- 
tore svizzero, viene riportata la testimo- 
nianza di Werner Utter, ex pilota della 
Lufthansa. Costui riferisce all’autore di in- 
discrezioni confidategli dall’astronauta 
dell’ Apollo 12, Charles Conrad, secondo 
cui l'equipaggio della navetta spaziale sa- 
rebbe stato testimone di fatti incredibili. 

Secondo voci incontrollate, infatti, tutti 
gli equipaggi dell’ Apollo che sono atterrati 
sulla Luna tra il luglio del 1969 ed il di- 
cembre del 1972, avrebbero trovato sulla 
polvere lunare un numero di impronte 
molto maggiore rispetto a quelle lasciate 
dagli astronauti nel corso degli anni. Lo 
stesso Conrad, che atterrò sulla Luna il 19 


novembre del 1969, avrebbe dichiarato, 
durante una conferenza stampa tenuta a 
Budapest nel 1970, che le impronte riscon- 
trate dovevano appartenere a esseri alieni. 
Le tracce furono fotografate e analizzate 
dagli esperti della Nasa. 

A conferma dei sospetti e delle illazioni 
contenute nel libro, la sonda Lunar Orbiter 
5 avrebbe registrato tracce di veicoli sul 
suolo lunare già nel 1967 e impronte simili 
furono viste dall’astronauta dell’ Apollo 17 
Harrison Schmitt nel dicembre del 1972. 
Daltronde anche il leggendario primo allu- 
naggio, avvenuto il 20 luglio 1969, è an- 
cora avvolto da un’alone di mistero per i 
due Ufo che Neil Armstrong avrebbe visto 
scendendo le scalette. Secondo un ex col- 
laboratore della Nasa, Maurice Chatelain, 
Armstrong avrebbe visto addirittura alcuni 
alieni sul cratere di un vulcano, ma tutto 
venne messo a tacere dall Agenzia spazia- 


le americana. Ovviamente, la Nasa nega 
categoricamente che il fatto sia mai avve- 
nuto. Anche Charles Conrad, che ora lavo- 
ra per la società aeronautica americana 
McDonnel Douglas, ha smentito di aver 
mai visto qualcosa che possa far pensare 
all'esistenza di forme di vita aliene. Ma è 
un fatto che la Nasa ha aumentato i finan- 
ziamenti per il programma Seti, che si oc- 
cupa della ricerca di entità extraterrestri. 
«Lampi di Luna» racconta in modo 
dettagliato di decine di avvistamenti di 
Ufo, fenomeni di luce ispiegabili e costru- 
zioni segrete sul suolo lunare. Secondo 
Buergin, i funzionari statunitensi avrebbe- 
ro montato una campagna di disinforma- 
zione allo scopo di limitare al minimo l’in- 
teresse del pubblico per gli Ufo. Nel 1996 
verranno depositati sul satellite due robot 
con telescopi io nello stesso punto in 
cui l’ Apollo 15 allunò nel luglio del 1971. 
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. L'astronomo vaticano: c'è vita nello spazio 


| 


CASTEL GANDOLFO 
(Roma) — Si, probabil- 
mente c'é vita su altri 
mondi: lo ammette in 
un'intervista al Corriere 
George Coyne, il diretto- 
re della «Specola Vatica- 
na», cioè l'osservatorio 
pontificio. Non che esista- 
no naturalmente certez- 
ze scientifiche, tuttavia 
si stanno accumulando 
osservazioni che indicano 
tale possibilità». Al punto 
da indurre Coyne ad affer- 
mare: «L'universo è tanto 
grande che sarebbe una 
follia dire che noi siamo 
un'eccezione». La possibi- 
lita che esista una vita spi 
rituale su altri mondi apre 
dunque interrogativi nuo- 
vi ma non drammatici per 
un credente: «La scienza 
non demolisce la fede, ma 
la sprona». In ogni caso, 
non c'è rapporto fra l'ipo- 
tesi scientifica del Big 
Bang e il racconto biblico | 
della creazione 
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SPAZIO х 
Varata la missione Keplero, cer- 


AA n rer, 
Si chiamerà Keplero — corr 
che per primo capì come? 
al Sole, una nuova miss” 
(ideata ben 17 anni à 
ora è riuscito a farl- 
pianeti simili alle“ 
missione partir” 
300 milioni di 
| а 340 milior 


Dor A уе 


N 
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Hale-Bopp's ; 
Mystery Companion? 


mateur observations of comet Hale-Bopp 
A recently sparked a wave public inter- 
st after seeming to reveal the presence of 
a mysterious companion object, purportedly fol- 
lowing the comet. But other astronomers are not 
amused. 
The disc-shaped object, a thousand times the 
size of the Earth (if actually at the same distance 


away as the comet), was observed by Chuck 
Shramek, an astronomer and radio news broad- 
caster from Houston. 

Shramek photographed the object on the night 
of Nov. 14th 1996. He immediately broadcasted 
his findings on the radio and posted them on the 
Internet, creating a furore between ufologists and 
other astronomers./pRussell Sipe, amateur 
astronomer and maintainer of a Webpage for 
comet Hale-Bopp (http://www. 
halebopp.com/), posted an explanation for 
Shrameks observations the next day. He pro- 
posed that telescope diffraction, the same reason 
that bright stars appear cross-shaped in images, 
was responsible for the disc-like appearance of the 
companion./pHe also pointed out that a 9th 
magnitude star, SAO141894, was near the comet 
at the exact time Shramek made his observations. 
Shramek contends that their were no stars near, 


Tempo di marziani 
«Pure loro sarebbero 


figli di Dio» 


by Paul Parsons 


but others claim that he believes this simply 
because he had his sky mapping software set up 
incorrectly. This notion is borne out by star 
charts, generated by the software Shramek was 
using and posted on his personal Webpage 
(Ch tSt p I p arr asd iae 
pplnet.com/shram/comet.htm), which show 
the area of sky containing the comet that night, 
but without SAO141894 /pShramek also claims 
that the object followed Hale-Bopp for some thir- 
ty minutes. In dialogue, published on Sipes 
Webpage, Shramek states: `` My telescope tracked 
across nearly 8 degrees of sky... and the "thing" 
kept its position relative to the comet and the 
stars throughout this time." But, as Sipe points 
out, if the object was moving with the comet, 
some motion with respect to the background 
stars must have been seen, casting further doubt 
on Shramek’s observations./pThis isn’t the first 
time comet Hale-Bopp has caused a brief stir 
among seekers of the phenomenal. During July 
1996, the nucleus of the comet seemed suddenly 
to split in two, producing two ominous glowing 
"eyes! at the centre of its nebulous coma. The 
effect was later attributed to a fault in the soft- 


ware used to create the images. 


Шш Francamente, ci sembra 
troppo. Passi che qualche se- 
dicente scienziato americano 
elevato agli onori delle com- 
missioni presidenziali da un 
personaggio come Dan Quay- 
le (l'ex vice di Bush ignorante 
fino all'inverosimile e convinto 
dell’esistenza di marziani, lu- 
natici e quanto ogni fantasia 
infantile possa immaginare) 
salti sù a dire che la Nasa non 
vuol scoprire i marziani. 

Passi che i giornali italiani 

(e la televisione di Stato) e 
quelli «popolari» americani 
diano loro anche un pò di spa- 
zio (è estate...) disquisendo 
con fare serio sugli abitanti di 
un pianeta fotografato migliaia 
di volte, sui cui deserti senza 
atmosfera sono’ scese sonde 
che hanno inviato a terra foto 
evidenti, da cui ogni traccia di 
Vita, se mai è esistita, è sparita 
da miliardi di anni.. 

Ma, insomma, la Chiesa, al- 
meno lei...Invece, ecco che ieri 
l'agenzia Adn Kronos batte un 
lancio nel quale si afferma che 
padre Sabino Maffeo della 
Specola vaticana, l'osservato- 
no astronomico della Santa 


Sede, sostiene che la Chiesa 
non ha paura dei marziani. 
*Anzi, se la loro esistenza ve- 
nisse provata, non avrebbe 
problemi a considerarli creatu- 
Ie di Dio. Ben altra questione 
sarebbe invece, se si Scoprisse 
che queste entità sono esseri 
intelligenti, con un'anima Spi- 
rituale e per sua stessa natura 
immortale». 

A questo punto si aprirebbe- 
ro complesse dispute teologi- 
che. Uno degli interrogativi più 
inquietanti riguarderebbe, no- 
ta padre Maffeo, il destino di 
questi esseri. «La rivelazione 
divina - si chiede - andrebbe 
estesa anche a loro oppure 
no? Teologia a parte, siamo 
così sicuri che gli extraterrestri 
esistano? Tutti dicono di averli 
visti ma una prova certa non è 
stata mai presentata». In defini- 
tiva, conclude il fisico vatica- 
no, «la Chiesa in questo caso 
dovrebbe sottostare ai risultati 
della scienza. Io comunque, 
personalmente, non credo agli 
ufo. Dischi volanti noi qui non 
ne abbiamo mai visti». 

Meno male, padre Maffeo. 


* 


NUOVO sTUDIO 


ELENA GAIARDONI 


Grandi quantità d'acqua erano presenti sulla su- 
perficie di Marte fino a relativamente poco tem- 
po fa: lo riferiscono, sul giornale scientifico 
Geophysical research letters, scienziati che han- 
no studiato fotografie del Pianeta Rosso, L'ele- 


mento di novità più importante è che gli studiosi: 


dell'Arizona ritengono che l'acqua su Marte ci 
fosse fino a solo 10 milioni di anni fa, mentre fino 
a ora si riteneva che essa fosse presente due mi- 
liardi di anni or sono. 

«Il fatto che su Marte ci sia acqua - spiega 
l'astronauta Umberto Guidoni, l'italiano che fa- 
ceva parte della missione Sts-100 arrivata sulla 
Stazione spaziale internazionale (Iss) nell'aprile 


Fiumi e laghi su Marte fino a poco tempo fa 
Guidoni: «Altre forme di vita nell'universo» 


del2000 - fa pensare alla scoperta di microorgani- 
smi e allarga l’ipotesi che il fenomeno “vita” pos- 
sa essersi ripetuto da qualche altra parte lontano, 
molto lontano da qui». 

Ci sono forme intelligenti corr cui potremmo 
arrivare a interagire? х 
«Viaggiando nello spazio ci si rende conto di 
quanto sia immenso l'Universo e di quanti corpi 
siano rimasti sconosciuti da un'osservazione da 
Terra. Oggi, grazie ai voli spaziali, noi siamo arri- 
vati a individuare pianeti nuovi che aumentano 


la potabilità di esistenza di forme di vita. f 


Come è possibile catturare possibili segnali di 


comunicazione? { 

«Quando penso all'eventuale rapporto con altre 
forme di vita, immagino che potrebbe divenire 
come nel film Contact, attraverso un messaggio 
radio mandato da un segnale rilassante a miglia- 
ja di anni fa, perché, ripeto, finché non la esperi- 
mental'uomo nonsi rende conto dell'immensità 
dell'Universo». ' 

Eppure un dubbio rimane sempre: gli astro- 


nauti possono dire tutto quello che vedono? E 
ancora una volta non riusciamo fare a meno 
di chiedere: che cosa vide Armstrong? 

«Tutte le trasmissioni che avvengono tra la Terra 
elo spazio sono pubbliche. Noi astronauti abbia- 
mo un canale protetto per comunicare con le 
famiglie, dove parliamo della nostra salute e di 
come trascorfiamo un tempo che sembra più lun- 
8o da attraversare assistendo a sedici albe e sedi- 
ci tramonti in un giorno», 

Quali sorprese di riseverà lo spazio? 

«Lo spazio è una dimensione piena di insidie e di 
risorse, che un giorno l’uomo potrà affrontare in 
un ottica diversa, pensando di viverci dopo aver 
abbandonato il nostro pianeta. Personalmente 
provo ancora una nostalgia quando guardo il cie- 
lo e l ls, che si può vedere come una stella nello 
spazio». 


nm ii 


ARGENTINA - Strani segnali dallo spazio 
| Gli extraterrestri vogliono un contatto? — 


gg BUENOS AIRES — A circa 30 chilometri dalla 
Wl capitale argentina, arrivano strani segnali dalla 
a segnali già 


spazio che «non assomigliano per nulla 
noti». Lo dice Fernando Colomb, direttore  dell'Isti- 
| tuto argentino di Radioastronomia che dallo scorso 
febbraio, ogni giorno e per due o tre ore di seguito, 
capta gli «strani messaggi». «Dobbiamo ; indire 
fom — Anche se sono assolutamente Sento sie 
— ino assolutamente 
possano essere inviati da altre civiltà». FORT. s 


Hmm 
+ 

LLORA... Quella notte di 

luglio, Buzz Aldrin, Neil 

Armstrong e Mike Collins, 
l'equipaggio di Apollo XI, del pri- 
mo veicolo con esseri umani a 
bordo ad avventurarsi verso un 
altro corpo celeste dal momento 
della creazione, ci tenne tutti con 
il cuore in gola, sospesi in un «ti- 
fo» universale e spasmodico, ri- 
cordo mia sorella vomitare per l'e- 
mozione... - 


di dirmi dov'erano, che cosa sta 
vano facendo quando Neil e io po- 


e Ma lo sa che tutti quelli 
mi incontrano, sentono il bisogni 


sammo il Lem, il veicolo lunare, | 


sul Mare della Tranquillità?» 
Ci credo. Non vi ‘sono;altri 
momenti, nella storia, che 
vabbiano, saputo unirci tutti, 
‘nell'émozione di un gesto che 
aveva trasceso il tempo e le 
ideologie. E lei, mister Astro- 
nauta, era emozionato come 
noi pedoni della Terra? 
«Eravamo talmente occupati coi 
nostri compiti, che quasi non ave- 
vamo il tempo di emozionarci. Sa- 
rebbe bastato un errore, una di- 
strazione, per compromettere in 
quel momento la nostra possibi- 
lità di ripartire dalla Luna. Se 
avessimo commesso in quell'i- 
stante dell'allunaggio errori, ci sa- 
remmo condannati a morire sulla 
Luna». 


Ma  Tallu- se l'ultimo sta- 
naggio се Боа ano 
andato A n n 5, il missile che 
ne? Rischiammo la vita ci aveva lancia- | 
«Non proprio. to, ma i conti 
Non trovava- perun guasto non tornavano. 
mo il punto Non poteva es- 
giusto per pog- al computer sere 5 la 
giare le zampe son robot 
del Lem. Qua. Quando atterrammo lanciata dai so- 
do finalmente А vietici рег bat- 
toccammo il il carbur ante terci 7 almeno 
suolo, ci resta- : А ; simbolicamen- 
ri 20 end era quasi finito Б nella corsa 
i di carburan- Luna, 
te. Arrivammo ж perché era più 


a 20 secondi 
dalla catastrofe». 
Fu il momento più brutto del- 
la spedizione? 
«No, il momento più brutto fu 
quando si scoprì che un essenzial 
interruttore del flusso carburante, 
un pezzettino di plastica che sarà 
costato sì e no 25 centesimi dal 
ferramenta, 200 lire, si era sbri- 
ciolato e non c'era modo di farlo 
scattare. Si immagini: dispersi 
nello spazio per un interruttore di 
plastica da due soldi. Sa come lo 
feci scattare? Con la punta della 
penna biro che usavo per il libro 
di bordo e si infilava giusta giusta, 
neanche l'avessero fatta apposta. 
Dio doveva essere con noi». 
Cérto un Dio doveva essere 
dalla parte della Nasa, l'agen- 


1а morte di Kennedy, quando 
340 mila persone lavoravano 
alla conquista della Luna in 
assoluta perfezione tecnica. 
«.. No, perfezione no. Tutte le 
missioni Apollo conobbero qual- 
che guasto importante che l'uffi- 
cio stampa riuscì a tenere nasco- 
sto al pubblico, tranne l'Apollo 
XIII che fu costretto a tornare alla 
base aggrappato alla riserva di os- 
sigeno del modulo lunare», 
La Nasa era maestra di pub- 
bliche relazioni, ma insisto: 
un Dio doveva vegliare su di 
voi, nel buio dello spazio. Lei 
lo ha sentito, lo ha visto, Dio 
nello spazio? ` 
«Non più di quanto lo senta e lo 
veda sulla Terra, nel giardino di 


е inspie- 

| gabili. Adesso non mi faccia dire 

che credo agli Ufo, ma un Ufo c'e- 

га, соп noi. > 
Sulla Luna? 

«No, durante il viaggio. Poco dopo 


aver lasciato il campo gravitazio- | 


nale della Terra diretti alla Luna, 
tutti e tre, Neil, Mike e io, vedem- 
mo apparire nell'obló un oggetto 
luminoso che ci seguiva a distan- 
za. Non ci dicemmo niente, ma, 
ciascuno per conto nostro, comin- 
ciammo a fare rilevamenti tele- 
metrici. Finalmente io ruppi il 
ghiaccio, lo dissi agli altri e ne in- 
formammo Houston, la base. Pen- 
sammo che fos- 


avanti di noi». 
E allora che cos'era? 
«Non lo so, non lo scoprimmo mai. 
L'oggetto ci accompagnò per mol- 
te ore e poi scomparve». Non ave- 
vano paura, questi uomini, nel 
senso che noi diamo alla paura, il 
terrore mortale che ci afferrereb- 


2 mila tonnellate di esplosivo, la 
potenza di una testata nucleare, e 
sparati verso la Luna. Ma non era- 


spaziali pronti a tutto. «Ebbi un 
momento di paura vera, quasi di 
panico, poco prima di entrare nel- 
l'abitacolo, a Cape Kennedy, 
quando mi accorsi che avevo per- 
so l'anello portafortuna che mio 
padre mi aveva regalato. Non par- 


to, se non trovo l'anello, no, no, 


| 


be se venissimo legati all'apice di |, 


no neppure automi, né incoscienti |. 


<a "Ho 


ap 


i 


Gli Ufo esistono. Ad affer- 
marlo non è un appassiona- 
pe fantascienza, ma un ex 
astronauta della Nasa. 
1971 Edgar Mitchell. aue 
piede sulla luna con l'Apol- 
lo 14: «Non siamo soli nel- 
1 gli са sono 
ra noi: piccoli, con gli 
occhi grandi e pea rad À 


Rimane un mistero 
l'oggetto spaziale 
che ha «sfiorato» 

il nostro pianeta 

TUCSON (Arizona) - 

(Agi-Ap) E' ancora miste- 

riosa la natura dell'oggetto 

spaziale, denominato 1991 

Vg, che all'alba di giovedi 

ha «doppiato» il Polo Suda 

una distanza di 460mila 
chilometri, come dire un 
soffio, in termini astrono- 
mici; gli studiosi dell'uni- 
versità dell'Arizona spera- 
no che la rilevazione radar 
in programma per la pros- 

sima settimana consenta di 

stabilire se si tratta di un 

asteroide o di «spazzatura 
spaziale». 

L'unico oggetto che si sia 
avvicinato di più al nostro 
pianeta è stato nel gennaio 
scorso un frammento di 
roccia largo dieci metri, che 
ha sfiorato la Terra a soli 
170.500 chilometri di di- 
stanza; 1991 Vg, che ha un 
diametro-di una ventina di 
metri, era stato individuato 
il 6 novembre dagli astro- 


Kitt Peak, vicino Tucson: 
«Siamo inclini a ritenere 
che si tratti di un asteroide, 
e se così è si tratta del pri- 
mo del suo genere, e di una 
scoperta assolutamente; 
unica», ha dichiarato il dot-| 
tor James Scotti, 
L'osservazione compiutal 
domenica scorsa da un 
astronomo tedesco ha però 
trovato l'oggetto più lumi- 
noso del previsto, il che ha, 
fatto sorgere dubbi sulla| 
sua natura; secondo Scotti, 
tuttavia, è assai improbabi- 
le che si possa trattare del 
frammento di qualche 0g- 
getto lanciato nello spazio 
dalla Terra. 


nomi dell'osservatorio di 
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LAI SALVATORE 
Nia Val D'Ensa, 56 C li....14. maggio 1987. 
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ASTROFTFJAIl1! 
SARDI Ogeta К ы RE À 


CAGLIARI 


Spett. C.R.I.U. 
Via Convilio Vaticano, 4 
20157 MILANO 


Ringrazio vivamente per la Vostra lettera del 27/4/87 e per l'in - 
teresse che ha suscitato l'articolo e la foto di questo strano og- 
getto da me fotografato. Preciso che non credo all'esistenza degli 
UFO e degli avvistamenti di extraterrestri, per il semplice fatto 
che de oltre quarant'anni si ripetono fenomeni di questo genere ma 
resta sempre solo una ipotesi: se questi extraterrestri fossero 
reamlente entrati nella nostra atmosfera ga quest'ora avremmo già 
famigliarizzato da un pezzo e appreso anche pregi e difetti sulla 
loro esistenza. Diverso è invece il discorso su altre forme di vi- 
ta sull'intero universo e sull'esistenza reale di miliardi di pier 
neti uguali al nostro.E allora! Quanti di questi saranno abitati? 
Tanti, tantissimi. Me forse pur essendo più evoluti son legati, co 
me noi ad evadere solo entro certi limiti, cioè nel loro sistema e 
basta, oltre resta solo incertezza. Se questa incertezza venisse su 
perata si potrebbero avere già dei contatti diretti. 


Per ciò che concerne l'invio della foto pubblicata sulla rivista ; 
che voi mi avete richiesto , al momento non sono in grado di poter 
vela spedire non essendo in mio posseso il negativo. Attualmente è 
infatti presso l'Istituto di Astronomia di Cagliari. Varie ristamp 
pe sono state ga me già condegnate sd altri appassionati di astro- 
nomia, tra i quali il giornalista autore dell'articolo, che per ca 
so ho ospitato nel mio laboratorio. Solo dopo ho capito il reale 
scopo della visita. SE questo è servito come buona propaganda per 
gli ufologi, ben vénga anche questo! Nonostante il fatto che nelle 
successive riunioni degli astrofili nell'Istituto di Astronomia ciò 
abbia causato delle "battute umoristiche". 


Per ciò che concerne foto di altri oggetti strani, ce ne sono di- 
verse su diapositive, presso l'Istituto, le quali ritpagono satel- 
liti artifiaieli. Dice bene Walter Ferreti sul sebst "Orione"marzo 
apr 11e 1986: dopo che si esaminano bene si arriva a capire se si $r 
tratta di oggetti del nostro pianeta oppure no. 


Distinti saluti. 


Salvatore Lai 
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IL SECOLO XIX 


Martedì, 7 settembre 1993 


(Foto Razzore) 


osa volava mercoledì 

mattina sopra i cieli della 
Valpolcevera? Le supposizio- 
ni si sprecano. E se i maggiori 
esperti del settore, giudicano 
attendibile l'ipotesi "extrater- 
restre” e parlano apertamen- 
te di Ufo, non manca chi — 
piü scettico — pensa a un 
possibile scherzo o a un'allu- 
cinazione ottica collettiva. 
Probabilmente, la verità re- 
sterà un mistero per sempre. 
Ma mai come questa volta le 
testimonianze di chi ha awi- 
stato lo strano oggetto volan- 
te possono contare sul sup- 
porto di tanti mezzi tecnici. 
Insomma, sembra proprio 
che, a differenza delle volte 
precedenti, in questa occasio- 
ne, l'Ufo abbia fatto di tutto 
per farsi notare nel maggior 
numero di maniere possibili. 
E così, in una rapida quanto 


impressionante sequenza, 
dopo le immagini scattate da 
un fotografo dilettante sulle 
alture della Gaiazza, una pic- 
cola frazione del comune di 
Ceranesi ai piedi del monte 
Figogna, i fautori dell'ipotesi 
aliena possono contare anche 
su una videocassetta e sul 
tracciato di un satellite me- 
teorologico. 

«Stavo provando la mia te- 
lecamera — spiega Renato 
Geremicca, un videoamatore 
che abita in corso De Stefanis 
— quando ho visto un oggetto 
luminoso fermo nel cielo di 
fronte a me. La luce pulsava 
velocemente, quasi come se 
quel "coso" stesse girando su 
se stesso. Ho avuto giusto il 
bis di inquadrarlo: è rima- 
sto fermo un paio di secondi 
e poi, dopo aver virato velo- 
cemente verso destra è scom- 


parso». L'incontro ravvicina- 
to боп l'oggetto venuto dallo 
io è rimasto fedelmente 
odotto sulla pellicola: 
«Sono corso a rivedermelo 
subito – spiega l'ancora incre- 
dulo avvistatore — poi l'ho 
mostrato a mia moglie: è 
chiarissimo, era un Ufo, An- 
che se non ci ho mai credu- 
10: 


La segnalazione più im- 
pressionante arriva da Sam- 
pietdarena. Protagonista in- 
volontario dello strano "téte- 
à-téte", Vittorio Orlando, ra- 
dioamatore con l'hobby della 
meteorologia: «Quando ho 
visto apparire sullo schermo 
W i tracciati agli 
infrarossi inviati dai satelliti 
Met4 e Met3 - spiega 
ІКЇНІЈ, come viene chiama- 
to in gergo — mi è venuto un 


colpo. Sospeso sull’Atlantico, 
in apparente rotta di avvici- 
namento tra l'America e 
l'Europa, in direzione Italia, 
C'era uno strano segno nero. 
Mai vista una cosa simile in 
tanti anni di meteorologia». 
L'oggetto "fotografato" dal 
computer satellitare, si pre- 
senta sullo schermo come 
una grossa "pastiglia" di for- 
ma circolare con alcune par- 
ticolarità perlomeno strava- 
ganti: «Appena ho visto quel- 
l'immagine l'ho salvata su di- 
schetto per evitare di perder- 
la - continua IKIHLJ —. E° 
sicuramente un oggetto soli- 
do, sospeso tra il satellite e la 
terra. Ingrandendolo si pre- 
senta completamente piatto, 
senza protuberanze o anten- 
ne», 


Luca Arnaù 


un'inchiesta affici 
non identificati ossei 
se, A darne notizia, 
torinese del C.LS. 
scrivono gli esperti 1 
ché riferiscano le lo 
nostro centralino Я 
ranno verrà garanti 
sonale», E' lo stess 
dati interessanti sull 
ti non identificati a 
guerra: «Gli avvistal 
duecentosessantasei 
mo risale al 20 pen 
ria, invece, i "rende: 
noti, appunto come | 
meno di cinquant'ai 
Liguria nelle prime 
nale degli avvistame 
centrale a Torino e 
dell’associazione, è ] 
tipo, delle segnalazic 
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Gli astronomi hanno compilato un decalogo di comportamento per i rapporti con extraterrestri 


Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per l'Ufo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Gli scien- 
ziati riuniti a Buenos Ai- 
res per l’assemblea inter- 
nazionale dell’Unione 
astronomica hanno deli- 
berato che ogni comuni- 
cazione con extraterre- 
stri dovrà attenersi a un 
preciso codice di com- 
portamento. Le regole 
sono state messe nero su 
bianco nella «Dichiara- 
zione dei princìpi sulla ri- 
cezione di attività intelli- 

' genti extraterrestri». 

Chi si trovasse a capta- 
re messaggi provenienti 
da altri mondi, recita il 
decalogo, per prima cosa 
deve cercare di «isolare» 
la comunicazione, regi- 
strarla e verificarla. Subi- 
‘to dopo dovrà darne no- 


tizia tempestiva ai cin- 
que enti internazionali 
preposti alla ricezione di 
simili messaggi e cioè: 
l’Unione astronomica 
stessa, l'Ufficio centrale 
peritelegrammi astrono- 
mici, l'Onu, l'Istituto per 
lalegge spaziale e l'Unio- 
ne internazionale delle 
telecomunicazioni. Solo 
a questo punto, control- 
lata la genuinità del mes- 
saggio, spetta all'Onu 
darne notizia al pubblico. 

L'individuo (o la collet- 
tività) che, originaria- 
mente, ha intercettato la 
comunicazione è diffida- 
to, inoltre, dal millantare 
credito: nessuno, infatti, 
potrà presentarsi come 
ambasciatore universale 
dell'umanità, né ё con- 


cesso ad alcuna nazione 
di gestire in proprio il 
contatto. 

Le probabilità che un 
non addetto ai lavori 
venga a godere del privi- 
legio di una simile celeste 
manifestazione sono, in- 
vero, assai remote. Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano 
sul fuoco. E’ la stampa, 
perciò, a rappresentare il 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Bri- 
tish Astronomical So- 
ciety: «In un caso del ge- 
nere, vi sarebbero discus- 
sioni infinite tra gli scien- 
ziati. Un reporter potreb- 
be quindi impadronirsi 
della notizia e spettereb- 
be all’Onu mettere in ri- 


ga i mass-media». 

La stampa è irritata, 
tant'é vero che il «Daily 
Telegraph» dedicava ieri 
un editoriale semi-serio 
ala questione: «Gli 
Scienziati — si legge nel- 
l'articolo — dovrebbero 
ripensarci. Il cercare di 
nascondere alla stampa 
importanti informazioni 
Sovente finisce in pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che i mass-media venis- 
Sero informati, cosi l'inte- 
ro mondo potrebbe pre- 
pararsi a festeggiare i vi- 
sitatori. E poi una forma 
di vita inteligente non 
attraversa l'universo solo 
per trovarsi di fronte al- 
l'embargo di noiosi scien- 
ziati». 

Loretta Bondì 
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Parla l'astronomo sovietico Kazantzev: attorno 


‘GAVALIERE NERO E RITORNATO: 


Si tratta di una minuscola navicella 
paziale priva di equipaggio», spiega 
lexander Petrovic Kazantzev «che 
abbandonata molti millenni fa a 50 
ila chilometri dal nostro pianeta da 
na gigantesca astronave madre che 
oi cambió la sua orbita allontanan- 
osi nel cosmo» - «Probabilmente 
on fu un errore tecnico, ma un si- 
tema per comunicare con noi» - 
Abbiamo i mezzi per raggiungerla» 


di HENRY GRIS 
Mosca, aprile 


na notte, non molto 
tempo fa, il celebre astro 


Pulkovo di Leningrado. «Ale 

ader Petrov gli disse il ri 
cercatore venendo subito 
dunque « "avaliere nero” 
ancora in orbita. L'abbiamo 
visto per circa 40 secondi al 
nostro telescopio, e viaggiava 
all'indietro, proprio come di 
cevi tu». 

«Non ne avevo mai dubi- 


tato», mi confida Alexander 
Karantzev quando c 
triamo sua casa di Mosca 
mo a parlare di 
quella strana segnalazione tra 
smessagli dal più prestigioso 
vatorio astronomico del- 
э sicuro che 
ro" fosse ancora 
in azione, pronto a prendere 
tto con i cosmonauti so- 
i o con gli astronauti 
i Negli ultimi anni 
non siamo piü riusc 
derlo soltanto perch 
piccolo e si tiene a una - 
stanza che lo si puó avvista 
re solo nelle notti più chiare 
e in condizioni atmosferiche 


straordinariamente favorevoli. 
Dopo tutto, la sua orbita dista 
dalla Terra circa 50 mila chi 
lometri». 

Ma che cos'è il "Cavaliere 
neri «Si tratta di una mi 
nuscola navicella spaziale, 
priva di equipaggio, che fu ab- 
bandonata nel cosmo molti 
millenni fa da una gigantesca 
astronave madre», spiega Ale- 
xander Kazantzev. «Per qual 
che tempo ha proseguito nel 
l'orbita dell'astronave princi- 
pale. Poi, forse 5 o 10 mila 
anni fa, la nave madre ha 
cambiato la sua orbita allon- 
tanandosi nello spazio, c il 
"Cavaliere 


nero" é rimasto 


» 


i 


Il comandante della Città delle stelle, Beregovoi, ha regalato a Carlo Mauri una foto con dedica. 
Vi è ritratto assieme al suo equipaggio a bordo della Saliut 6 durante un volo 
spaziale. Il generale Beregovoi, proclamato due volte eroe dell'Urss, ha personalmente guidato 
Mauri nella visita alla Città delle stelle e alle capsule delle stazioni spaziali. 


cità. Vedi America e dopo alcuni mi- 
nuti, l'Europa, l'Unione Sovietica e poi 
subito ancora l'America». 

A proposito del tempo. Sull'Himala- 
ia non c’è tempo di pensare ai propri af- 
fetti, o alla compagnia di una donna, 
perché questi pensieri distraggono dall" 
attenzione che occorre avere continua- 
mente per sopravvivere. Nello spazio с? 
è la possibilità di pensare ai propri sen- 
timenti, ai figli, ai genitori, agli amici e 
alla moglie? È 

«Tutti gli scrittori, gli artisti geniali 
hanno creato le loro opere migliori, 
perché ispirati dai sentimenti e dall’ 
amore e naturalmente anche nel cosmo 
sei ispirato dagli affetti. Forse sull'Hi- 
malaia non ci si può rilassare. Nello 
spazio invece si dorme 7 ore e durante 
il periodo di riposo pensi alla famiglia 
ai tuoi amici e al tuo amore. 

Quando siete in orbita potete fare un 
brindisi con lo spumante per festeggia- 
re una ricorrenza e magari fare una fu- 
matina...? 

«Nelle condizioni dell'assenza di 
gravità se prendi un bicchiere con un 
po’ di acqua, quest'acqua appena muo- 
vi un poco il bicchiere. forma un globo 
che esce e incomincia a galleggiare nel- 
lo scompartimento e allora tu devi in- 
seguire 1l globo liquido per berlo, ma 
lasci perdere perché & impossibile... 

uanto a fumare, la fiamma dell'accen- 

ino si spegne subito, una volta consu- 
mato l'ossigeno che le sta intorno. No 
non si fuma. Per il resto. voglio aggiun- 
gere che una operazione molto sempli- 
ce sulla Terra richiede molto più tem- 
po nello spazio. per esempio qui basta- 
no alcuni secondi per trasportare que- 


sto accendisigari da questa parte della 
stanza in un altro angolo, invece nello 
spazio, quando vuoi spostare qualche 
oggetto nella capsula o dentro la sta- 
zione si devono fare molte operazioni, 
prima di tutto devi fissarti a una pare- 
te, poi scegliere la direzione per muo- 
verti, spingendoti verso l'angolo desi- 
derato; raggiunto il posto voluto devi 
nuovamente fissarti cioè immobilizzar- 
ti legandoti, e quindi legare anche l'og- 
getto che hai trasportato perché non si 
perda». 

In queste condizioni di mancanza di 
gravità ci sono delle sensazioni anche 
piacevoli? 

«All'inizio del volo l'adattamento è 
difficile, perché tutte le membra den- 
tro il tuo corpo te le senti sollevare vici- 
no alla gola, e la testa invece te la senti 
pressata dentro le spalle, tutto il corpo 
avverte delle sensazioni insolite e spia- 
cevoli. Questo succede all’inizio, dopo, 
quando sei abituato alla mancanza di 
gravità stai bene, e ci sono delle espe- 
rienze interessanti, per esempio appog- 
giando il dito a un tavolo puoi sollevar- 
ti a bandiera; volare dentro una capsu- 
la è poi, una sensazione così insolita 
che è piacevole». 

Il generale Beregovoi mi accompa- 
gna a visitare il Centro di preparazione 
dei cosmonautici. Entro nella Soyuz e 
cammino nella stazione Saliut 6. Mi 
sento così soddisfatto che se dovessero 
invitarmi a partire per lo spazio, non 
telefonerei nemmeno a casa per avver- 
tire. 

Si va poi a cena. Oltre a Beregovoi e 
a Klimuk ci sono il cosmonauta Anato- 
li Filipcenko (2 volte nello spazio) e 


due ingegneri civili che lavorano nel 
progetto spaziale. La serata è lunga, 
terrena, allegra. Ogni commensale ha il 
dovere di pronunciare un brindisi per 
qualcuno o per qualcosa ; in ogni brin- 

isi, seguendo la tradizione russa, si de- 
ve scolare il bicchierino di vodka fino 
al fondo. 


A notte inoltrata Beregovoi ci saluta Й 


dopo un brindisi fantascientifico. * 
«Quando i viaggiatori attraversano i 
confini tra due stati hanno da sbrigare 
alcune formalità. I cosmonauti invece 
non hanno bisogno di passare dogane, 
confini ecc. perché nello spazio non esi- 
stono frontiere. Quindi possiamo fan- 
tasticare anche la terra senza frontiere. 
In questi tempi si parla molto degli 
Ufo: la scienza adesso capisce che per 
creare un'oggetto come gli Ufo, cioè se 
l’uomo volesse creare un oggetto come 
i Ufo e concentrare una tale energia 
in un volume così piccolo occorrono gli 
sforzi non di uno Stato ma di tutti gli 
stati della Terra; gli Ufo possono esse- 
re creati soltanto da un mondo unito, 
senza frontiere, perché deve esserci in 
ualche posto, questo mondo unito, 
che può creare aggregati meccanici 
tanto perfetti come sono quelli 1 
Ufo. Dobbiamo augurarci che anche 
sulla Terra si uniscano le forze per co- 
struire qualcosa come gli Ufo. Se vo- 
glidmo conservare il controllo della no- 
stra Terra siamo obbligati a unire i no- 
stri sforzi — brindiamo per questa 
unione — si dice che una canna può es- 
sere facilmente rotta, ma che 100 canne 
messe insieme non si potranno piega- 

re». 

Carlo Mauri 
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se angia а Su пасе 
‚ 


do se pro- 


planeta 


á más cer- 
ano al sol que la 


Tierra. 


de un objeto volador no 


jal fin! fue testigo de 


Ito 


fenómeno que se registra cuan 


duce el ocaso en el 


Motivados por ese deseo de ver OV- 
NIS en Quito, hubo quienes hablaron de 
su presencia la noche del sábado, cuan- 
do en realidad de lo que se trataba era 


Esa aclaraciéné 
desanimó a mu- 


Qu 


de unos globos de colores lanzados des- 


de el parque La Carolina como parte del 
programa aniversario de la Batalla de 


Pichincha organizado por el Ejército. 


cha gente que había” 


Venus, que est 


controlador del radar c 


le Monjas, dijo que los aparatos con los 
que cuentan no han captado ningún dato 


que revele la presencia de un OVNI. 


pensado que 
la presencia 
identificado. 


^ 


Oa 


| 
camente es muy fácil a la distancia con- 


Psicosis de OVNIS lleg 


El mismo viernes, otro canal de televi- 
sión, citando como fuente a la Escuela 


Los radares de Aviación Civil son de 
dos clases: el primario, con alcance de 
Politécnica, indicó que se trataba de un 


80 millas -unos 150 kilómetros-, y el se- 
y cundario, con alcance de 150 millas - 


Galo Cevallos, 
un objeto es registrada por computado- 


ras, pero en estos días no se ha habido 
nada que no sea el paso de los aviones, 


unos 300 kilómetros-. La presencia de 
anotó. 


fundir una estrella con un OVNI, si es 
que los hubiera. 


T 


gunos luga- 
а noche mu- 


Un canal de televisión, dentro de su 


programa informativo, mostró en su 
En el Departamento de Meteorología 


Después de una serie de especulacio- d 
de la Aviación Civil, uno de los técni- 


nes sobre su presencia en al 


El tema de los OVNIS (objetos vola- 
res del país, el viernes por | 


dores no identificados) forma parte de 
las conversaciones de los habitantes de 


Quito en los últimos días. 


pantalla una luz intermitente que duró 
pocos segundos. 
cos consultados manifestó que científi- 


de las antenas de las estaciones teleyiso- 


ras, unas tres luces que centelleaban 


chos quiteños se preocuparon al ver 
cambiaban de color. 


las laderas del Pichincha, cerca del sitio 


Un considerable número de personas se alarmaron ayer al observar 
unos objetos voladores no identificados, al sur de la ciudad de 
Guayaquil. 


Platillos con luces brillantes 


Alarma por supuestos 
OVNI en Guayaquil 


Tal parece que la fiebre de los 
OVNI ha llegado a Guayaquil, la 
mañana de ayer numerosas perso- 
nas observaron en el cielo, por va- 
¡Tios minutos, unos objetos no iden- 
| tificados, a los que llegaron a cali- 
ficar como platillos voladores. El 
curioso acontecimiento se suscitó 
en las calles Azuay y Coronel, en 
las inmediaciones del barrio Cen- 
tenario, al sur de la ciudad. 

Los supuestos platillos volado- 
res causaron curiosidad en un con- 
siderable nümero de personas que 
habitaban y circulaban por el sec- 
tor de la clinica Alcívar; tanto fue el 
acontecimiento que por espacio de 
10 a 15 minutos se quedaron mi- 
rando los curiosos hacia el cielo, 
con la finalidad de lograr avistar a 
los OVNI. 

Uno de los primeros en notar la 
presencia de los objetos voladores 
inidentificados fue el sefior Fausto 
Recalde, quien se encontraba por 
el sector en ese momento. 

“Vi una luz brillante, como una 
estrella que estaba bien baja, me 


quedé como unos diez minutos mi- 
rándola'', manifestó por su parte 
María Quiroz. Mientrasque Jhonny 
Hernández expresó que los objetos 
voladores tenían forma de un foco 
prendido, algunos venían volando 
bien bajo; primero habían como seis 
y después se aparecieron más, te- 
nían unas luces celestes y rojas. 

Uno de los curiosos indicó que 
se veían en forma de papeles volan- 
do, lo cual le llamó mucho la aten- 
ción. Otros sefialaban que eran unos 
objetos redondos blancos, con lu- 
ces rojas y azul. 

Asimismo, manifestó una seño- 
radel sector que desde la terraza de 
su casa logró ver unos veinte plati- 
Ilos voladores que no tenían luces. 

La torre de control del Acro- 
puerto indicó que no se registró en 
el radar ninguna señal de algún ob- 
jeto volador al sur de la ciudad. 

Sin embargo, queda la duda y la 
expectativa en la ciudadanía que 

resenció la repentina aparición de 
los objetos voladores no identifi 
dos, ¿serán o no serán OVNI? 
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Loggetto misterioso è stato fotografato 


La navetta Atlantis 
sfiorata da un Ufo 


NEW YORK. L'inattesa pre- 
senza di un Ufo pochi metri 
all'esterno di uno degli oblò 
della navetta spaziale ameri- 
cana «Atlantis» in orbita attor- 
no alla Terra ha spezzato du- 
rante il fine settimana la mo- 
notonia di un volo altrimenti 
senza problemi e senza storia. 
Visto da tutti e cinque i mem- 
bri d'equipaggio dello «Shut- 
tle», e quindi certamente non 
classificabile come un'alluci- 
nazione, il misterioso oggetto 
è stato fotografato e filmato 
dagli astronauti, ma dopo ore e 
ore di studio anche i tecnici a 
terra della Nasa hanno dovuto 
arrendersi senza trovare una 
spiegazione soddisfacente. 

L'Ufo - ha detto l'ente spa- 
ziale americano - era lungo 
circa un metro e mezzo, asso- 
migliava vagamente al pa- 
raurti di un'automobile. Dopo 
aver veleggiato per alcune ore 
attorno all'«Atlantis», è scom- 
parso altrettanto misteriosa- 
mente di quanto era compar- 
so. 

Secondo gli esperti, l'ipotesi 
più probabile è che si sia trat- 


tato - com'era talvolta accadu- 
to nel corso di precedenti mis- 
sioni orbitali - di un «rottame» 
uscito venerdì dallo «Shuttle» 
durante la massa in orbita di 
un grande satellite per teleco- 
municazioni Il problema, 
però, in questo come nei casi 
del passato, è che nessun pez- 
zo sembra mancare all'appel- 
lo, lasciando pensare che po- 
trebbero essere stati i tecnici a 
terra a «dimenticare» qualche 
loro strumento nel comparti- 
mento di carico dell'«Atlantis» 
prima del lancio. 

Con un equipaggio di quat- 
tro uomini e una donna a bor- 
do, lo «Shuttle» è impegnato in 
una serie di esperimenti scien- 
tifici miranti soprattutto a va- 
lutare le conseguenze sull'or- 
ganismo della prolungata as- 
senza di peso in vista dei futu- 
ri voli di lunga durata a bordo 
della stazione spaziale «Free- 
dom». Se tutto andrà secondo i 
programmi, la navetta spazia- 
le tornerà a terra l'11 agosto a 
Cape Canaveral, in Florida, da 
dove era partita quattro giorni 
fa. [Ansa] 
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Misterioso 
lampo 
sulla Luna 


Un lampo misterioso è stato visto sulla Luna da un ricer- 
catore greco, Gregorio Kovalos, dell’Università di Tessa- 
lonica. Il lampo, visto e fotografato con un piccolo tele- 
scopio, era di forma ovale e aveva una larghezza di cir- 
ca 22 chilometri. I laboratori della Kodak di Atene han- 
no esaminato a lungo la pellicola e sono convinti che 
non si tratti né di un difetto dell'emulsione né di un ri- 
flesso superficiale. L'ipotesi che viene avanzata è che 
l'intenso riscaldamento a cui è sottoposta la superficie 
lunare possa provocare, a causa degli sbalzi di tempe- 
ratura a cui vanno soggette le rocce lunari, la formazio- 
ne di crepe, permettendo così la fuoriuscita di sacche di 
gas imprigionate nel sottosuolo. Quando il gas sale, una 
scintilla elettrica provocata dalla frattura delle rocce po- 
trebbe eccitare gli atomi di gas provocando così il ba- 
gliore 


CAS 2e 


La Chiesa collaborerà con la Nasa nella ricerca degli «alieni» e di altre forme di vita 


Il battesimo anche agli Ufo 


L'ultima frontiera della evangelizzazione? I nuovi pianeti e gli extraterrestri 
I gesuiti-astronomi: «Se incontreremo E.T., gli chiederemo s: conosce Gesù» 


ROMA — «Battezzare 
gli extraterrestri? Perché 
no? Se un giorno avremo 
la fortuna di conoscerli, 
saremo obbligati a porci 
il problema». Come ac- 
cadde cinque secoli fa 
con la scoperta dell'Ame- 
rica: allora gli indigeni, 
considerati a torto «sel- 
vaggi», oggi gli «alieni» di 
cui si favoleggia l’intelli- 
genza. Archiviato per 
sempre il caso Galileo, la 
Chiesa si lancia su nuove, 
e sempre più ardite, fron- 
tiere dell'evangelizzazio- 
ne. 

Collaborerà con la Na- 
sa nella ricerca degli Ufo 
e delle altre forme di vita 
presenti nell'universo. 
Ma con un suo autonomo 
progetto e i suoi interessi 
specifici. L'annuncio vie- 
ne da una classe partico- 
lare di ecclesiastici: i ge- 
suiti, da sempre scienzia- 
ti, per tradizione astro- 
nomi ufficiali della Santa 
Sede. 

Padre George Coyne, 
direttore della Specola 
vaticana, afferma con 
convinzione: «Occorre 
una volta per tutte met- 
tere da parte le vecchie 
esitazioni, i continui rin- 
vii. D'altra parte, non sa- 
rebbe egocentrismo, in 
questo caso cosmico, 
pensare che noi uomini 
siamo gli unici esseri in- 
telligenti dell'universo?». 

Via libera quindi ai pro- 
getti che aiuteranno a 
capire se, in altri sistemi 
solari, possa esistere 
qualche pianeta simile al 
nostro. I gesuiti che scru- 
tano le stell sono una 
decina in tutto: quattro 
in servizio nella sede cen- 
trale di Castelgandolfo, 
gli altri divisi fra le Cana- 
rie e Tucson in Arizona, 
dove la Santa Sede ha il 
suo nuovo maxi-telesco- 
pio. 

Mentre la Nasa assicu- 
rerà il controllo, venti- 
quattro ore su ventiquat- 
tro, dei messaggi prove- 
nienti dal cosmo alla ri- 
cerca di eventuali «alie- 
ni», i religiosi, con una 
speciale macchina a 
specchio (due metri di 
diametro), andranno a 
caccia dei pianeti «giu- 
sti», Vale a dire quelli che 
presentano le condizioni 
wecessarie per lo svilup- 


У” 


po della vita. 

E se un giorno ci tro- 
vassimo finalmente fac- 
cia a faccia con qualche 
«E.T.» di lontane origini? 
«Beh — ammette padre 
Coyne — allora, dal pun- 
to di vista teologico, le 
cose si complicherebbe- 


Una scena dal film «E.T.»; sopra l'osservatorio della Spe- 
cola vaticana; a destra, l'astronoma Margherita Hack 


menti amministrati, per 


ro. Prima di tutto biso- 
gnerebbe sottoporre l'e- 
xtraterrestre ad alcune 
domande. Del tipo: "Ave- 
te mai fatto un'esperien- 
za simile a quella di Ada- 
mo ed Eva, cioé del pec- 
cato originale?". E, di 


conseguenza: "Conosce- 
te anche voi un Gesü che 
vi ha redento?". Potreb- 
be dire "si" Ma anche 
”no”. E in caso di rispo- 
sta negativa, si aprirebbe 
certamente il problema 
della sua evangelizzazio- 
ne». Con i relativi sacra- 


la prima volta, ad esseri 
che non abitano sulla ter- 
ra. «Ad ogni modo — as- 
Sicura il gesuita astrono- 
mo — ormai piü nessuno, 
all'interno della Chiesa, 
si scandalizzerebbe». 
L’atteggiamento degli 


De Michelis-Ventura, 


VENEZIA — «Ma io quello lo cono- 
sco». Così deve aver pensato il vice 
segretario del Psi Gianni De Miche- 
lis, giorni fa, quando all’aeroporto ve- 
neziano di Tessera, si è trovato di 
fronte Giovanni Ventura l’ex neofa- 
scista di Castelfranco Veneto che 
una recente sentenza ha reso defini- 
tivamente libero in virtù dell’ultimo 
sconto di Stato, arrivato sotto forma 
di condono. 

Passaporto in tasca, infuriato da 
un braccio di ferro con la questura di 
Treviso che con difficoltà gli ha resti- 
tuito il documento, l'ex libraio con- 
dannato a 15 anni per associazione 
sovversiva e assolto in Cassazione 
per la strage di piazza Fontana (gli 
era stato inflitto per due volte l'erga- 
stolo), si è trattenuto qualche minu- 


incontro all'aeroporto 


to con Gianni De Michelis e poi ha 
raggiunto l'abitazione della madre, 
nel Trevigiano. Dall'Italia mancava 
da oltre dieci anni: dalla memorabile 
fuga avvenuta durante il processo di 
Catanzaro per la bomba alla Banca 
dell'Agricoltura. Quel che si sono 
detti De Michelis e Ventura — sbar- 
cato da Roma dopo un volo da Bue- 
nos Aires, dove ha vissuto latitante 
per anni — forse resterà un segreto. 
Non è un segreto invece che l'ex mi- 
nistro e l'ex neofascista, su versanti 
ancor più contrapposti quando il vice 
segretario del Psi arringava gli operai 


all’ingresso delle fabbriche, si sono 
salutati in virtù di un vecchio incro- 
cio fatto di involontarie conoscenze. 
Ventura aveva un rapporto di amici- 
zia con un cognato dell’ex ministro. 


ecclesiastici di fronte al 
progresso scientifico è 
cambiato e ne gioisce an- 
che una famosa esperta 
in materia, di parte laica. 
«Finalmente hanno im- 
parato qualche cosa da 
Galileo 
commenta 
Margherita 
Hack, docente 
di astronomia 
all'università 
di Trieste e di- 
rettrice del 
centro interu- | 
niversitario re- 
gionale di 
astrofisica —. 
Appena tren- 
t'anni fa, pri- 


ma del Concilio, tutti 


avrebbero protestato: si 
pensava che Gesü fosse 
venuto a redimere sol- 
tanto l'umanità terre- 
stre. Non a caso, è bene 
ricordarlo, qualche seco- 
lo prima Giordano Bruno 
era finito sul rogo anche 
perché parlava di "mondi 
abitati" diversi dal no- 
stro». 

Qualche scetticismo 
però sulla riuscita dell’o- 
perazione in tempi brevi: 
«Le stelle più vicine sono 
comprese fra i cinque e i 
cento anni luce: chissà 
quando avremo la fortu- 
na di captare messaggi 
utili». 

Ma anche in Italia lavo- 
rano, per conto dello Sta- 
to, diverse équipe di 
scienziati. Sono gli astro- 
nomi in servizio negli Os- 
servatori, Il loro è un 
punto di vista diverso. 
Forse più terrestre e ma- 
teriale: «Se avessimo più 
soldi — spiega il vicedi- 
rettore della stazione ro- 
mana di Monte Mario — 
li impiegheremmo diver- 
samente. Gli statuniten- 
Si, con i miliardi che han- 
no a disposizione, posso- 
no permettersi una cosa 
del genere. E, di conse- 
guenza, anche il Vatica- 
no: non perché è ricco, 
ma perché ha mille basi 
di appoggio nei centri 
americani. Qui invece ab- 
biamo un bilancio di ap- 
pena qualche centinaia 
di milioni l'anno». 

Troppo pochi, fa capire 
l'esperto di stelle, per 
sbarcare il lunario. 

Roberto Zuccolini 


ZS- 


UNIDENTIFIED flying ob- 
jects are worth studying in the 
hope of learning something 
new, a scientific panel in 
America has concluded. 

They are not evidence of life 
elsewhere in space, nor do 
they disprove any known 
physical laws. But some are 
accompanied by compelling 
physical evidence that merits 
greater investigation. 

The nine-member panel, 
organised by Peter Sturrock, 
of Stanford University, and 
backed by the philanthropist 
and businessman Laurance 
Rockefeller, asked eight UFO 
investigators to present the 
strongest data they had for the 
existence of UFOs. The pan- 
el's report was published yes- 
terday in the Journal of 
Scientific Exploration. 

"If there is an interest in 
trying to get serious answers 
to the UFO problem, it would 
be sensible for scientists to 
focus on the physical evidence 

as opposed to witness testimo- 
ny," Professor Sturrock said. 

Such evidence includes 
photographs, radar. reflec- 
tions, traces left on the ground 
or in vegetation, physiological 
effects on witnesses and de- 
bris. Some could be explained 
by rare natural phenomena 


Scientists agree 
to open X-files 
on UFO data 


Bv NIGEL HAWKES, SCIENCE EDITOR 


such as electrical activity 
above thunderstorms, ог 
“radar ducting” — the trap- 
ping of radar waves by atmo- 
spheric channels. But others 
defied such explanation, the 
panel said. 

Further examination of the 
same evidence is unlikely to 
provide any fresh light. Most 
UFO investigations lack the 
rigour required by the scien- 
tific community. But new 
data, scientifically acquired 
and analysed, could yield 
better explanations. 

The new report differs from 
the most comprehensive yet 
carried out, by Edward Con- 
don in 1968. He concluded 
that further UFO investiga- 
tion was a waste of time. The 
Sturrock panel, by contrast, 
says that further work would 
be useful. and should be 
carried out. 

Graham Birdsall, editor of 
UFO Magazine, said yester- 
day: “It is clearly very encour- 
aging from our standpoint 
that any group of scientists is 
prepared to give up time and 
energy to study the whole 

UFO question, The fact that 
they acknowledge there are 
phenomena worthy of study is 
something we have been ar- 
guing for years." 
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Un uomo sulla Luna? de 


«Vi prego di osservare que- II 
sto ingrandimento fotografico ЕТ 
tratto da una delle immagini ri- rai 
trasmesse a terra dal Lunik 9 tl, 
nel febbraio del . È un par- ра 
ticolare della superficie della cia 
Luna, Guardando quella foto- no 
grafia sono rimasto colpito dal att 
rilevarvi una figura con appa- ta! 
rente sembianza umana. Но la 
confrontato con altre fotografie me 
e sempre vi si scorge quella tey 
singolare apparizione. Gioco del 
d'ombre? Casuale composizione 
di figura determinata dalla de- 
scrizione puntiniforme dell'ap- | 
arato televisivo trasmittente? 1 

on vorrei rispondere. Ciò ch 
mi interessa è segnalarlo e r 
vendicare la mia priorità nella riù 
singolare osservazione ». 


geometra Angelo Tricomi, bwu 


B/E UROFEO clab. U. 


«A qualche tempo dai not! ~~ 
fatti deret n 


DAVID R. SCOTT 


P 


Avvistamento di oggetti 
luminosi 


Posso confermare l'avvistamento effettuato 
da Francesco Badalotti il 27/2/1997 ("Avvi- 
stamento di oggetti luminosi” pag. 12 n. 
63). Il 2 febbraio alle 20.47 ho osservato, con 
un binocolo 10 X50, una formazione а “w” 
di 15/20 punti luminosi (ritengo di 4°-5° 
mag.) che viaggiavano a una velocità circa 
doppia di un satellite in direzione sud. Face- 
vano rapidi spostamenti ma senza rompere 
la formazione o allontanandosi dal loro posto 
all'interno della stessa (come ha spiegato 
l'astrofilo Badalotti nella sua lettera . si 
sorpassavano vicendevolmente”). Guardan- 
do con il binocolo ho notato che gli oggetti 
luminosi avevano una forma leggermente el- 
littica, erano come avvolti in un alone che li 
offuscava, la luce emessa era fissa senza in- 
fermittenza e non giungeva a me alcun ru- 
more. L'avvistamento è stato molto breve 
(poco più di trenta secondi), ma sono certo 
dell'affidabilità della mia descrizione. 
o al computer quello che ho no- 
tato subito dopo l'avvistamento e quando ho 
letto la lettera sopracitata mi sono stupito 
delle similitudini con i miei appunti: così ho 
deciso di scrivere. 
Colgo l'occasione per chiedervi quali oculari 
e accessori è preferibile acquistare per il 
Meade ETX tenuto conto dell'interesse prin- 
cipale: l'osservazione del profondo cielo. 
Tra il attore apocromatico Astro Physics 
155 EDFS e il Meade ED APO 152 quale ha 
le ottiche più curate? E la meccanica? Pote- 
te indicarmene il prezzo? 

Damiano Pietrobono 

Bergamo 


Prendiamo atto del suo avvistamento, 
che conferma quello di F. Badalotti. 

Per il Meade ETX, già fornito di un Su- 
per Plóssl da 26 mm, per l'osservazione 
del profondo cielo, consigliamo il 40eil 
12,4 mm dello stesso tipo. Inoltre, un fil- 
tro deep-sky e un buon paraluce. 

Tra i due apocromatici che ha citato, 


motore. Per il Siberia 1 può an- 
dare bene un variatore di fre- 
quenza. Occorre poi un can- 
nocchiale di guida (o una gui- 
da fuori asse, meno consigliabi- 
le in questo caso) e un reticolo 
illuminato. Tutto il necessario 
può costare circa un milione di 


lire. y 
ANCORA SUI SATELLITI 
CON LA SCORTA 


Avendo letto sul numero di gen- 
naio dell'avvistamento di Adriano 
Ferrari, mi sono deciso ad inviarvi 
qualche altro elemento di giudizio 
sullo stesso fenomeno, che fino ad 
ora avevo considerato come un 
"incidente spaziale": se un fram- 
mento cosmico impattasse un vei- 
colo orbitante, forse i pezzi stacca- 
tisi da esso si disporrebbero davan- 
ti perché meno frenati dagli strati 
più alti dell'atmosfera. È così? 
Il “satellite” era di mag. I e forse 
era lo stesso che avevo scorto il 28 
maggio, sempre da SW a NE, ver- 
so le ore 22 estive. A parte questo, 
ho provato ad inseguirlo con il te- 
lescopio ad ingrandimenti minimi 
ed ho osservato che alcuni degli og- 
getti che lo precedevano, avvan- 
taggiati ciascuno di 10’ o 15° 
sull'altro, pulsavano in maniera 
regolare, con “periodi” di pochi se- 
condi, intorno alle mag. 7-8, come 
se ruotassero velocemente su se 
stessi. 
Volevo infine aggiungere che in 
un'altra occasione mi è capitato di 
vedere satelliti inseguirsi: il 4 feb- 
braio 1993 alle ore 6,26 un oggetto 
giallo di 3' mag. era preceduto di 
20' da uno di colore rossastro di 5 
mag.; viaggiavano verso E. Cosa 
potevano mai essere? 
Simone Bolzoni 
Busto Arsizio (VA) 


Se un piccolo detrito cosmico 
impattasse un veicolo orbitan- 
te, i frammenti si disperdereb- 
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bero un po' in tutte le direzioni, 
perché una navicella o un satel- 
lite non hanno una sufficiente 
forza di gravità per trattenerli 
intorno ad essi. Solo se il distac- 
co è animato da una debole ve- 
locità i fammenti possono ri- 
manere vicini. 

Le pulsazioni sono senza dub- 
bio sintomo di rotazione. 

Gli oggetti che ha visto il 4 feb- 
braio 1993 potevano essere sa- 
telliti vicini; fenomeno certa- 
mente inconsueto. 


LA SUPER-POLARIS 
PER UN TELESCOPIO 
UNIVERSALE 


Posseggo un telescopio riflettore 
Vixen 150 mm con montatura Su- 
per-Polaris (acquistato nel 1988): 
vorrei sapere se è possibile sostitui- 
re il solo tubo ottico con uno da 
200 mm, mantenendo invariata la 
montatura e, se sì, quale tubo otti- 
co mi consigliate al fine di ottenere 
un telescopio di tipo “universale”. 
Pierfrancesco Maruccio 

Vibo Valentia 


La montatura Super Polaris 
può reggere il tubo ottico di un 
riflettore da 20 cm.La Cele- 
stron, per esempio, ha utilizza- 
to questa montatura della 
Vixen per una sua versione 
dello Schmidt-Cassegrain da 20 
cm che, grazie alla sua compat- 
tezza, viene retto benissimo. 
Questo telescopio, per il suo 
rapporto d'apertura a f/10, 
puó considerarsi "universale" 
e anche come tale consigliabile 
nel suo caso. 

Un'ultima informazione: il di- 
vario tra un 15 ed un 20 cm non 
è grande; l'ideale sarebbe se lei 
potesse provare il 20 cm para- 
gonandone la resa col suo 15 
cm prima di procedere all'ac- 
quisto. 


1 PROBLEMI DI UN 
PALEO-ASTROFILO 


Sono un “paleo-astrofilo” dei pri- 
mi anni 70, risvegliato dopo anni 
di sonno dalla apparizione della 
cometa Hyakutake. 

Mi sono attrezzato per le mie os- 
servazioni con un telescopio rifrat- 
tore Pronto della TeleVue, che ho 
corredato con due oculari TeleVue 
da 40 e 17 mm, un bb 


Cos'è la macchiolina? 


Siamo due soci dell Associazione Romana 
Astrofili (ARA) e vi inviamo, per un pare- 
re, una diapositiva e due foto effettuate 
intomo alla fase massima di copertura del 
Sole nell'eclisse parziale del 12 ottobre 

1996. Nella foto, come nel negativo, appare 
una macchiolina allungata, evidente sul lato 
sinistro e, nella stessa posizione, appare 
anche sulla diapositiva. Esaminata la diapo- 
sitiva in proiezione, l'immagine dell'oggettino 
risulta con la medesima forma allungata 


della fotografia. 


Carlo Ferrante - Alfredo Caronia 
Roma 


Le vostre immagini che documentano 


l'eclisse solare parziale del 12 ottobre 


siamo resi conto che in linea ret- 


chi prima con l'esperienza di 
cosa sente più la mancanza. 
Consideri però che il Pictor, 
anche quando avrà un tele- 
scopio più impegnativo, ri- 
mane un ottimo strumento 
da portare con sé o da utiliz- 
zare come guida. 

3) Nella sua città esiste il 
Gruppo Astrofili Nisseno, 
presso Antonino Ficarra, vi- 
colo Garofalo 1, Caltanissetta. 


SATELLITE ARTIFICIALE 
CON LA SCORTA? 

Sono un socio dell’ Associazione 
G.B. Amici di Modena. Vorrei 
avere una spiegazione su quello 
che in nove abbiamo osservato la 
sera del 6 giugno alle 23.30 cir- 
ca dal nostro osservatorio situa- 
to a Serramazzoni di Modena. 
Provenendo da S/O in direzione 
N/E vedemmo a occhio nudo 
uno dei tanti satelliti artificiali 
che sorvolano il cielo, ma una 
volta osservatolo al binocolo, ci 


ta davanti a lui vi erano altri 
10/15 punti meno luminosi che 
procedevano in linea alla stessa 
velocità. 
Siamo rimasti stupiti da tale vi- 
sione e visto che nessuno di noi 
è riuscito a dare una risposta 
plausibile, vorremmo sapere se 
vi è stato qualcun altro ad avere 
visto questo fenomeno o perlo- 
meno a darci una spiegazione. 
Adriano Ferrari 
Modena 


Proponiamo la domanda ai 
nostri lettori: qualcun altro 
ha visto questo fenomeno? 

Una spiegazione appare ef- 
fettivamente difficile. È im- 
probabile che dal satellite si 
siano staccati dei frammenti 
e allo stesso tempo escludia- 
mo un errore osservativo (ri- 
flessioni multiple tra le lenti), 
che sarebbe proponibile solo 
per un novizio. a 
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MISSIONE COM 


L'ASTRONAUTA 
Roberto Vittori è il 
primo italiano ad 
avere effettuato 
una missione 
con i russi e uno 
dei pochi al 
mondo ad avere 
la doppia 
qualificazione per 
volare sia con 
capsule russe che 
con lo 

shuttle americano 


Vittori torna dallo spazio: 
«Nell’universo c'è la vita» 


Mosca. L'astronauta italiano Ro- 
berto Vittori è tornato ieri sulla Ter- 
ra dopo una missione di 10 gior- 
ni a bordo della Stazione spaziale 
internazionale (Iss), ribadendo la 
propria fede nell'esistenza di altre 
forme di vita nell'Universo e con 
nuove idee per migliorare la vita a 
bordo della stazione orbitante. Vit- 
tori è atterrato con il modulo 
Soyuz, con cui era partito il 25 
aprile dal cosmodromo kazhako 
di Baikonur, insieme al collega 
russo Yun Gidzenko e al «turista 
spaziale» sudafricano Mark Shutt- 
leworth, che ha pagato 20 milioni 
di dollari per il privilegio di metter 
piede sulla Iss. 

Vittoriha detto di stare bene «sep- 
pure un po' debole, soprattut 
nelle poe quando sono t 


ci- 
to dalla Soyuz avevo difficoltà a 
camminare dopo questi giorni in 
assenza di gravità». L'astronauta 
ha detto che «il momento più bel- 
lo» a bordo della Stazione è stato 
«quando ho visto un tramonto 


sull'Italia». Vittori è tornato sulla 
Terra senza aver perso in alcun 
modo la fede che lo accompa- 
gna da sempre, sull'esistenza di 
altre forme di vita nell'universo. 
«Ho sempre creduto all'esistenza 
di altre forme di vita nell'universo, 
la considero estremamente pro- 
babile. E ritengo che sia probabile 
anche l'esistenza di forme di vita 
intelligenti oltre alla nostra», ha 
detto. 

L'astronauta ha voluto precisare 
che «questo non ha nulla a che 
fare con la ione sulla Iss, è 
una cosa cui ho sempre creduto, 
non c'è un collegamento con 
l'esperienza attuale». L'universo 
non è fatto però solo di grandi 
teorie e speranze ma anche di 
vita quotidiana a bordo dei primi 
avanposti della futura colonizza- 
zione, corne la Iss. E Vittori a que- 
sto riguardo ha detto di voler pre- 
sentare all'Agenzia spaziale euro- 
pea «idee» per migliorare la vita a 
bordo della Stazione. 


ha colpito un canalone lungo circa 150 ki 

liava in due le Alpi lunari, talmente d 
1e sembrava artificiale. Come si è formato? 

Alberto Berardi 

Bellaria (RN) 


1) Il tubo dello strumento si può esciu- 
dere ponendo un distanziatore, pratica- 
mente una staffa, sulla culla. 

La montatura del Celestron 114 può reg- 
gere un piccolo contrappeso extra. 

2) A parte l'inconveniente del tubo, le 
foto sono interessanti. 

Purtroppo - e la cosa si è verificata an- 
che con altri lettori - la foto della come- 
ta e stata rovinata dalla colla della busta; 
pertanto, non e stato possibile pubbli- 
carla. Quando inviate delle foto, fate in 
modo da isolarle, anche una dall'altra 
(alcune giungono con i segni lasciati 
dalle scritte presenti nel retro di altre). 
3) Il "canalone" di cui parla e la famosa 
“Vallata delle Alpi" visibile a sinistra 
nella Figura 9, tratta dal nostro Aflante 
Fotografico della Luna (tav. 17). Nel passa- 
to si credeva che fosse stata formata da 
un asteroide che avrebbe colpito di stri- 
scio la Luna, ma oggi sappiamo che la 
sua origine è differente: si tratta di un 
corrugamento subito dalla crosta lunare 
durante il suo raffreddamento. Y 


Il 27 febbraio 1997 in una serata particolar- 
mente limpida, dal mio balcone esposto a sud 
al quarto piano di un palazzo, alle ore solari 
20.43 improvvisamente notai che un gruppo 


15,20 oggetti dalla apparente forma 
colare í mente il 
roveniente da ovest e diretto verso est 
] i fra me e le Pleiadi. In quel 
momento s 10 osservando senza strumen- 
ne le costellazioni del Toro ed Orione 
alte in cielo e contemporaneamente all'avvi- 
stamento decisi di sfruttare quei pochi istan- 
i al fine di cogliere dettagli che potessero 
gare tale fenomeno, consapevole che se 


со 


sò molto rapid 


$ 


c 
mente perso momenti preziosi. Questi ogge 
ti emettevano una luminosità molto modera- 
stra, in netto contrasto con le 
llavano sullo sfondo scuro del 


vamente) in gruppo. Ebbi modo di no- 
tare che alcuni di questi “oggetti” si sorpas- 
savano vicendevolmente. Dopo circa 10 mi- 
nuti, alle ore notai un altro gruppo 
composto da 5 di questi strani oggetti con le 
me caratteristiche dei precedenti. Po: 


to nessun rumore; inoltre, la loro luminosita 
era a carattere fisso e non erano visibili luci 
i intermittenza. Per quanto mi è stato pos- 
sibile ho cercato di descrivere il fenomeno c 
servato in attesa che venga o meno confer- 
mato da altri astrofili. 
Francesco Badalotti 
Cremona 


Non è davvero facile dare un'indicazio- 
ne plausibile su ciò che ha osservato: 
l'unica indicazione certa è che gli "og- 
getti” si trovavano relativamente vicini 
a lei. Sia meteoroidi (tipo le Cirillidi) che 
frammenti di un razzo non giustificano 
esattamente quanto ha visto. D'altra 


atmosfera manifestano mov 
golari, non di rado “a zig-zag 
In attesa di cercare una spiegazione 
vincente, giriamo la domanda ai le 


nent 


qualcun altro ha osservato que 
ti luminosi? 


Ho acquistato da pochi mesi uno sd 
binoculare della ditta COMA dopo ave 
con molto interesse un vostro articolo rig 
a questi costosi accessori. L sugli c 
planetari e sulle stelle doppie è stata finc 
addirittura eccellente, decisamente al di 
delle aspettative, con un metto aumen 
t 
E 


azione de 


ca che non è adatto per l'osser 
getti deboli. Avevo pensato, così, di аст 


"mpl 


un binocolo gigante per la con E 
nebulosc e galassie, ma ho su 
indietro quando sono venuto a conosce 
1 davvero troppo elevati per le mie 
A questo punto, l'unica soluzione s 
quella di affiancare un secondo tubo o 
quello gia in mio possesso e collegare 
celle un dispositivo ottico tipo quello 
comuni binocoli, che per di cami 
piacimento le coppie di ocula 
quindi il mio C8 in un telescopic bi 
adatto a qualsiasi tipo di à 
lo stesso sistema usato dal Sig. Edo Da 
spiegato molto bene nel suo articolo * 
Maksutov”, che ho avuto modo di legg 
numero di ottobre 1995. Mi piacerebbe 
da voi, se tutto questo è realmente fatt 


a 


Croacione; 
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«Ci sono altri mondi abitati», parola di | 


A tu her tu con il primo uomo che mise piede sul satellite. Ricordi e riflessioni 


’appuntamento con l’uomo 
Le Luna é per le 10 di mat- 

tina, in un sobborgo residen- 
ziale di Washington, 1a dove le case 
ei palazzi della capitale americana 
si stemperano nelle verdi praterie 
della Virginia. È un sabato; per il 
fine settimana Neil Armstrong in- 
dossa un paio di vecchi pantaloni 
sformati e un pullover pesante, con 
le toppe ai gomiti. Si china a racco- 
gliere alcuni fili d'erba; «È aglio sel- 
vatico, ne ho nella mia fattoria.» 
Lasciata la Nasa, Armstrong si de- 
dicò all’insegnamento, che in gene- 
re non è una professione ben paga- 
ta. Ma dice: «Nemmeno alla Nasa 
ci pagavano molto bene». Oggi infi- 
ne si è aperto il momento del dena- 
ro e degli affari: Neil Armstrong è 
diventato un tranquillo signore che 
vende microcomputer per l'avia- 
zione civile. Ma il ricordo dell’im- 
presa di allora è sempre vivo; così 
come è vivo l'entusiasmo dell'uomo 
che per primo approdò su un altro 
corpo celeste, lontano da questa no- 
stra Terra. Ritornerebbe Neil Arm- 
strong sulla Luna? «Certo che sì». E 
con una risata: «A condizione che 
mi offrano un biglietto gratuito». 

L'America pare intenzionata a ri- 
prendere la corsa allo spazio, verso 
Marte, dove un uomo tenterà di at- 
terrare. Sarà entusiasmante. Ma fu 
quel volo sulla Luna ad aprire le 
strade del cielo. La Luna, lo spazio, 
cioè il sogno di Icaro diventato 
realtà e proiettato verso l’universo. 

- Che tipo di ragazzo era ? Pen- 
sava spesso alla Luna? 

«No, non credo. Allora era diffici- 
le pensare che il volo nello spazio 
sarebbe diventato realtà». 

- Prima che alla Nasa lei fu al- 
la base di Edwards, in Califor- 
nia, come ingegnere aeronauti- 
co e pilota collaudatore. 

«Sì, partecipavo al Research Air- 
plane Program, un progetto di ri- 
cerca per nuovi tipi di aerei, spesso 
noti come gli “aerei X”, quelli che 
per primi ci consentirono di supe- 
rare la barriera del suono». 


- Era pericoloso? 
«Certamente, abbiamo perso mol- 


- Poi lei entrò nella Nasa. Per- 
ché decise di diventare astro- 
nauta, per denaro, ambizione o 
qualcosa di simile? ~ 

«No, fu quasi automatico che da 
Edwards si passasse alla Nasa». 

- Lei crede in Dio? 

«Penso che chiunque partecipi ai 
voli spaziali debba credere comple- 
tamente nel Supremo Ordine delle 
cose. Se quell’Ordine Supremo non 
esistesse, se l'universo non avesse 
una sua logica, una sua ragione, la 
progettazione e l’esecuzione dei 
viaggi verso altri corpi celesti sa- 
rebbe assolutamente problematica. 
Senza quell’Ordine un astronauta 
non potrebbe raggiungere l’obietti- 
vo che si è posto». 

- In quei giorni sulla Luna co- 
me si è sentito? Un uomo, un su- 
peruomo, un Dio? 

«Semplicemente un uomo». 

- La frase che lei pronunciò: 
«Questo è un piccolo passo per 
un uomo, ma un grande passo 
per l’umanità», era sua? 

«Era mia». 

- Quando la scelsero per quel 
volo, si sentiva all’altezza del 
compito? 

«Diciamo che per il mio passato - 
lungaesperienza di volo, attività ad 
alto rischio, conoscenze tecnologi- 
che - pensavo di avere le maggiori 
possibilità di raggiungere con suc- 
cesso gli scopi della missione». 

- Quando le disse che sarebbe 
andato sulla Luna, sua moglie 
come reagì? 

«Ero pilota collaudatore prima 
che ci sposassimo, sapeva quale ge- 
nere di vita avevo scelto». 

- Come si sentiva mentre cam- 
minava verso il razzo lunare? 

«Pensavo al lavoro. Capisco che 
questo possa non essere compren- 
sibile per chi non si arrampica sui 
razzi ogni giorno, come facevamo 
noi. E quel giorno il problema era 
di avere buone condizioni atmosfe- 
riche per decollare. Poi c'erano 
molte cose da fare, non si trattava 
solo di entrare nel modulo e parti- 


re. Bisognava svolgere i controlli 
pre-volo. assicurarsi che tutto l'e- 


! Da allora la Terra 
si vide allo specchio 


| 
| 
1 
H 
* ROMA - La speranza e lo sconcerto: a trent'anni 
dal primo passo sulla Luna i poeti vecchi e giovani 
i ai tan cosi il satellite che è stato l'oggetto privi- 
legiato dello sguardo di chi per secoli ha scritto in 
Luna più vicina versi. Mario Luzi, decano dei poeti italiani, ricorda 
bene quei giorni «esaltanti» in cui con grande enfa- 
si «si parlava del nuovo limite superato dall’uomo». Ma sottolinea che 
«ogni volta che si supera un limite se ne avverte uno più grande: è 
un'infinita catena quella della conoscenza, più si conosce più si vor- 
rebbe conoscere, più ci si accorge che l’inconoscibile è illimitato». Per 
Luzi «nonostante la “scoperta” della Luna la dialettica continua ad es- 
$ serealimentata dal sapere e non sapere. L'Universo mantiene il suo fa- 
scino misterioso tale e quale anche oggi». 
Molto diverso il punto di vista di Valerio Magrelli per il quale «è im- 
pressionante lo sradicamento violento, il capovolgimento assoluto del- 
i la Terra vista dalla Luna». «In fondo - continua Magrelli- la tecnica 
| sembra riassumersi in questo: poter guardare il nostro pianeta che 
tramonta all'orizzonte. Questa nuova prospettiva é come vedersi allo 
| specchio, una possibilità che solo gli uomini contemporanei hanno a- 
{ vuto per la prima volta nella storia. Un salto di percezione che è mol- 
to più grande di quello segnato dalla rivoluzione galileiana che non 
aveva certo toccato nello stesso modo gli abitanti della Terra. Certo è 
la rivoluzione del punto di vista che tutta le letteratura del Novecento 
aveva in qualche modo anticipato, ma non abbiamo toccato ancora si- 
no in fondo questo spaesamento, ancora se ne devono cogliere nella 
poesia i segni graduali. Ora la Luna è una protesi per vedere la Ter- 
ra. Alla fine -conclude Magrelli - è la dimostrazione più tangibile del- 
la violenza della tecnica, in questo uso strumentale del satellite. EI e- 
liminazione definitiva di ogni poesia, la morte della leopardiana con- 
cezione del vago di cui proprio la Luna era l’essenza. La Luna è dive- 
nuta postazione, satellite artificiale, miniera nel migliore dei casi». 
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La Koscina e la nostra 


Quando l’uomo stava diventando “lunare” a tutti gli ef- 
fetti, in Valdarda - sede logistica e quartier generale a 
Lugagnano - si stavano girando le scene del film “Il Ve- 


Spaio" (che poi la produzione americana саті 


n “I lu- 


pi assaltan 
Rock Hudsi 
na foto 4 
che legge 
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censione. Queste responsabilità 
superavano ogni altro pensiero». 

- Sarebbe potuto succedere di 
‘andare alla deriva nello spazio ? 
Metteste nel conto questa possi- 
bilità? 

«Certamente. Durante il mio vo- 
lo Gemini del 1966 perdemmo il 
controllo di un razzo e incomin- 
ciammoa girare sunoi stessi ad al- 
ta velocità, al punto che ci furono 
dei dubbi che si riuscisse a ripren- 


dere il controllo dell’astronave. Per 
esperienza personale sapevo che 


«No. Se fosse andata male, non 
c'era niente da fare», 

- Quali furono i momenti più 
belli del volo? 

«Tutte le fasi furono spettacolari, 
la vista, dall’oblò, della Terra chesi 
allontana e affonda in un cielo nero 
non si può dimenticare. 

Lavvicinamento alla Luna è stato 
uno spettacolo meraviglioso. Era- 
vamo a circa ventimila chilometri 
quando entrammo nell’orbita della 


Luna, per cui la Luna stava eclis- 
sando il Sole. e la corona del Sole il- 


della Terra. Procedere verso la Lu- 
e vedere quelle rocce, le catene 
di montagne e i crateri illuminati 
dalla lucé terrestre fu straordina- 
Tio», 

Fu difficile l'avvicinamento 
alla Luna? 

«La discesa coinvolgeva molte ap- 
Parecchiature che non erano mai 
State provate nell'ambiente reale. 
Operammo vicino ai limiti di sicu- 
rezza». 


- Quale apparato non funzionò 
perfettamente? 


lo di atterraggio e quello del n 
lo di comando che volava sop 
noi, in attesa di riportarci 
Terra». 

- Nel momento in cui po 
piede sulla Luna, che | 
provò? 

«Il fatto di essere atterrati | 
Luna dimostrava che potev 
partire dalla Terra e atterrai 
un altro corpo celeste. La mag 
parte delle persone è portata г 


dere che camminare sulla Lun 
stata la parte pin impor! 
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i», parola di Neil Armstrong 


ellite. Ricordi e riflessioni sul futuro del nostro pianeta 


La Koscina e la nostra prima pagina 


Quando l’uomo stava diventando “lunare” a tutti gli ef- 
fetti, in Valdarda - sede logistica e quartier generale a 
Lugagnano - si stavano girando le scene del film “Il Ve- 
spaio” (che poi la produzione americana cambiò in "I lu- 


della Terra. Procedere verso la Lu- 
na e vedere quelle rocce, le catene 
di montagne e i crateri illuminati 
dalla luce terrestre fu straordina- 
rio». 

- Fu difficile l'avvicinamento 
alla Luna? 

«La discesa coinvolgeva molte ap- 
parecchiature che non erano mai 
state provate nell'ambiente reale. 
Operammo vicino ai limiti di sicu- 
Tezza». 

- Quale apparato non funzionó 
perfettamente? 

«Il computer, e questo era dovuto 
a un sovraccarico di informazioni 
che arrivavano dai due radar, quel- 


AMI 


lo di atterraggio e quello del modu- 
lo di comando che volava sopra di 
noi, in attesa di riportarci sulla 
Terra». 

- Nel momento in cui posò il 
piede sulla Luna, che cosa 
provò? 

«Il fatto di essere atterrati sulla 
Luna dimostrava che potevamo 
partire dalla Terra e atterrare su 
un altro corpo celeste. La maggior 
parte delle persone è portata a cre- 
dere che camminare sulla Luna sia 
stata la parte più importante di 
quell’impresa, ma non fu così. Noi 
avevamo raggiunto il nostro scopo 
nel momento in cui eravamo atter- 


pi assaltano in branco”). I principali protagonisti erano 
Rock Hudson, Silva Koscina e Sergio Fantoni. Ecco in u- 
na foto scattata da Franco Lombardi, la fascinosa attrice 
che legge su “Libertà” la notizia dello storico evento. 


rati. Scendere la scaletta e cammi- 
nare sulla Luna fu importante, ma 
non quanto l'atterraggio». 

- Quanto tempo rimase sulla 
Luna? 

«Circa un’ora e mezzo. Il tempo e- 
ra limitato non dalla quantità di os- 
sigeno che avevamo nello zaino, ma 
da quella d’acqua per il raffredda- 
mento della tuta». 

- Che cosa può dirci del pae- 
saggio lunare? 

«Il posto dove atterrammo era un 
deserto arido. Aveva rocce di di- 
mensioni diverse, la più grande era 
come un'automobile. L'orizzonte e- 
ra molto vicino, cosa naturale poi- 


ché la superficie ondulata della Lu- 
na contribuiva a nascondere l’oriz- 
zonte più lontano. Il cielo era nero, 
il suolo era grigio con tonalità di 
marrone, e questo dipendeva dal- 


l'angolo di incidenza della luce». 


- Se avesse incontrato sulla Lu- 
na altri esseri viventi, diciamo 
le creature di un altro pianeta, 
che cosa avrebbe fatto? 

«Avrei chiesto un interprete!», 

- Le fu facile, poi, reinserirsi in 
una vita normale? 

«Ci volle del tempo. C'era un 
grande interesse da parte della gen- 
te, della stampa, degli enti scienti- 
fici. Abbiamo fatto il giro del mon- 
do. 

La mia vita durante l’anno che se- 
guì fu molto movimentata». 

- La concorrenza con i sovieti- 
ci ha avuto molta importanza 
per i voli spaziali? 

«Fu decisiva, perché la concor- 
renza emozionò l'opinione pubbli- 
ca, e fu l’entusiasmo delle persone 
che consentì il funzionamento del 
programma», 

- Quel volo sulla Luna era ve- 
ramente necessario? 

«Penso che sia stato uno degli av- 
venimenti più importanti nella vi- 
ta di tutti. Il volo ha cambiato il no- 
stro modo di pensare su come la 
Terra si è formata, su come si è for- 
mata la Luna, quale sia l'età del si- 
stema solare, l'età dell'universo, e 
cosi via. Ma soprattutto, dal punto 
di vista filosofico, ha dimostrato 
che noi, la razza umana, possiamo 
lasciare questo pianeta, non siamo 
incatenati qui per l'eternità; e que- 
sto può essere utile per la nostra so- 
pravvivenza. Un giorno, per moti- 
Vi ora sconosciuti, questo pianeta 
potrebbe non essere piü cosi ospi- 
tale». 

- Secondo lei, ci sono altri mon- 
di abitati? 

«Penso di si. Non so se riuscire- 
mo a scoprirlo durante la nostra 
vita, ma statisticamente sarebbe 
molto difficile sostenere che con 
tutti i miliardi di stelle e di piane- 
ti che esistono, su qualcuno non 
possa iniziare la vita con gli stes- 
Si processi che hanno creato la vi- 
ta sulla Terra». 

Raffaello Uboldi 


Pensionato conta passione f е 
| КОТ fotografato f ое a 


|. immisterioso oggetto volante Y: E na È 
al fi fuori dell'atmosfera della Terra d. 


"пото aveva appena finito di: 
compiere alcune osservazioni sul- 
le lune di Giove quando ha avvista- 
to la macchina mai prima notata 


alvatore Lai con 
una serie di toto 
‘cosmiche da lui - 
scattate. : 


f ^A x д + sposta è sta 
85110 rigultaté senza CATE le i geno, da p 


: presso. i, comandi militari per sapere se fos- тает 
anci di missili. 0 Satelliti 


sposta è Stad negativa. E l'og 
getto, da me individuato era 
senza dubbio fuori dell'atmo: 


1 ‘Sp imo osservatorio. 
perché, д della palazzina 
fotografia, \ 
l'Istituto di A. 


nti telescopi e 
HE 


¡ordinario 


«oggetto volante non 


identificato» 
fotografato da 


i * Salvatore nell'aprile : 


intasata da oggetti costruiti 
dalle due superpotenze, per 
cui rimane il dubbio nel pensa- 


re a forze extraterrestri». 
Ma allora quelle persone 
che sostengono di aver fatto 
degli avvistamenti perlomeno“ 


«strani», sono forse tutte vi- 
sionarie?. «Non voglio dire 
questo, anche perché esistono 

ituazioni in cui non si tratta di 
semplici avvistamenti di feno-: 


meni luminosi, ma addirittura: 


тащ! con esseri che di 


< del 1985. 


rienze, talvolta con conse- 
guenze traumatiche». 

Dunque, anche un irriduci- 
bile astrofilo come Salvatore 
Lai, interessato esclusiva- 
mente «a ciò che è scientifica» 
mente provato е dunque esiste 
realmente», di fronte al feno: 
meno da lui stesso fotografa- 
to, resta perplesso.. Anche 
perché la scienza ufficiale gli 
ha. risposto che quella notte 
d'aprile del 1985 nello spazio 
non potevano esserci oggetti 
lanciati dai terrestri. 


IL SECOLO XIX 


Martedì, 7 settembre 1993 


* 


Un'immagine dell'Ufo dal satellite 


(Foto Razzore) 


VALPOLCEVERA In moltissimi hanno visto l'oggetto volante non identificate 


osa volava mercoledì 

mattina sopra i cieli della 
Valpolcevera? Le supposizio- 
ni sì sprecano, E se i maggiori 
esperti del settore, giudicano 
attendibile l'ipotesi "extrater- 
restre" e parlano apertamen- 
te di Ufo, non manca chi — 
piü scettico — pensa a un 
possibile scherzo o a un'allu- 
cinazione ottica collettiva, 
Probabilmente, la verità re- 
sterà un mistero per sempre. 
Ma mai come questa volta le 
testimonianze di chi ha avvi- 
stato lo strano oggetto volan- 
te possono contare sul sup- 
porto di tanti mezzi tecnici. 
Insomma, sembra roprio 
che, a differenza delle volte 
precedenti, in questa occasio- 
ne, l'Ufo abbia fatto di tutto 
per farsi notare nel maggior 
numero di maniere possibili. 
E cosi, in una rapida quanto 


impressionante sequenza, 
dopo le immagini scattate da 
un fotografo dilettante sulle 
alture della Gaiazza, una pic- 
cola frazione del comune di 
Ceranesi ai piedi del monte 
Figogna, i fautori dell’ipotesi 
aliena possono contare anche 
su una videocassetta e sul 
tracciato di un satellite me- 
teorologico. 

«Stavo provando la mia te- 
lecamera — spiega Renato 
Geremicca, un videoamatore 
che abita in corso De Stefanis 
— quando ho visto un oggetto 
luminoso fermo nel cielo di 
fronte a me. La luce pulsava 
velocemente, quasi come se 
quel "coso" stesse girando su 
se stesso. Ho avuto giusto il 
tempo di inquadrarlo: è rima- 
sto fermo un paio di secondi 
e poi, dopo aver virato velo- 
cemente verso destra è scom- 


‚К L'incontro ravvicina- 
to €on l'oggetto venuto dallo 
Spazio è rimasto fedelmente 
riprodotto sulla pellicola: 
«Sono corso a rivedermelo 
Subito — spiega l’ancora incre- 
dulo avvistatore — poi l'ho 
mostrato a mia moglie: & 
chiarissimo, era un Ufo. An- 
che se non ci ho mai credu- 
to», 


a segnalazione più im- 
pressionante arriva da Sam- 
pietdarena. Protagonista in- 
volontario dello strano "téte- 
à-tète”, Vittorio Orlando, ra- 
E de con l'hobby della 
meteorologia: «Quando ho 
visto apparire sullo schermo 
del computer i tracciati agli 
inffarossi inviati dai satelliti 
Melde Mels - spiega 
IK1HLJ, come viene chiama- 
to in gergo — mi è venuto un 


colpo. Sospeso sull’Atlantico, 
in apparente rotta di avvici- 
namento tra l'America e 
l'Europa, in direzione Italia, 
C'era uno strano segno nero. 
Mai vista una cosa simile in 
tanti anni di meteorologia». 
L'oggetto "fotografato" dal 
computer satellitare, si pre- 
senta sullo schermo come 
una grossa "pastiglia" di for- 
ma circolare con alcune par- 
ticolarità perlomeno strava- 
ganti: «Appena ho visto quel- 
l'immagine l'ho salvata su di- 
schetto per evitare di perder- 
la — continua ІКІНІЈ = E 
sicuramente un oggetto soli- 
do, sospeso tra il satellite e la 
terra. Ingrandendolo si pre- 
senta completamente piatto, 
senza protuberanze o anten- 
ne», 


Luca Arnaù 


Ora ET. viene ripreso dalla 


KRadioamatori e fotografi non hanno dul 


non identi 
se. A darn 
torinese d 
scrivono g 
ché riferis 
nostro cen 


ranno veri 
sonale», E 
dati intere 
ti non ide: 
guerra: «G 
duecentose 
mo risale ғ 
ria, invece, 
noti, appui 
meno di ci 


centrale a 
dell’associ: 
tipo, delle s 
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23-19-97. 


Gli scienziati vaticani collaborano con la Nasa nella caccia agli Ufo 


Chiesa chiama spazio: convertiremo E.T. 


Nol 18-10-97 


Vaticano/ La Chiesa vuole 
convertire anche gli E.T. 


Roma. E ora il Vaticano vuole evangelizzare lo spa- 
zio. Sì, avete capito bene: ha deciso di far conoscere 
la Buona Novella agli extraterrestri. «Collaborere- 
mo con la Nasa alla ricerca di altre forme di vita in- 
telligente» hanno fatto sapere i gesuiti della Specola 
vaticana. 

Padre George Coyne, direttore dell'osservato- 
rio della Santa Sede non esclude la possibilità di 
convertire probabili E.T. «Battezzarli? Perché no. 
Se avremo la fortuna di conoscerli dovremo porci il 
problema». A cinquecento anni dalla scoperta del- 
l'America e la conseguente evangelizzazione del 
nuovo Mondo, il Vaticano ha così deciso di far cono- 
scere la religione cristiana agli alieni. Margherita 
Hack, astronoma laica, ha gioito: «Finalmente la 
Chiesa ha imparato qualcosa da Galileo», ha detto. 


28-10-9% 


CITTÀ DEL VATICANO - Gli 


ROMA — Il battesimo 
si addice all’extraterre- 
stre. Sempre che non ab- 
bia già incontrato, nel 
Suo pianeta, una religio- 
ne simile al cristianesi- 
mo. Lo sostengono i ge- 
suiti della Specola vati- 
cana. E annunciano: 
«Collaboreremo con la 
Nasa nella ricerca di altre 
forme di vita intelligen- 
te». Cosi lo spazio diven- 
ta la nuova e piü ardita 
frontiera dell'evangeliz- 
zazione. Segno che la 
Chiesa ha ormai abbrac- 
ciato pienamente il pro- 
gresso scientifico. 

Padre George Coyne, 
direttore dell'osservato- 
rio della Santa Sede non 
esclude la possibilità di 
convertire gli «E.T.» che 
attendono la Buona No- 
vella in qualche parte 
sperduta dell'universo: 
«Battezzarli? Perché no? 
Se avremo la fortuna di 
conoscerli dovremo porci 
il problema». 

Una nuova «Mission», 


SCA Y 


Secondo la Santa Sede la scienza non è ancora in grado di ottenere risultati seri 


«Progetto E.T., soldi buttati») 
ll Vaticano attacca la Nasa 


così come avvenne cin- 
que secoli fa con gli abi- 
tanti dell'America appe- 
na scoperta: allora gli in- 
digeni delle immaginarie 
Indie, oggi gli «alieni» di- 
stanti centinaia di anni 


‘luce. Il gesuita-astrono- 


mo giudica il lavoro della 
sua équipe (una decina 
di religiosi al servizio del- 
la scienza) «prezioso». Ed 
aggiunge con convinzio- 
ne: «Occorre credere nel- 
la possibilità di altre for- 
me di vita: sarebbe un 
egocentrismo cosmico 
pensare che siamo gli 
unici esseri intelligenti». 
L'annuncio fa gioire 
anche gli astronomi di 
parte laica come Marghe- 
rita Hack: «Finalmente 
hanno imparato qualco- 
sa da Galileo. Pensare 
che appena trent'anni fa 
tutti, nella Chiesa, avreb- 
bero protestato: si crede- 
va che Gesù fosse venuto 
a redimere soltanto l'u- 
manità terrestre». 
Zuccolini a pagina 17 


scienziati della Specola vaticana, 
ossia dell'osservatorio astronomico 
della Santa Sede, esprimono «dub- 
bi» sul programma varato dalla Na- 
sa per la ricerca di intelligenze ex- 
traterrestri. 

«Dubbi e problemi», ha.spiegato 
ad un gruppo di giornalisti il diret- 
tore dell'Osservatorio, padre Geor- 
ge Coyne, «innanzitutti per i costi 

, (si parla di circa 300 milioni di dol- 
lari ndr.) e per le risorse, che potreb- 
bero essere impiegate dall'Ente Spa- 
ziale americano in altro modo». Le 
critiche di padre Coyne non nasco- 
no peró da motivazioni teologiche. 
Lo scienziato vaticano ammette, la 
possibilità di altre forme di vita, an- 
che di tipo umano e intelligente, 
nell’universo, e la stessa Specola 
della Santa Sede sta studiando da 
anni, attraverso indagini sulla pola- 
rizzazione della luce, la formazione 


venti) attorno a stelle della nostra 


di pianeti (con possibili forme vi-, 


galassia. Padre Coyne ha sottolinea: 
to la gradualità delle indagini. «La 
Chiesa non va in cerca di extraterre- 


«stri, e non vale nemmeno la pena in 
questo momento e all'attuale livello 


delle ricerche scientifiche. interes- 


sarsi di questo problema», ha detto. ^ 


il religioso, ridimensionando certe 
affermazioni a lui attribuite da un 
quotidiano, su prospettive di evan- 
gelizzazioni interplanetarie. 

«Non abbiate paura - ha detto pa- 
dre Coyne ai giornalisti - la Chiesa 
non ha nessuna intenzione di man- 


darmi ad evangelizzare extraterre- , 


stri sul pianeta x della galassia y». 
Certo, in una prospettiva «fanta- 
teologica», se esistessero altri esseri 


: umani su altre galassie, si porrebbe 


il problema di portare loro là parola 
di Dio. Potrebbero peró, ha osserva- 
to padre Coyne, non aver commesso 
il peccato originale e dunque essere 
già in una situazione di salvezza. 


Sono, peró, tutte ipotesi senza fon- , 
damenti, ha tenuto a ripetere il reli- | 


cia su di essi solo quando entrano in 


gioso. 
Nella Chiesa RARI, fra Танго," 
c’è ancora molto poco interesse ver- 
so i problemi della ricerca scientifi- 
ca, ha osservato il diréttore, della 
Specola vaticana 
Ma allora perché la Specola Vi 
ticana è impegnata in studi come 
quello sulla polarizzazione della li 
ce?”, hanno chiesto i giornalisti 
padre Coyne, che partecipa in que- 
sti giorni ad una sessione della Pon“ 
tificia Accademia delle Scienze, La 
Chiesa - ha risposto il religioso - si 
interessa di tutte le. dimensioni del- 
l'esistenza umana, e quindi anche 
della musica; dell'arte e della scien- 
Essa però non ha una sua posizio- 
ne su questi argomenti. Si pronun- 


gioco : problemi che riguardano la 
Dottrina, e dunque nel caso di que ` 
ste ricerche potrebbe farlo solo se 
fosse dimostrata l'esistenza di altre 
forme di vita "intelligenti"... .. 


plaisir de savoir 


www.science—et—vie.com 
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UNIDENTIFIED flying ob- 
jects are worth studying in the 
hope of learning something 
new, a scientific panel in 
America has concluded: 

They are not evidence of life 
elsewhere in space, nor do 
they disprove any known 
physical laws. But some are 
accompanied by compelling 
physical evidence that merits 
greater investigation. 

The nine-member panel, 
organised by Peter Sturrock, 
of Stanford University, and 
backed by the philanthropist 
and businessman Laurance 
Rockefeller, asked eight UFO 
investigators to present the 
strongest data they had for the 
existence of UFOs. The pan- 
el’s report was published yes- 
terday in the Journal of 
Scientific Exploration. 

“If there is an interest in 
trying to get serious answers 
to the UFO problem, it would 
be sensible for scientists to 
focus on the physical evidence 
as opposed to witness testimo- 
ny," Professor Sturrock said. 

Such evidence includes 
photographs, radar. reflec- 
tions, traces left on the ground 
or in vegetation, physiological 
effects on witnesses and de- 
bris. Some could be explained 
by rare natural phenomena 


Scientists agree 
to open X-files 
on UFO data 


By NIGELHAWKES, SCIENCE EDITOR 


such as electrical activity 
above  thunderstorms, or 
“radar ducting" — the trap- 
ping of radar waves by atmo- 
spheric channels. But others 
defied such explanation, the 
panel said. 

Further examination of the 
same evidence is unlikely to 
provide any fresh light. Most 
UFO investigations lack the 
rigour required by the scien- 
tific community. But new 
data, scientifically acquired 
and analysed, could yield 
better explanations. 

The new report differs from 
the most comprehensive yet 
‘carried out, by Edward Con- 
don in 1968. He concluded 
that further UFO investiga- 
tion was a waste of time. The 
Sturrock panel, by contrast, 
says that further work would 
be useful, and should be 
carried out. 

Graham Birdsall, editor of 
UFO Magazine, said yester- 
day: “It is clearly very encour- 
aging from our standpoint 
that any group of scientists is 
prepared to give up time and 
energy to study the whole 
UFO question, The fact that 
they acknowledge there are 
phenomena worthy of study is 

something we have been ar- 
guing for years.” 


È; 


Gli astronomi hanno compilato un decalogo di co 


mportamento per i rapporti con extraterrestri 


Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per PUfo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Gli scien- 
ziati riuniti a Buenos Ai- 
res per l’assemblea inter- 
nazionale dell’Unione 
astronomica hanno deli- 
berato che ogni comuni- 
cazione con extraterre- 
stri dovrà attenersi a un 
preciso codice di com- 
portamento. Le regole 
sono state messe nero su 
bianco nella «Dichiara- 
zione dei princìpi sulla ri- 
cezione di attività intelli- 


' genti extraterrestri». 


Chi si trovasse a capta- 
re messaggi provenienti 
da altri mondi, recita il 
decalogo, per prima cosa 
deve cercare di «isolare» 
la comunicazione, regi- 
strarla e verificarla. Subi- 


‘to dopo dovrà darne no-. 


tizia tempestiva ai cin- 
que enti internazionali 
preposti alla ricezione di 
simili messaggi e cioè: 
l'Unione astronomica 
stessa, l’Ufficio centrale 
per i telegrammi astrono- 
mici, l’Onu, l’Istituto per 
la legge spaziale e l’Unio- 
ne internazionale delle 
telecomunicazioni. Solo 
a questo punto, control- 
lata la genuinità del mes- 
saggio, spetta all’Onu 
darne notizia al pubblico. 

L'individuo (o la collet- 
tività} che, originaria- 
mente, ha intercettato la 
comunicazione è diffida- 
to, inoltre, dal millantare 
credito: nessuno, infatti, 
potrà presentarsi come 
ambasciatore universale 
dell'umanità, né è con- 


cesso ad alcuna nazione 
di gestire in proprio il 
contatto. 

Le probabilità che un 
non addetto ai lavori 
venga a godere del privi- 
legio di una simile celeste 
manifestazione sono, in- 
vero, assai remote. Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano 
sul fuoco. E’ la stampa, 
perciò, a rappresentare il 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Bri- 
tish Astronomical So- 
ciety: «In un caso del ge- 
nere, vi sarebbero discus- 
sioni infinite tra gli scien- 
ziati. Un reporter potreb- 
be quindi impadronirsi 
della notizia e spettereb- 
be all'Onu mettere in ri- 


ga i mass-media». 

La stampa è irritata, 
tant'è vero che il «Daily 
Telegraph» dedicava ieri 
un editoriale semi-serio 
alla questione: «Gli 
scienziati — si legge nel- 
l’articolo — dovrebbero 
ripensarci. Il cercare di 
nascondere alla stampa 
importanti informazioni 
sovente finisce in pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che i mass-media venis- 
sero informati, così l’inte- 
ro mondo potrebbe pre- 
pararsi a festeggiare i vi- 
sitatori. E poi una forma 
di vita intelligente non 
attraversa l’universo solo 
per trovarsi di fronte al- 
l’embargo di noiosi scien- 
ziati». 

Loretta Bondi 


Misterioso 
lampo 
sulla Luna 


1 6 L'UNITÀ 


lonica. Il lampo, visto e fotografato con un piccolo tele- 
scopio, era di forma ovale e aveva una larghezza di cir- 
ca 22 chilometri. I laboratori della Kodak di Atene han- 
no esaminato a lungo la pellicola e sono convinti che 
non si tratti né di un difetto dell'emulsione né di un ri- 


Un lampo misterioso é stato visto sulla Luna da un ricer- 
catore greco, Gregorio Kovalos, dell'Università di Tessa- 


flesso superficiale. L'ipotesi che viene avanzata é che 


l'intenso riscaldamento a cui è sottoposta la superficie 


lunare possa provocare, a causa degli sbalzi di tempe- 
trebbe eccitare gli atomi di gas provocando cosi il ba- 


scintilla elettrica provocata dalla frattura delle rocce po- 
gliore. 


ratura a cui vanno soggette le rocce lunari, la formazio- 
ne dicrepe, permettendo cosi la fuoriuscita di sacclie di 
gas imprigionate nel sottosuolo. Quando il gas sale, una 


| ma 
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DAVID R. SCOTT 


«Vi prego di Osservare que- 
sto ingrandimento fotografico 
tratto da una delle immagini ri- 
trasmesse a terra dal Lunik 9 
nel febbraio del 66. È un par- 
ticolare della superficie della 
Luna, Guardando quella foto- 
grafia sono rimasto colpito dal 
rilevarvi una figura con appa- 
rente sembianza umana, Ho 
confrontato con altre fotografie 
e sempre vi si scorge quella 
singolare apparizione, iloco 
d'ombre? Casuale composizione 
di figura determinata dalla de- 
scrizione puntiniforme dell'ap- 
arato televisivo trasmittente? 
on vorrei rispondere, Ciò che 
mi interessa è segnalarlo e ri. 
vendicare la mia riorità nella 
singolare osservaz one », 
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— Parla l'astronomo sovietico Kazantzev: attorno 


IL CAVALIERE NERO F | 


«Si tratta di una minuscola navicella 
spaziale priva di equipaggio», spiega 
Alexander Petrovic Kazantzev «che 
fu abbandonata molti millenni fa a 50 
mila chilometri dal nostro pianeta da 
una gigantesca astronave madre che 
poi cambiò la sua orbita allontanan- 
dosi nel cosmo» - «Probabilmente 
non fu un errore tecnico, ma un si- 
stema per comunicare con noi» - 
«Abbiamo i mezzi per raggiungerla» 


TORNATO: 


cella 


di HENRY GRIS 


spaziale, 


di equipaggio, che fu ab- 
ata nel cosmo molti 


s ave madre», spiega Ale- 
xander Kazantzev. «Per qual- 
che tempo ha proseguito nel- 


l'orbita d 


, la nave madre ha 
la sua orbita allon- 
nello spazi 
"Cavaliere nero" è 


stanza cl 
re solo ne 
€ in condizioni 


«Non ne avevo mai dubi- 


ec 


€ Ea GA Fo 


b ne 


Un considerable número de personas se alarmaron ayer al observar 
unos objetos voladores no identificados, al sur de la ciudad de 


Guayaquil. 


Platillos con luces brillantes 


Alarma por supuestos 
OVNI en Guayaquil 


Tal parece que la fiebre de los 
OVNI ha llegado a Guayaquil, la 
mafiana de ayer numerosas perso- 
nas observaron en el cielo, por va- 
riosminutos, unos objetos no iden- 
tificados, a los que llegaron a cali- 
ficar como platillos voladores. El 
curioso acontecimiento se suscitó 
en las calles Azuay y Coronel, en 
las inmediaciones del barrio Cen- 
tenario, al sur de la ciudad. 

Los supuestos platillos volado- 
res causaron curiosidad en un con- 
siderable número de personas que 
habitaban y circulaban por el sec- 
torde la clinica Alcívar; tanto fue el 
acontecimiento que por espacio de 
10 a 15 minutos se quedaron mi- 
rando los curiosos hacia el cielo, 
con la finalidad de lograr avistar a 
los OVNI. 

Uno de los primeros en notar la 

resencia de los objetos voladores 
inidentificados fue el sefior Fausto 
Recalde, quien se encontraba por 
el sector en ese momento. 

“Vi una luz brillante, como una 
estrella que estaba bien baja, me 


quedé como unos diez minutos mi- 
randola’’, manifestó por su parte 
María Quiroz. Mientrasque Jhonny 
Hernandez expresó que los objetos 
voladores tenían forma de un foco 
prendido, algunos venían volando 
bienbajo; primero habían como seis 
y después se aparecieron más, te- 
nían unas luces celestes y rojas. 

Uno de los curiosos indicó que 
se veían en forma de papeles volan- 
do. lo cual le llamó mucho la aten- 
ción. Otros señalabanque eran unos 
objetos redondos blancos, con lu- 
ces rojas y azul. 

Asimismo, manifestó una seño- 
ra del sector que desde la terraza de 
su casa logró ver unos veinte plati- 
llos voladores que no tenían luces. 

La torre de control del Aero- 
puerto indicó que no se re pistrò en 
el radar ninguna señal de algún ob- 
jeto volador al sur de la ciudad. 

Sin embargo, queda la duda y la 
expectativa en la ciudadanía que 
5 la repentina aparición de 

los objetos voladores no identifica- 
dos, ¿serán o no serán OVNI? 


a 
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Il comandante della Città delle stelle, Beregovoi, ha regalato a Carlo Mauri una foto con dedica. 
Vi è ritratto assieme al suo equipaggio a bordo della Saliut 6 durante un volo 
spaziale. Il generale Beregovoi, proclamato due volte eroe dell’Urss, ha personalmente guidato 
Mauri nella visita alla Città delle stelle e alle capsule delle stazioni spaziali. 


cità. Vedi America e dopo alcuni mi- 
nuti, l'Europa, l'Unione Sovietica e poi 
subito ancora l'America». 

A proposito del tempo. Sull'Himala- 
ia non c’è tempo di pensare ai propri af- 
fetti, o alla compagnia di una donna, 
perché questi pensieri distraggono dall’ 
attenzione che occorre avere continua- 
mente per sopravvivere. Nello spazio с” 
è la possibilità di pensare ai propri sen- 
timenti, ai figli, ai genitori, agli amici e 
alla moglie? x 

«Tutti gli scrittori, gli artisti geniali 
hanno creato le loro opere migliori, 
perché ispirati dai sentimenti e dall 
amore e naturalmente anche nel cosmo 
sei ispirato dagli affetti. Forse sull'Hi- 
malaia non ci si puó rilassare. Nello 
pue invece si dorme 7 ore e durante 
il periodo di riposo pensi alla famiglia 
ai tuoi amici e al tuo amore. 

Quando siete in orbita potete fare un 
brindisi con lo spumante per festeggia- 
re una ricorrenza e magari fare una fu- 
matina...? 

«Nelle condizioni dell’assenza di 
gravità se prendi un bicchiere con un 
po’ di acqua, quest'acqua appena muo- 
vi un poco il bicchiere. forma un globo 
che esce e incomincia a galleggiare nel- 
lo scompartimento e allora tu devi in- 
seguire il globo liquido per berlo, ma 
lasci perdere perché è impossibile... 

vanto a fumare, la fiamma dell'accen- 

ino si spegne subito, una volta consu- 
mato l’ossigeno che le sta intorno. No 
non si fuma. Per il resto. voglio aggiun- 
gere che una operazione molto sempli- 
ce sulla Terra richiede molto più tem- 
po nello spazio, per esempio qui basta- 
no alcuni secondi per trasportare que- 


sto accendisigari da questa parte della 
stanza in un altro angolo, invece nello 
spazio, quando vuoi spostare qualche 
oggetto nella capsula o dentro la sta- 
zione si devono fare molte operazioni. 
prima di tutto devi fissarti a una pare- 
te, poi scegliere la direzione per muo- 
verti, spingendoti verso l’angolo desi- 
derato; raggiunto il posto voluto devi 
nuovamente fissarti cioè immobilizzar- 
ti legandoti, e quindi legare anche l’og- 
getto che hai trasportato perché non si 
perda». 

In queste condizioni di mancanza di 
gravità ci sono delle sensazioni anche 
piacevoli? 

«All'inizio del volo l'adattamento è 
difficile, perché tutte le membra den- 
tro il tuo corpo te le senti sollevare vici- 
no alla gola, e la testa invece te la senti 
pressata dentro le spalle, tutto il corpo 
avverte delle sensazioni insolite e spia- 
cevoli. Questo succede all’inizio, dopo, 
quando sei abituato alla mancanza di 
gravità stai bene, e ci sono delle espe- 
rienze interessanti, per esempio арров- 
giando il dito a un tavolo puoi sollevar- 
ti a bandiera; volare dentro una capsu- 
la è poi, una sensazione così insolita 
che è piacevole». 

Il generale Beregovoi mi accompa- 
gna a visitare il Centro di preparazione 
dei cosmonautici. Entro nella Soyuz e 
cammino nella stazione Saliut 6. Mi 
sento così soddisfatto che se dovessero 
invitarmi a partire per lo spazio, non 
telefonerei nemmeno a casa per avver- 
tire. 

Si va poi a cena. Oltre a Beregovoi e 
a Klimuk ci sono il cosmonauta Anato- 
li Filipcenko (2 volte nello spazio) e 


due ingegneri civili che lavorano nel 
progetto spaziale. La serata è lunga, 
terrena, allegra. Ogni commensale ha il 
dovere di pronunciare un brindisi per 
qualcuno o per qualcosa ; in ogni brin- 
isi, seguendo la tradizione russa, si de- 
ve scolare il bicchierino di vodka fino 
al fondo. 
A notte inoltrata Beregovoi ci saluta 
dopo un brindisi fantascientifico. * 
«Quando i viaggiatori attraversano i 
confini tra due stati hanno da sbrigare 
alcune formalità. I cosmonauti invece 
non hanno bisogno di passare dogane, 
confini ecc. perché nello spazio non esi- 
stono frontiere. Quindi possiamo fan- 
tasticare anche la terra senza frontiere. 
In questi tempi si parla molto degli 
Ufo; la scienza adesso capisce che per 
creare un'oggetto come gli Ufo, cioé se 
l'uomo volesse creare un oggetto come 
i Ufo e concentrare una tale energia 
in un volume cosi piccolo occorrono gli 
sforzi non di uno Stato ma di tutti gli 
stati della Terra; gli Ufo possono esse- 
re creati soltanto da un mondo unito, 
senza frontiere, perché deve esserci in 
ualche posto, questo mondo unito, 
che puó creare aggregati meccanici 
tanto perfetti come sono quelli degli 
Ufo. Dobbiamo augurarci che anche 
sulla Terra si uniscano le forze per co- 
struire qualcosa come gli Ufo. Se vo- 
gliamo conservare il controllo della no- 
stra Terra siamo obbligati a unire i no- 
stri sforzi — brindiamo per questa 
unione — si dice che una canna può es- 
sere facilmente rotta, ma che 100 canne 
messe insieme non si potranno piega- 
Te», 
Carlo Mauri 
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Gli astronomi del Vaticano polemizzano con la Nasa p 


Battezzare «ET» 


CITTA’ DEL VATICANO — Sa- 
rà battezzato un “ET” se capi- 
tasse dalle nostre parti? Una do- 
manda provocatoria, che ha avu- 
to la risposta che meritava: sia- 
mo alle ipotesi da fantateologia. 

Adaffermarlo è il direttore del- 
la Specola vaticana, padre Geor- 
ge Coyne della Compagnia di Ge- 
sù, che proprio in questi giorni è 
nell’occhio del ciclone per via di 
indiscrezioni giornalistiche sulla. 
controversa materia le cui origi- 
ni risalgono nientemeno che agli 
anni cinquanta. In quel periodo il 
quindicinale dei Gesuiti, "La Ci- 
viltà cattolica", pubblicò una se- 
rie di articoli firmati da un esper- 
to in tonaca, padre Domenico 
Grasso, sulla possibilità che esi- 
stessero forme di vita nelle altre 
galassie dell’universo e che dun- 
que avrebbe potuto verificarsi un 
evento sconvolgente quale è stato 
quello della Redenzione anche su 


er le ricerche di nuove forme di 


? Е fantateologia | 


Critiche ai costi del nuovo programma dell’ente spaziale americano 


alieni. 

Le indiscrezioni di questi gior- 
ni riguardano invece i rapporti 
tra la Nasa e gli scienziati della 
Specola vaticana sulla ricerca 
congiunta di eventuali forme di 
vita extraterrestri, con partico- 
lare riguardo per l’osservazione 
del comportamento della luce da 
cui può stabilirsi e il Sole non sia 
l’unica stella del cosmo ad avere 
un proprio sistema di pianeti. Gli 
scienziati del Vaticano hanno 
espresso «dubbi» e «problemi» sul 
programma della Nasa. Dubbi an- 
zitutto «per i costi e per le risorse 
che - ha detto Coyne - potrebbero 
essere impiegati in altro modo». 

Pertanto per la Chiesa, secon- 
do padre Coyne "non vale la pena 
di occuparsi di tale problema”. 

Inoltre, "sarebbe assurdo во- 
stenere che la Chiesa va in cerca 
di extraterrestri per convertir- 
li”; piuttosto, essa "si preoccupa 


altri mondi, per altri esseri non | «ET» con Henry Thomas, nel ruolo di Elliott, nel celebre film di | di far arrivare il Vangelo a quei 


umani; insomma per i misteriosi | Steven Spielberg. 
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due terzi dell’umanità che anco- 


А ws 


vita nell'universo 


ra non conosce Gesù”, Ben altra 
sarebbe la posizione se le ricer- 
che scientifiche dimostrassero 
con sufficiente approssimazione 
che in altri pianeti e in galassie 
diverse esistono forme di vita. E 
il direttore degli astronomi vati. 
cani afferma: "Se ciò fosse prova- 
to, la Chiesa dovrebbe chiedersi 
se per caso si tratta di ‘persone’ 
che condividono la condizione 
umana di peccato e che sono dun- 
que bisognose di redenzione"; 
tuttavia, per ora "si tratta sol- 
tanto di ipotesi". 

Fantateologia, dunque. Eppu- 
re, battezzare un ominide, un 
alieno o un patetico "ET", sareb- 
be una bella impresa; ma padre 
Coyne s'affretta a sgombrare il 
campo da precipitose illusioni. 
"Non abbiate paura", ha detto ai 
giornalisti che lo interpellavano 
in proposito, "La Chiesa non h: 
nessuna intenzione di mandarm: 
ad evangelizzare extraterrestr 
sul pianeta X della galassia Y". 


Emilio Cavaterra 
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